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ATTI 


DA FARSI 15 PRINCIPIO DI OGNI VISITA • 

AL SS*.' SACRAMENTO. 

Signor mio Gesù Cristo die per l’amore che por- 
tate agii uomini ve ne state notte e giorno in questo 
Sacramento tutto pieno di pietà e di amore ; aspet- 
tando chiamando ed accogliendo lutti quelli che ven- 
gono a visitarvi , io vi credo presente nel Ss. Sacra- 
mento dell’Altare; vi adoro dall'abisso del mio nien- 
te, vi ringraeio di quante grazie mi avete fatte, spe- 
cialmente di avermi donato Voi stesso in questo Sa- 
cramento , di avermi data per Avvocata la vostra 
Ss. Madre Maria e di avermi chiamato a visitarvi in 
questa Chiesa. Io salato oggi il vostro amantissimo 
Cuore, ed intendo salutarlo per tre lini. Primo in 
ringraziamento di questo gran dono. Secondo per com- 
pensarvi tutte le ingiurie che avete ricevuto da tutt’i 
vostri nemici in questo Sacramento. Terzo intendo 
con questa visita adorarvi in tuli’ i luoghi della terra 
dove Voi Sacramentato ve ne state meno riverito e 
più abbandonato. Gesù mio , io vi amo con tutto ii 
cuore , mi pento di avere per lo passato tante volte 
disgustala la vostra bontà infinita , propongo con la 
grazia vostra di non più offendervi per I’ avvenire , 
ed al presente miserabile qual sono io mi consacro 
tutto a Voi , vi dono e rinunzio tutta la mia volontà, 
gli-affelti , i desideri! e tutte le cose mie. Da oggi 
avanti fate Voi di me e delle mie cose tutto quello 
che vi piace. Solo vi cerco e voglio il Vostro santo 
amore la perseveranza finale e 1’ adempimento per- 
fetto della vostra volontà. Vi raccomando le Anime 
del Purgatorio, specialmente le più di vote del Ss. Sa- 
cramento e di Maria Ss. Vi raccomando luti’ i po- 
veri peccatori. Unisco infine , Salvatore mio caro , 
tulli gli affetti miei cogli affetti del Vostro amoro- 
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«issimo cuore e cosi uniti li offerisco al vostro Eterno 
Padre e lo prego in nome vostro che per vostro amo- 
re li accetti e li esaudisca. 

VISITA t LOGUO. 

Nò , non è vero che io sia vero amante di Voi 
Sacramentato mio Bene. Qual seguo più evidente di 
vero amore quaqlo il patire per T amalo ? Il frutto 
più bello e più vero della Comunione questo appunto 
sarebbe , 1 ' amore ai patimenti. Non gli affetti di 
sensibile divozione, non il diletto interiore dell’a- 
u ima , ma una robusta , risoluta , vigorosa determi- 
nazione di soffrire per Voi , ecco la prova evidente, 
di amore. Quando Voi, o -Gesù mio, venite dentro 
di me, Voi portate in quest'anima tult l i vostri 
sentimenti e le vostre inclinazioni santissime , parti- 
colarmente quelle che più a cuore vi sono 5 deside- 
rando d’imprimerle, ed innestarle nei cuore mio. Per- 
ciò vi fate dibo mio , onde come il cibo comunica 
al corpo le sue principali qualità , cosi Voi possiate 
comunicarmi i principali movimenti del vostro Cuore 
Divino. Quale dunque l’ effetto principale sarebbe di 
questa vostra sacramentale unione con me? Amare 
ciò che Voi amaste sopra tutto , cioè , il patire. Ed 
io l'abborrii sinora, ed io l'abborro ancora. Hanno 
croci gli Altari , si segnan croci su l'Ostia, portan 
croci le vesti sacerdotali , crocifisso vi esprime la 
sacra particola , ed io odio la Ciooe ? Ah ! quando 
comincerò ad amarvi o Gesù ? Quando comincerà per 
me una vita crocifissa ? Sia questa la grazia che og- 
gi mi si coneeda da questo Sacramento. Fate che io 
•offra qualche cosa per Voi , che lutto soffriste per 
me. Mi unisca a Voi crocifisso ed immolalo conti- 
nuamente per me. Cosi calmar si potranno i dubbii 
miei : soffrirò , e sarò certo di amarvi. Soffrirò , « 
•arò certo di godervi eternamente in Cielo. 

Giac. Amarti e soffrire , amarli e soffrire 0 Gesù. 
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Comunione Spirituale 

Gesù mio credo che Voi stale nel Ss. Sacramento. 
Vi amo sopra ogni cosa , e vi desidero nell’ anima 
mia. Giacche ora non posso ricevervi sacramentai* 
mente ,, venite almeno spiritualmente nel mio cuore. 
Come già venuto, io vi abbraccio , e tutto mi unisco 
a Voi, non permettete, Gesù mio, che io mi abbia 
mai a separare da Voi 1 . 

Tantum ergo Sacramentum etc. 

Genitori .Gemioque etc. 

Panem de Coelo etc. 

Oremus. Deus qui nobis sub Sacramento eie. 
ATTI" 

DA FARSI IH OGNI VISITA ALLA SS. VERGINE. 

Santissima Vergine Immacolata e Madre mia Maria, 
a Voi die siete la Madre del mio Signore, la Regina 
del Mondo , l’avvocata la speranza il rifugio dei pec- 
catori ricorro oggi io che sono il più miserabile di 
lutti. Vi adorno gran Regina e vi ringrazio di quanta 
grazie mi avete fatte sinora specialmente di avermi 
liberato dall’inferno tante volle da me meritato. Io vi 
amo Signora amabilissima, e per l’amore che vi porto 
vi prometto di volervi sempre servire, e fare quanto 
posso acciocché siate amata , e servita ancora dagli 
altri. In voi io ripongo tutte le mie speranze , tutta 
la mia salute , accettatemi per vostro servo ed acco- 
glietemi sotto il vostro- manto , Madre di misericor- 
dia. E giacche siete cosi potente con Dio Voi libera- 
temi da tutte le tentazioni , oppure ottenetemi forza 
di vincerle sino alla morte. A Voi domando il vero 
amore di Gesù Cristo. Da Voi spero di fare una 
buona morte. Madre mia per l’amore che portate a 
Dio , vi prego ad ajutarmi sempre, ma più nell’ul- 
timo puuto delia mia vita. Non mi lasciale sin tanto 
che mi vedrete già salvo iu Cielo. Così spero , così sia. 
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A Maria Santìssima. 

Per questo mese l’occhio di un figlio peccatore 
come souo io, preudeià a contemplarvi, o Bella Ma- 
) ia , come Colomba di Dio. Hugo a S. Vict. Co- 
lumia Dei. Ed in ciò, non mi toccherà che ripe- 
tere la dolce lode di tanti Padri vostri divoli. Essi 
vi salutano Colomba semplice. S. Proclo Colomba 
simplex. Colomba del Figlio vostro. A gost . Co- 
lomba Filii sui. Colomba casta. Andr. Crei. Co- 
lomba conia. Colomba unica d’ incorrotta bellezza. 
Columba unica incorruptae pulckritudinis. S . Saba. 
Colomba impollina. Colomba impollula E si eh. Co- 
lomba per l'aiuor tenero del vostro Dio, e Colomba 
del Diletto. Colurnba Dei per charilalem , Columba 
dilccti sui. Rup. Ab. Dolcissima , bianchissima Co- 
lomba. Colurnba dolcissima el candidissima. Bonae. 
Colomba generosa , Colomba di pace. Colurnba ge- 
nerosa , Columba pacis. Alberto. Colomba dello Spo- 
so , speciosa , soave , diletta ed amabile. Columba 
Spensi , speciosa , sitavi dilecta ì et aumbilis. Lor . 
Giusi . . • , 

Salve o vaga Colomba tenera, amante, pietosa, 
perfetta , amabilissima ; ed in questi giorni che spargi 
i tesori delle grazie , o Maria , Colomba benefica , 
un giorno non passi senza grazie concedermi. Cosi 
potrò ripetervi amorosamente ad ogni istante. 

Ciac. Maria Colomba di Dio , pregate per me. 

VISITA 2 Luglio. 

Sicut novcllae olivurum in circuitu mensae Domini. 
Quali saranno i figli intorno a questa mensa divina, 
o Gesù mio? Saran quali tenere pianticelle di paci- 
fico ulivo. Espressioni dolcissime di quella amore- 
vole pace con la quale si deve partecipare a questa 
mensa , e senza la quale non può affatto ardirsi di 
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sedervici. Ignoriamo , diceva S. Girolamo , ignoria- 
mo la comunione senza la pace. Se il dono presso 
l'altare ne è rigettato senza la pace già offerta a chi 
ci offese , cjuanto più sarà orribile il ricevere il corpo 
ed il sangue di Gesù Cristo senza avere abbracciato 
chi ci oltraggiò? Ignoranius sine pace, comunionern. 

Si munera nostra absque pace offerre non possumus 
quanto magis et Christi corpus accipere ? 

Ed ecco uu' altra amabile bellezza di questo Di- 
vin Sacramento. Dolce mistero di pace pel quale 
intimamente unisconsi nei vincoli delia pace i Irgli 
della carità di Dio. Ah Gesù mio ! Sinora amai i 
miei nemici , ma ora che questo Sacramenta , ag- 
giunge nuovà spinta a tal mio dovere-, mio amoroso 
Signore , i miei nemici son l’ oggetto più teucro di 
quest' anima mia. Io li amo , io li abbraccio , io 
prego per essi } io son pronto a lutto fare per essi. 
Nell’ amor vostro li striugo , nella sincera pace li 
abbraccio , in Voi e. per Voi li amo svisceratameute. 
Caro amor mio , e Voi amatemi sebbene vostro ue- 
mico. Vi odiai, vi offesi, yi oltraggiai, vi croci- . 
fissi. Io do la pace, amo, abbraccio i nemici miei, 
e Voi datemi la pace vostra, amatemi, abbracciate- 
mi, perdonatemi. Amando chi mi offese, amilo da 
Voi che offesi , il mistero della pace , mi sarà me- 
rito e guida là ove di pace e di amore eternamente 
si vive. Amen. 

Giac. Se ho nemici li amo in Te , e con Te , o 
mio Gesù. 

A Maria Santissima. 

Perchè mai , o Maria, di tutta fretta partile? Per- 
chè mai Vergine incinta per opera di Spirilo Santo, ■ 
intraprendete uu viaggio cosi lungo, e penoso? Qual 
pensiero vi muove , vi guida cosi lontano ? Ah in- 
tendo. Quando si tratta di portar grazia , di a£cre- 
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scerla di esercitare misericordia , come siete solfe- 
cita , o Madre mia. Voi correte alla casa di Elisa- 
betta dove Dio per vostro mezzo vuole santificalo il 
Battista -, piena di Spirito Santo Efisabett», e resti- 
tuita la loquela al muto Zaccaria. Qual altro po- 
tente motivo di amarvi oggi mi date! Voi vi confor- 
mate al contegno del pietosissimo Dio il quale spes- 
so, e quasi sempre viene in cerca di noi, prima che 
noi cerchiamo di Lui. Cosi non richiesta non chia- 
mata , pronta , e pietosa volate a soccorrere Elisa- 
betta. Ècco perche vi salutano tutti la Madre delle 
grazie,, e delle misericordie. Ecco perchè a Vói sì 
appropriano le parole di Giobbe : la compassione é 
naia con Ine dati’ utero detta madre mìa , e con me 
è cresciuta. Oh ! quante anime colpevoli richiamaste 
cosi" dalla strada di perdizione-; quante conversioni 
miracolose operaste ;• quante anime tra le tentazioni 
soccorreste opportunamente; quante anime strappaste 
dalle mani del Demonio ; quanti moribondi proteg- 
geste sin- presso il Tribunale del Figliuol vostro. Oggi 
imperiamo- che è il "giorno 'delle vostre grazie, ope- 
rate pure lo stesso per me: Voi mutatemi questo cuo- 
re , Voi ottenetemi la grazia necessaria a salvarmi; 
nè vi spiaccia mare qual siete di grazie in vita ed‘ 
in morte versarmene in petto quelle , che un giorno 
mi guidino ai vostri piedi in Cielo. Cosi sia. 

Giac. Maler Divinae Gratiae ora prò nobis. 

VISITA 3 luglio.. 

Qual volete che sia , o Gesù , 1* anima amante di 
questo Sacramento ; mel diceste pel labbro del vostro- 
Enrico Susone : Vieni , e spesso, qui dove segreta- 
mente io parlo e converso con le anime. Torna più 
volte nel dir a piè di questo Altare ove continuamente^ 
mi tengo per gli nomini. Vieni a me, con umilis- 
sima riverenza, degna di un Dio.. Ricevimi con gr-an- 
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rfe eonsklerazione della mia presenza nell'anima tua. 
Stringimi , ed abbracciami come sposa di sincero ed 
ardente amore 5 tieni a me fisso lo sguardo mentre 
abito in mezzo al lue cuore. Ingegnati, onde l’a> 
more per me Sacramentato , e la fame del mio corpo 
ti tiri presso gli Altari, Lungi da ogni amore stra- 
niero, il tuo cuore mi- stringa e possegga teneramente, 
perchè io fuggo le anime che amano la terra. Can- 
tami in fine i cantici di Sion ringraziandomi di dono 
così eccellente, e la lode sia un’affettuoso amore. Ed 
io ti stringerò al mio cuore , ti farò gustare una pace 
tranquilla, una manifesta contemplazione di me stesso, 
un godimento non più provato, un gusto di soavità sem- 
piterna, un saggio della eterna beatitudine. Ali ! A- 
mantissimo Gesù mio , non promettete più premi). A 
me basterà questo Sacramento in premio di esser vero 
vostro amante. Ma fatemi , fatemi Amante vostro. Io 
lo voglio , io lo pretendo. Non vi amo , lo vedo bene, 
nou vi amo; Fatevi amare da questo cuore creato per 
Voi. Rinuneio a tutto, sino alle stesse spirituali con- 
solazioni , basta che ami il mio adorato Gesù. Amar 
Gesù , questo sedo voglio , e 'mi basta. 

Gì ac. Io terra , in Cielo io non voglio elle il njio 

Gesù. , ^ Maria Santissima. 

Nè già solo il coro dei vostri divoti , o la terra 
ossequiosa vi salutò Colomba , o Maria. Compiaciuto 
dell'opera sua il vostro Dio , nell’estasi dell’amor suo 
vi disse , la sua Colomba Cotumba n te a , aggiunse 
esser Voi la Unica sua amata Colomba. Una est Ca- 
lumila mea. So n sessanta le regine r sono ottanta te 
concubine, delle donzeHette non vi ha numero, ma, 
una è la Colomba mia. Una est Colomba mea. E 
con ragione spiega Rupcrto Abbate : Una Columba , 
una et electa est , quia nec inter Angelos nec inter 
konunes simileni vel priinam habet nel sequentem ha- 
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hìtura est: vere Columla quia gratta piena , vera 
eleeta quae non solimi salva existeret , veruni etiam 
ipsam saluterà parerei . Colomba Unica siete dunque, 
o Maria , senza pari Ira gli Augeli , o tra gli uo- 
mini. Colomba Unica perchè piena di grazia , eletta 
perchè non solo salva , ma della salute stessa fecon- 
da. Unica Colomba rarissima -, a Voi stringetemi per 
tenera liliale divozione , onde poter piacere a quel 
Dio che tanto vi amò. La mia colpevole deformità 
offende lo sguardo di Dio , sotto il vostro manto mu- 
tate la mia sembianza , e Dio certamente mi guar- 
derà, Cosi sia. - 

Giac. Maria , Colomba di Dio , pregale per me. 

VISITA 4 loglio. 

Dolce , tenerissimo è il pensiero di Cirillo Ales- 
saudrino. Guardate carità , dic’egli , Gesù diè il suo 
corpo ed il sangue per la vita di tulli, ed ora coi 
Sacramento del suo Corpo del Sangue suo , novella*- 
niente vita infonde e comunica. Dedit prò vita omnium 
corpus suum Dominus , et per illud cursus vitam in 
nobis immittit. Oh Sacramento , vera vita dell’ ani- 
ma mia ! Pane vivificante ogni mio pensiero , ogni 
mìo affetto , ogni mia azione ! Senza Te il mio spi- 
rito languisce, manca, muore. Da Te animate son 
vive le mie operazioni , e degne .di eterno premio. 
Nè altrimenti avvenir poteva. Questo Sacramento è 
Sacramento di unione intima, potentissima, porten- 
tosa. Voi siete vita, animato da Voi avrò vita, vivo 
sarà il mio operare.^ E quale unione ! Come se a 
cera già liquefatta , segue a dire Cirillo ; altra cera 
disciolta si unisca , dell' una e dell’ altra una massa 
sola si forma senza più potersi distinguere : cosi ri- 
cevendo questo Sacramento talmeule vi unite a me 
misera creatura da inviscerarvi in me , da trasfor- 
marmi , da trasmutarmi in Voi , si che Cristo in me, 
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io in Cristo mi sia. , Si quis liquefartele cerne ali am 
infuderit , alleram cum altera per toturn coturni seeat 
necesse est : ti quis camera et sanguinerà Domini 
recipit cum ipso ita cwrj ungi tur , ut Chrislus in ipso , 
et ipse in Christo inveniatur. 

Ali sia pur ora il' inio cuore quale il cuor di Da- 
vidde. Possa pur dire io con lui che questo cuore si 
è sciolto come cera in mezzo al fuoco. Factum est 
cor menni tamquarri cera liquescens in medio ventrit 
mei. Oh ! se otterrò questa grazia , sarà più bella 
la vita mia , il mio operare. Vivrò pieghevole, do- 
cile tra le, mani del mio Dio. Opererò vivificato dal 
corpo", dal sangue di un Dio, Vivendo, operando, 
cosi , una eternità felice sarà la corona del vivere, 
dell’operare ; sarà il frutto del Sacramento di unio- 
uè , e di vita. - 

Giac. Sia cera il mio cuore fra le vostre mani, o 
Gesù. 

A Maria. Santissima. - 

E Colomba sei , ed eletta Colómba , commenta così 
Guglielmo Abbate la lode di Colomba- che lo Spirito 
Santo li da , o Maria : Unica electa , singulariter 
electa ad ministerium redemptionts. Jnsigne quippe 
et singolare ministerium exhibuit in eo quod ipsitm 
redernptorem sibi nobisque gcnuit , sibi nobisque pio 
lacle aluit , atque ad annos maluritalis pia maler - 
nae sollicitudinis sedulitate perduxit. Unica Colom- 
ba ! Cooperatrioe tanto nella redenzione dell’ uraan 
genere da generare il Redentore, da alimentarlo dèi 
proprio latte , da crescerlo alla universale Salvezza. 
Provar dunque, come, quando, si potrà fra tulle 
le angeliche e terrestri creature singolarità eguale , 
eguale bellezza ? O Maria ,~ sei pure una Colomba 
per la grazia, per la santità, per la perfezione ; ma 
per la generazione del Redentore sei Unica , e tanto 
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etie ben ti conviene la parola del Diletto r Una est 
Columba mea electa , Ed io quando dovrò tutto dire 
di Te, s\ ripeterò: Una, Una è’ la Colomba: Una 
est Columba mea. - • ' 

Giae. Maria Colomba di Dio , pregale per me. 

"VISITA 5 luglio. 

Vi diceste un Ape in questo Sacramento , 0 Gesù; 
mio , aggiungeste parlando a S. Matilde , die non. 
vi è ape che si getti coti tanto impeto sopra i fiori ,. 
come Voi per violenza di carità venite all’ anima. 
Adoralo mio Amore siete ape in- quest’ostia , ma io* 
non sono un giardino a formar la vostra delizia. Ina- 
ine non fioriscono piante odorifere- di virtù , don si 
trovan fiori , non gigli di- casti pensieri non odori 
di santi desiderii. Voi, Voi siete un paradiso di de- 
lizie; In Voi germogliano i fiori tutti delle perfezio- 
ni. In Voi si adunano le produzioni di ogni bontà. 
In Voi è la scaturigine dì ogni bellezza, e di ogni 
amabilità. Dunque Gesù mio, son temerario, ma< 
perdonatemi. Io son l’ape e Voi siete il Fiore Na- 
zareno. Più impetuoso dell’ ape , io volo iutorno a 
quest’ Ostia che lutto racchiude il bello , il buouo , 
>1 dolce r il soave; Lo Spirito Santo md dice che^ 
Voi siete mele , ed ottimo mele. Comede r fili mi ,. 
niel , quia borio m est. E mele è Gesù Sacramentato' 
mi dice Tommaso. Mei corpus dulce Christi signi- 
ficai. Opusc. 18 . 1 . Volo- dunque a> succhiare dol- 
cezza. in questo Sacramento-. E Voi,. Amor mio na- 
scosto apritemi- queste- piaghe , apritemi- questo co- 
stato , ed io ne tragga soavità,, delizia, piacere,. 

virtù- , perfezione-, santità ne tragga un gaudio- 

che mi faccia morire al. Mondo ed a me stesso , mi 
faccia vivere a Voi , a Voi , a Voi solo in* terra % 
con Voi , ed in Voi per sempre in Cielo. 

Giac. Sono ape che cerca il fiore- . 


Digitized by Google 



A Maria -Santissima. 


Vedi , vedi Maria , qual Colomba tu sei , quale 
Dio ti fece. Sei Colomba pasciuta alla mensa di Dio, 
che riposi tra gli ardori del dì nel talamo del vero 
Salomone-, vi siedi , vi dormi , passeggi fra le de- 
lizie degli orti , t’ inebbrii nella cella della carità , 
in Cielo di oro ti coroni e col Figlio tuo siedi , ed 
imperi. Columba cjuae pascilur in mensa Dei , cu - 
l>at in meridie in lectulo Salomonis , residet in fer- 
culo , dormii in limiamo , deambulai in borio , 
potai in cella , honoralur in Coelo , corona aurea 
cum Filio suo Jesu. Pelr. Cellensis. Di tante inef- 
fabili tenerezze del tuo Dio , Maria dolcissima , ser- 
bate qualcuna per noe. Deh ! gusti quest’ anima di 
tali dolcezze , riposi un istante fra le braccia di Dio, 
nella carità di Dio, tra i doni di Dio. Son troppo 
indegno , il confesso , ma il vostro mauto mi accol- 
ga. Con Voi, e per Voi aspirare potrò a godere 
celesti delizie in terra , celesti delizie in Cielo. Lo 
-spero , o Maria , e l’avrò. Così sia. 

' Giac. Maria Colomba di Dio , pregate per me. 

VISITA 6 luglio. 

Nè già solamente sei cibo, sei forza, sei dolcezza 
in questo Sacramento o mio Gesù. Ciò ebe più sei, 
sei Amore. Non vi è aspetto più tenero , più amo- 
roso che ne costringa ad amarli quanto quest’Ostia. 
Come non amarvi quando Voi Vi annichilile, vi ri- 
ducete in cibo penetrate nelle anime nostre , vi unita 
intimamente con noi. Ah ! sempre , sempre griderò 
con la estatica de Pazzi : Amore 1 Amore ! Gesù mio 
questo è il nome che sempre vi darò in questo Sì* 
cramento : Amore ! Amore , vi chiamerò chiuso in 
quest’ Ostia. Amore , vi chiamerò prigioniero su gli 
Altari. Amore , vi chiamerò penetralo nel mio po- 
vero cuore. O Amore ! O Amore ! 
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Yorrei che nel chiamarvi cosi, H cuore mio si li- 
quifacesse per impelo di carità rendendo cosi Amore 
ad Amore. Ma questo è dono straordinario , insoli- 
to , e di anime sante. Ebbene io pure confido. Si , 
verrà giorno nel quale il petto dovrà cedere alla forza 
dell’atuor vostro. Io no, che noi potrò fare; ma visi- 
tando Ì’Amore , conversando con I’Amore , mangiando 
dell’AMORE necessariamente diverrò amore. Si, ame- 
rò , amerò , ed a gradi a gradi più sempre nutren- 
domi dell’AMORE non curerò più di me, del mondo, 
di tutto ; dimenticherò la vita , la terra , il visibile. 
Solo vorrò Ì’Amore. Solo amerò ì'Amore. Solo de- 
sidererò l 1 Amore. Solo sospirerò Amore. Solo vivrò 
per Ì'Amore. Morrò , e non sarà morte la mia ; ma * 
un ultimo slancio che all'AMORE mi uuisca per sem- 
pre. Così sia. „ 

Ciac. Sei Amore , e voglio amore. 

A Maria. Santissima. 

Nè fuvvi creatura alcuna cui Dio abbia rivolto il 
labbro a lodarla, come deliziandosi di Voi, o Ma- 
ria ,; prende a lodarvi qual Colomba sua. Avventu- 
rosa e beata fra tutte le genti 1 Una est Columba 
mea , Dio vi ripete, e vuol dirvi come spiega Ono- 
rio : Tu una omnium trascendi merita , et ideo 
prae omnibus sola electa •, Columba mea in qua tran- 
sfudi Spiritus charisrnnta ; perfecta mea quam per - 
fudi perfectione per virtulurn munera. Sola , unica 
tu sei , e trascendi i meriti di tutti , e perciò a pre- 
ferenza eletta ; Colomba mia in seiio alla quale tra- 
sfusi dello Spirito Divino i carismi ; perfetta mia che 
per doni di virtù sparsi di perfezione singolarissima. 
Raccolgami pur dunque le schiere tulle Patriarcali , 

1« schiere tutte de’ Profeti , degli Apostoli , de’Mar- 
tiri , delle anime elette , sempre Sola , sarai , Uni- 
ta , o Maria. Una est. Per tal modo ogni virtù , 
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ogni grandezza , ogni perfezione a Te si umilia. Sei 
Sola ? Dunque le figlie di Sion ti veggano , ti pre- 
dichino beata; le regine ti lodino, e con esse pur io 
miserabile ti salati oggi, e sempre : Una est Columba. 

Giac. Maria Colomba di Dio , pregate me me. 

VISITA 7 luglio. 

Giusto era l’ invito che faceva Davidde quando 
vedeva piegare al tramonto il Sole. Al pensiero che 
nelle ore silenziose della notte solitario sarebbe stato 
il Tempio ; egli benediceva quei fidi che vegliavano 
nel luogo santo, e 1* invitava a proseguire i dolci can- 
tici nel silenzio della placida notte Ecce nane bene- 
dicite Daminum onines servi Domini , fjui stalis in 
domo Domini. In noctibus extollite manus vestrus in 
sancta , et benedicite Dominum. 

Più giusto è F invito che io far devo a lodar Voi 
Sacramentato Amor mio, in questo Altare. Nel tem- 
pio non era che F Arca , nei nostri tempii vi siete 
Voi vero Dio , e vero Uomo Nascosto e celato sotto i 
«acri accidenti, umiliato, esinanito per noi. Io dun- 
que , io debbo più di Davidde ripetere : Benedicite 
Dominum omnes seroi Domini qui statis in domo 
Domini , in noctibus extollite manus vestras in sancta. 

Dalfe vostre solitudini , dai chiostri silenziosi , dai 
templi solitari! , levate le mani , e con le mani le. 
vostre lodi, o vigili abitatori della Casa di Dio. Voi 
che state negli atrii santi alzate i cantici di adora- 
lione , e di lode: Benedicite Dominum. Giacche noi 
consente il mio stato, la mia condizione, mi unisco 
a tante voci concordi che pel Cattolico Mondo si leva- 
no, desidero di unirmi con esse a lodarvi. Insiem con 
esse' io intendo ripetere le laudi, e quanti son pal- 
piti che il mio cnore darà nella notte , tante lieno 
adorazioni , tanti siano affetti a Voi che solitario vi 
«late su gli Altari per me. Accettate i desideri! miei 
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0 Gesù , e fate che dì , e notte lodandovi Sacra- 

mentato in terra $ in eterno venga a lodarti svelato 
in Cielo. .. , 

Ciac. La notte sia piena delle vostre lodi , o Ge- 
sù mio. 

A Mi.RU Santissima. 

E dolce la lode che Guglielmo Abbate a Voi fa 
ripetere , o Maria , dal labbro di Dio. Una è la 
Colomba mia , la mia perfetta : una è la Regina 
delle Regine , fa Signora delle concubine , la nutrice 
delle verginelle. Ella è Colomba per la fecondila e 
mia per singolare novità del suo parto 5 Colomba 
perfetta perchè nulla a Lei manca di grazia e di 
gloria , della quale nè la fecondità violò la vergi- 
nità , nè la verginità ignorò la fecondità. Una est 
Columba mea , perfecta mea , una est .Regina re- 
ginarum , domina concubinarum , nulrix adolescentu— 
lanini, Columba per foecunditatern , et perfecta mea 
cui nihil deest ad gratiarn et ad gloriarne Vera per- 
fètta Colomba, ricca di tutte le profusioni di grazia 
e di gloria , ti son figlio , e posso , e devo sperare 
iq Te. Spero dunque da Te , e l'avrò , la santità e 
la salvezza ; perchè chi spera in Te tutto ottiene. 

Giac. Maria Colomba di Dio , pregate per me. 

1 '■ VISITA 8 LOGLIO. 

Moltissime tutte rare, preziose son le ricchezze che 
» se contiene questo Sacramento adorabile , o Ge- 
sù mio. Correte solleciti diceva l’ ardente Martire I- 
gnazio ; correte solleciti e frequenti a questo Mistero 
Eucaristico , che pure è raggiante di gloria divina. 
Restinole frequente!' convenire ad Eucharistiant , et 
gloriam Dei. Qui voi troverete la forza terribile al- 
l’ inferno stesso , e che fugherà ogni virtù dell' abis- 
so. Quando enim assidue hoc agilur , expel luntur 
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virtutes salanac. Qui troverete un pane che si spezza 
qual medicina d’ immortalila j frangente s panem qui. 
est medicamcnliini immorlalitalis. Qui voi troverete 
un antidoto a non morire, anzi per vivere felicemente, 
eternamente in Dio per Gesù Cristo : antidotum non 
moricndi , sed vivendi in Deo per Jesurn Christnrn. 
Qui, conchhideva il divolissimo Efrem Siro, qui si 
mangia fuoco, e spirito, nel Corpo che mangiasi, nel 
Sangue che si beve. igne ih et spiritual manducandum 
et bibendum praeslilit nobis Corpus , et sanguinem 
suum. . 

O Sacramento ! O fuoco ! O nutrimento divino ! 
Io non posso far altro clie desiderarli, che nutrirmi 
di Te. Non più per me il cibo della corruzione , e 
de’piaceri di questa misera terra. Non comedo escla- 
merò con lo stesso Martire Ignazio, Non comedo escain 
corruptionis , atque voluplales vitae brevi s desidero. 
Panem Dei volo , panem coelestem , panem vitae. 
Io voglio il pane divino , io voglio il pane celeste , 

10 voglio il pane della vita. Io voglio le carni del fi- 
glio di Dio: cameni Jesu Filii Dei. Io voglio bere 

11 sangue di Lui: potum volo sanguinem ejus. Que- 
sto cibo è amore , è incorruzione, è eterna vita. Qui 
est dilectio incorruptibilis et vita aeterna . Sì , solo 
questo Sacramento, e nulla più. Questo Sacramento 
sia l'amore, il desiderio, il cibo mio. Questo Sa- 
cramento solo , e nulla più , e son contento. 

Giac. Voglio solo I' Amor mio, c mi basta. 




A Maria Santissima. 


Quanto sublime, altrettanto tenero è il titolo che 
vi da , o Maria , S. Idelfonso. Egli vi chiama la 
Colomba dello Spirito Santo: Colurllba Spiritili San- 
cii. Titolo che confermasi da S. Girolamo il (piale 
crede vedere in Voi una simiglianza di quella Co- 
lomba che un dì venne su Gesù Cristo. Speciosa Co- 

a 


Digitized by Google 


— 18 — 

lumia quae illius speciem Columbae ac sìmplicita- 
teni dernonstrabat quae super Dominum venit. Xi- 
lolo a Voi dovuto dice uno Scrittore, perchè in Voi 
fu Io Spirilo Santo a farvi aliena da ogni minima 
colpa. Anzi ripiglia Onorio, questo titolo Maria sei 
merita, perchè fu Colomba nella quale Dio trasfuse 
i carismi dello Spirito Santo. Columba in quarti 
transfudit D.eus Spiritus Sancii charismata. Dunque, 
o Maria Colomba amata dallo Spirito Santo , dallo 
Spirito Santo santificata , adombrata , di Spirito -San- 
to ripiena, intercedetemi di questo Spirito Divino un 
qualche dono. Se tutto per questo Spirito noi abbia- 
mo, o possiamo, Maria concedetemene qualche dono. 
.Cosi potrò vivere senza colpa , amando , operando , 
aspirando a felicissima eternili. Amen. • . 

Giac. Maria Colomba di Dio , pregate per rie. J 

VISITA 9 luglio. . 

Dopo avermi appreso come pregare io devo ; dopo 
avermi posto sul labbro la parola della preghiera 
dopo avermi dettò che pel nome vostro o Gesù mio., 
tutto otterrò dal Padre Vostro ; Voi mi date questo 
Sacramento. Ahi per questo Sacramento quale gra- 
zia che io non otterrò ? Certamente i miei bisogni 
sono senza . numero, dell'anima, nel corpo poveris- 
simo , sono infinite le mie necessita . Intanto son si- 
curo che per questo Sacramento .tutto sarò per otte- 
nere quanto mi necessita. E come nò, Gesù mio? 
Agostino me ne assicura quando dice , che in que- 
sl'Oslia, Voi proseguite amorosamente l’ufficio di mio 
Avvocato, e Mediatore.^ E ciò che pi.ù mi confer- 
ma si è., che non solo da quest’ Ostia di sacrifizio, 
da questi Altari , da questi tabernacoli levate la voce 
per me; ma venuto nel mio-cuore per la comunione, 
Voi pregate in me, pregate per me, siete pregalo da 
me rogai in nobis , rogalur a nobis , rogai prò nobis. 
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li Padre vi ascolta sempre, dunque ogni mia. preghiera 
per questo Sacramento è accolta, è esaudita. Quando 
dunque, grazie vorrò, qui prostralo unirò il labbro 
mio al labbro tuo, il cuore mio al cuore tuo , dol- 
cissimo mio Sacrameulalo Gesù, e così il Cielo sarà 
'aperto , la preghiera sarà accetta , avrò tutto quanto 
desidero. Amen. . • 

Giac. Nel tuo nome o Gesù , e pel tuo Sacra- 
mento io pregherò. t 

A Maria Santissima. 

Sei Colomba , o Maria , ed il nido lua è nella pie- 
tra. L'aperto e libero aere dei campi perde la Colom- 
ba cui la serpe, o il cacciatore rapisce. Tu, o dolce 
e pura Colomba, fuggisti a nidificar nella pietra, cioè 
nella solitudine della Fede. Così il veleno della ser- 
pe aulica a nulla valse. Fosti forte , ferma, e fedele. 
Anche allora che morendo Gesù, la Fede in Te sola 
ebbe stanza, la pietra ti accolse. Collimici nidificarli 
in pelris nam in solitudine fidei permanerli , evasit 
serpentis antiqui venena. Rupert. 

O Maria , la fede dunque sia pure per me un nido 
di pietra. Qui io abili sempre fermo e sicuro. Salvo 
io sia dal veleno dell 1 errore. La Fede sia per me 
scudo a vincere i miei nemici , a vivere secondo la 
legge del mio Dio. La Fede sia motivo , e merito 
alle mie azioni. Così vivendo potrò meritare quel Re- 
gno beato che a coloro concedesi i quali vivouo nel- 
la Fede, operano per la Fede. Così spero, così sia. 

Giac. Maria Colomba di Dio , pregale per me. 

VISITA io loglio. 

Che fate in quest' Ostia nascosto dolcissimo mio 
amore Sacramentato. Ah!, Voi non siete già così ve- 
lato, solo per consumare un mistero di abbassamento, 
uu mistero di carità , un mistero di sacrifizio , ma 
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anche per essere il perènne , incessante , mio avvo- 
cato presso il Padre. Oh! dolce idea tenerissima! 
M’ incoraggiava l’Apostolo dicendomi che se peceato 
avessi, pure sperare doveva T che eravate Voi il pie- 
toso mio avvocato : ma questo- officio di misericordi» 
quanto efficacemente qui umiliato compite ? Quel 
Padre che di Voi compiacendorsi sempre vi ascolta; 
quanto più hel vedervi in questo Sacramento , vi 
ascolta e vi esaudisce. - ■ 

E Voi ? Voi in quest’ Ostia occupandovi di un 
peccatore al dir di Agostino , in ine pregate , per 
me pregate , ria me le preghiere accogliete : rogat 
in no bis , rogatur />ro nobis , rogatur a nobis. Bi- 
sognoso dunque qual sono di grazie , e beneficenze 
senza numero, a -Voi Sacramentato, giornalmente ver- 
rò; e Voi sarete benigno ad accogliere le mie con- 
tinue suppliche ; e Voi le porgerete al Padre per 
me; e Voi avvalorerete e santificherete il labbro mio 
che le porge , e Voi violenterete dolcemente il cuore 
dèi Padre ad esaudirmi , e Voi pregherete incessan- 
temente per me. Pregate, Gesù mio , prègate /pre- 
gate in ine, ‘ immedesimato a me nella Santa Comu* 
«ione , pregale per me , pelosissima Avvocato pre- 
gate; e la preghiera offerta da- questo Sacramento 
accolta , esaudita mi salverà in eterno. Cosi sia. 

'•Qinc. Gesti apri il labbro mio , e pregherò. 

A Maria Santissima- 

Colomba abitante piacevolmente -presso le acque 
scorrevoli , vi chiama Filippo Abbate , o Maria. 
Che Voi godete di essere intenta alle pure fonti del- 
le Scritture, di .vivere secondo le dottrine degl’ ispi- 
rati che scrissero , di abbandonare ogni cura terre- 
na , tutta dedita a spirituali lezioni. E queste pure 
acque vi servirò'!!» come specchio ove vedeste a tem- 
pi ogni assalto minacciato dall’avvoltoio infernale , 
aggiunge Ruperlo , e poteste a tempo sfuggirlo. 
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O Maria , queste purissime acque mi siano anche 
scienza e specchio. La vana sapienza sùperba e car- 
nale del secolo perde le anime. Fate Voi che io dai 
Libri Santi apprenda la scienza dei Santi , prevegga 
gli assalti dell’ inferno. Vinca il oernico, sfugga ai suoi 
artigli. Abbia il cuore , e la mente piena di celeste 
sapienza ; e cosi possa salvarmi , e godere del premio 
che si concede a chi sa solo di Dio , a chi trionfa 
dell’inferno. Cosi sia. ~ 

Ciac . Maria Colomba di Dio , pregate per me, 

. VISITA 11 LUGLIO. ~ 

Quanto mi sarebbe dolce pel visitarvi, o Gesù mio 
di conseguire il perdono delle infinite mie iniquità! 
La tristezza che mi assale alla -vista di tante colpe 
sarebbe dissipata. Il tremore cho mi scuole al peri- 
colo di perdermi eternamente , cesserebbe per Sem- 
pre. Eppure su questo altare vi state appunto qtial 
Padre che aspetti il figlio perduto , le braccia vostre 
soti pronte au accogliermi , il vostro cuore è pronto 
a perdonarmi. Nè una volta sola assicuraste da que- 
st’ Ostia i peccatori della remissione delle loro ini- 
quità. Deh, amatissimo Padre mio, cosi lungamente 
offeso da me ingratissimo , fate risuonare adesso al 
mio -orecchio la bella frase di misericordia : rernit - 
tuntur libi peccala. Ascolti pur l’anima mia questa 
voce dolcissima. Condonatemi , o Gesù mio fe innu- 
merabili colpe commesse. In questo Sangue divino 
che su gir altari è sacrifizio di propiziazione, lavata 
sia quest'anima peccatrice. . . 

Dubiterò io forse della vostra pietà ? Ne potrò 
forse dubitare , vedendovi umiliato, nascosto, sagri-, 
ficaio quotidianamente per me? Dubitar ne potrò ve- 
dendovi rinnovare si spesso il sacrifizio del Calvario 
per me, anche mentre io spietalamente peccava? Ali 
nò : noti dubito del perdono. Già sento la dolce voce 
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che mi, dice ti si rimettono le colpe: già lo spirilo 
esulta , già il cuore languisoe di tenera gratitudine; 
già l’occhio stilla di lagrime riconoscenti. Perdona, 
sì perdona, mio Amore, e quando verrai a vedermi 
.agonizzante, dall 1 Ostia ripetimi una estrema volta:. 
ti perdono,' ed un estasi di piacere , di speranza , 
di amore, mi farà volare in braccio a Te per tuil’ * 
secoli. . . ' - • 

Giac. Sei Padre , e perdonami , o Gesù mio. 

A Maria Sakìissina.. 

Colomba che nella pietra nidifica non siete sola- 
mente , o Maria , ma Colomba la quale nei forami 
della pietra dolcemente riposa. In Joraminibus petrae. 
Colomba schiva della terra e della gloria , amante 
della umiltà e del gemito. Voi cercaste >i mistici fo« 
rami della vera pietra Cristo Gesù. Quivi nelle pia- 
ghe di Lui fissaste la vostra dimora , e'1 vostro canto 
tu il gemilo , il gemito vostro fu canto. Columba 
gcmituosa , intenta in foratninìbus petrae , idesl , 
in vulneribus Fitii ; canendo gemens , gemendo ca- 
nens. Rupert. • 

E questa pur sia la starna dell’anima mia, o dolce 
Colomba. Voi introducetemi, o Maria, nelle piaghe 
di Gesù. Qui voglio vivere, qui voglio morire. Qui, 
in queste piaghe che pur sou bocche di amore , e 
nidi di Carità ; qui è dolce abitare , vivere, morire. 
Sarà' pur santa la vita mia cosà, sarà pur soave la 
morte mia. Senza Voi però non posso, non merito 
entrare in quelle piaghe. Sarete Voi, o Maria, che 
mi farete questa grazia , onde in essé : io viva , io 
muoia. Così spero. Amen. ; - 

Giac. Maria Colomba di Dio , pregate per me'. - 
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VISITA 13 LUGLIO. 

Vedete, o anime fedeli , se non debbo giubilando 
impazzire pel mio Sacramentato Amore.. Mi nutre , 
mi avvalora , mi assiste , mi ama ; e poi per que- 
sto Sacramento è sicuro volo al Paradiso. Ah! -con 
Gesù in petto e fra. le braccia diceva teneramente 
Origene, chi parte dal mondo, vola al regno, alla 
gloria. Esultante chi mangiò di Gesù, l'a volar puote 
ove continuamente aspirò. Si quis egredil^r de muti- 
do -, sumat Jesum ^ totum habeal in sinu , et fune 
exullans ire.poterit quo desiderai. ( Homil. i5. in 
S. Lue. ). Dunque, il mio Amore .Sacramentato è 
come l'ala di qnesl'anima. Nò le iniquità tutte enor- 
mi della mala perdala vita* mia non prevarranno. Io 
volerò al Cielo. Piangerò le offese mi laverò irei 
suo Sangue , mangerò di Gesù , e stretto con Lui 
ni Cielo , sì , al Cielo volerò. 11 suo merito.', la stia 
soddisfazione sarà il cocchio de’, mìei trionfi. II sjio 
sangue che. bevo è una corrente impetuosa che tra- 
sporterà- il mio spirito , il corpo mio in seno alia 
• beata éiernilà,, dice Girolamo :' Cursum fi delis Chri - 
sii ■ sanguis ad superna fidueialiler. alloltil. Ah ! il 
gaudio mi rapisce, la speranza si avviva , Io sguardo 
già. si figge nella patria eterna. Io oò , che noi me- 
rito , ma Gesù , ma il suo Corpo , il suo Sangue , 
ma Gesù,. oh ! Gesù a me unito sarà merito al pos- 
sesso del Cielo. Volerò?, volerò là dove il vedrò , 
]' amerò, il possederò per tutta la eternit^. Cosi sia. 

H Paradiso è mio , perchè. è mio. Gesù* . 

A Mab.u Santissima. 

Canto proprio , modulato , la Colomba non ha ; 
ma il. gemito. E Vói, p - Maria , non aveste canto 
ma gemito. Cofumba gemitum prò canlu habens. Il 
gemito a Voi fu dolce. Itti gemere dulce fuit j per- 
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che ferita nel euore per le pene e per la morte del 
Figlio, più di tutti i viventi dolente, lagrimosa , 
afflitta del continuo gemeste r eo quoti prete cunctis ' 
mortalibus mente vulnerata esset . -, - 

Gemente tenerissima Colomba, il tuo cuore, gli 
occhi tuoi , il labbro tuo io voglio. Dammi il tuo 
cuore onde porti ìb petto la passione *d i dolori dèi 
Figlio e di Te. Dammi gli occhi tuoi onde poter 
piangere sempre. Dammi il labbro Tuo per poter del 
continuo gemere con Te. Trafitte con Te, lagrimoso 
con Te , gemente con Te , o Maria ; saran lavate 
le iniquità , saran piante le colpe , sarà purificata 
1' anima , sarà fedele ed ardente questo cuore. Sarò 
il figlio- vero 'di uria Colomba gemente. 

Giae. Maria Colomba di Dio j pregaté per me. 

VISITA *3 luglio. . r . 

AI vedere come Voi o Gesù- mio, io questo divin 
Sacramento tutto spogliate qu&uto vi è proprio di 
grandezza , di maestà, di gloria ; al vedervi cosi u- 
mifiato ed esinanito per me ,' mi accorgo che troppo 
giusto sarebbe l'offerire tutto intiero questo cuore a 
Voi che tutto per me nascondete in questo Sacra- 
mento. Ma sol guardando aH’offerta che penserei di 
farvi , arrossisco , è mi confondo. Felice assai Gio- 
vanna di Francia che pensando di offerirvi il suo 
cuore noi trovò più nel suo petto perchè Voi già 
l’avevate rapito, unendolo al vostro; Ah! se del 
pari con la forza valentissima di vostra carità , o 
Gesù nfio , mi strappereste questo cuore 'dal petto per 
unirlo a Voi; (piale felicità non sarebbe la mia? Que- 
sta si, questa sarebbe la più bella riconoscenza: dar- 
mi tutto a Voi, che qui tutto a me vi date, e tutto 
mi date. Quante volte venite in me nella èomonione, 
laute volle , stringete più fone^ unite più indissolu- 
bilmente e a duplicate catene questo cuore a Voi. 
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Nò , non sia piu incorrispondente ed ingrato. Sia 
vostro il cuore , e del cuore gli alleiti , i moti , i 
desiderii , i palpiti. Con questa offerta , che ripeto 
Oggi a vostri piedi io intendo di appagare le brame 
dolcissime del vostro Cuore , ed attestare debolmente 
la mia gratitudine verso questo Sacramento , dove se 
V-oi vi unite a me , altro non volete , se non che fa 
creatura si unisca intieramente a Voi. 

Giac. Questo cuore è tutto Vostro , o Gesù, che 
siete tutto mio. - 

A Maria Santissima. 

-Colómba senza fiele vi chiama Ruperto , o Maria. 
P’erehè , die’ egli' , in Voi mai fu'vvi sdegno , invi- 
dia , odio , ciò' che solo ai neri rapaci corvi con- 
viene. Colutriba sine felle } hihil e nini unquarn ha- 
limi invidine- , nihil adii ’, qtiod familiare -est rapa- 
oibuf corvìs. Amaste sempre , solamente amaste. A 
Voi Colomba fu straniero sino il semplice risenti- 
mento. Nè sino i carnefici che nel Figlio strazi.i- 
vano'le vostre carni , il vostro cuore stesso, potettero 
meritar da- Voi uri- sol rimprovero. 

Mansuetissima Colomba questo è il dono che far 
mi dovete. Rèndetemi questo cuore spoglio di ogni 
ira , di' ogni livore-, di ogui risentimento. Ami solo, 
sempre ami il 1 mio prossimo. Nella dólce càrith pura 
e sincerar io viva -imitandovi; affinchè serbando con 
Dio e col prossimo la pace, io possa venire in quella 
sede di paoe, ove si godersi ama per tutta l 'eternità. 

. Giac. Maria Colomba di Dio r pregate per me. 

. , VISITA *4 miglio. 

Se con occhio animato dalla fede vi guardo in que- 
sto Sacramento o -Gesù mio , mi pare vedervi in 
atto di offerirmi il vostro Cuore ardentissimo , invi- 
tando il mio poverissimo cuore a congiungersi al vo- 
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Siro* Ma-, Divino Amante, qual guadagno vi viene 
dal possesso di questo cuore? Ne avete forse bisogno 
che cosi insistete per possederlo , cosi ne sollecitate 
il possesso ? Nullius eges dice dopo Davidde , Ago- 
stino. Infìuitamenle ricco, non avete bisogno di al- 
cuno. Mio sarebbe il guadagno. , mia la felicità. Ep- 
pure Voi, amorosissimo Salvatore, sebbene venia 
bisogno abbiate di me infelicissima ed abbietta crea- 
tura , pur tuttavia , godete del possesso di questo- mio 
cuore. Per Voi dice Agostino , son lucri, gli acqui- 
sti de'cuori.. NuUius eges, et gautles lucris. Se dun- 
que a Voi piace possedere questo cuore miserabile, 
Gesù mio , -tergetelo Voi .da ogni sua macchia, mon- 
datelo col vostro Sangue divino , abbellitelo con {a 
vostra grazia ,, adornatelo con le ricchezze della Vo- 
stra carità. Dopo che avrete compita quésta prima. vo- 
stra oppia , Voi stesso unite il rnio al vostro cuore, 
ip tutto e per lutto ; per modo che non sappia , non 
voglia-, non desideri che Voi , Voi sojo in vita e 
«ella eternità. Io vi offerisco, conchiuderò con S.Gel- 
trude , io vi offerisco questo mio cuore , staccato da 
ogni creatura, pregandovi di lavarlo nell’aoqua del 
vostro santissimo costalo, di adornarlo col preziosis- 
simo Sangue del vostro dolcissimo Cuore , e di unirlo 
per sempre ed inseparabilmente a Voi. ‘ La sola gra- 
zia elite vi domaudo-è. che inai più si separi da Voi; 
Fermatene la incostanza con la forza del vostro A- 
more. Questo cuore a Voi offerto , a Voi uuito viva 
in terra, viva in Cielo. Àmen Amen. 

Giac. Ve l’ offro qual’ è questo cuore , o Gesù , 
accettatelo per sempre. 

A Maria Santissima. 

Colomba vera yi dice Ruperto , o Maria , come 
quella che i biatfclii granelli attenta sta raccogliendo. 
Columl a grana candìdiora colli gens. E- questi mistici 
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grani li raccogliete dalle Sacre Scritture , • conferete 
in corde testimonia de Scripluris. : E raccolti i di- 
vini segreti 1* crudele in fondo al cuore , ereditimi 
sibi consertane secretimi* Rup. . , 

Così pure vi piaccia , o Maria , che io raccolga 
i grani fecondi che sparsi sono nei santi volumi» Le 
parole del Vangelo e .delle Socre Scritture siano in 
ijuest'anima come semenza che vi si custodisca, ren- 
dendo a tempo opportuno il suo frutto. Col raggio » 
di vostra luce f con la guida dei vostro ajuto, io 
sappia dagli oracoli di Dio «pianto possa istruir la 
mente , regolar la vita , santificare il cuore , onde 
la parola di Dio mi sia luce,, forza, virtù , guida 
ad eterna salvezza. Così spero, così sia. -, 

G/ac. Maria Colomba di .Di», pregate per nie. 

VISITA iS loglio. ' 

A me che mulo , e sempre peccai y **più earo sem- 
pre si rende questo vostro di vin Sacramento , ol ri- 
flettere che se in esso tutte trovo- le grazie, non manca 
jterò tli trovai visi le dolcezze unte di misericordia. 
Già siuo- tra le ombre antiche r . su lo stesso Altare 
ove » Die si- immolava l'olocausto , si sagrificava 
l r ostia pel- peccato 5 ( Lex it. j . ,) a dimostrare che 
la- siucera contrizione ben può. associarsi- alla Vittima 
Divina che Svininola. Tornava allora allora dagli 
abissi della sua colpa il figlio prodigo , e sedeva alla 
mensa dèìi'ampre, perchè il pianto, ed il dolore io 
avevano degnamente disposto. Non punto disanimato 
dalle mìe innumerevoli iniquità , Gesù mip, i.o liti 
terrò ai vostri piedi , io mangerò delle .vostre carni, j 
ma peto Voi spezzate la durezza del cuore Itti® , il- 
luminate le tenebre, dell' anima mia. Tanta luce mi 
concedete da poter percuotere il petto , e gridar con 
Davidde : Peccavi. Tanto dolore mi date- da poter 
nutrirmi di pianto , e gì idai con Davidde Fncrunt 
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rniki lacrimae nieae pancs die ac nocte. Certo , «pian- 
do avrò' conosciuto il mio orribile, delitto , quando 
avrò di piànto larghissimo e doloroso bagnata la vita 
mia, potrò venire a Voi, che sempre Padre , ed in 
questo Sacramento più che Padre, mi abbraceeretè, 
mi perdonerete, mi nutrirete del cibo dei figli. E 
quando ciò sarà , qual potrà essere Tunico- amor mio ? 
Voi , Voi solo Dio mio-, Creatore mio , Benefattore 
-mio, Padre mio , - Misericordia mia. Sì allora tra ì 
«folci gèmiti di perenne «folore ,- l’amarvi sarà l'unica 
mia occupazione in terra , l’uiiiea mia felicità in Cie- 
lo. Così sia; ' -** * • f ’ * *- 

Giac. Sei Cibo-, e sei Ostia dei peccati miei, 6 
tìesù mio. • . - ’ ■- . ■ - * • 

A Maria Santissima. < ' 

1 t . . ; 

Quale nella visione Davidde vi contemplava , o 
Maria , tale Voi siete. Colomba dalle penne di ar- 
gento-, imbiancate in Selinon;- E come spiega il 
Cederne le vostre penne sono il .contemplare e I’ o- 
perare virgineo che biancheggia- per la pasthà più 
della neve, in Selmon die s’ iirvterpetrà ombra, cioè, 
nella concezione dèi Verbo, essendo- Voi adombrata' 
dallo Spirito "Santo. v ‘ ~ 

Miserabile che io sono ! • Se contem|dai , quanti 
difetti non viziarono là elevazione "d'eli* a Amia- mia ? 
se operai, «^nanti «temerUi bruttarono lè nue azioni I- 
Purissima Colomba , Voi potete rendere accetto a 
Dfo il mio operare , il Alio contemplare. Coprite 
delle vostre penne di argento- ogni mia- azione , le- 
vate su le Y«retre penne di argentò la mente mia i 
chè operando e contemplando a H’ombra delle vostre 
ali bianchissime; io potrò sperare la grazia, il me- 
rito, e la visione di quel Dio che ai mondi di 
cuore promise di farsi vetfore per tutta la eternità. 

. Così spero, e così sia. 'Anton.' ‘ ' • 

Ciac. "Mai ia Colomba di Dio, pregate per me. 
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VISITA 16 lcslio:. 


Cibo di dolcetta inesprimibile chiamarono questo 
Divio Sacramento i' Padri tulli, e cibo di lama dol- 
cezza da poter veramente chiamarsi un favo di mele, 
lo solo non so ancora quanta sia q itesi a dolcezza. Se- 
dotto dalla illusione e dalla apparenza delle terrene 
cose non .sa affatto distinguere in questo pane divino 
la dolcezza del Paradiso. Eh , diceva S. Basilio , la 
natura di questo mele rarissimo non esprimere si può 
con parole, ma’ il gustarne conlìmialameute potrebbe 
accertarne le ineffabili soavità Mellis natura non ser- 
mone declarari inexpertis potest , tfuantum in ipso 
gustus sensu. Nò, no, non sa di questa dolcezza chi 
nonne gusta. Nemo scit , ni si qui acci pii. Gustale, 
e vedete , 0 anime, -quanto è soave il Signore. Gu- 
state et ridete , (filoniani suaois -est Dominus. Però 
questa dolcezza , e lo assaporarne è dottò tuo , mio 
caro Cesò; ed ; io ne sono affatto indegno. Attenderò 
dunque ohe essa si versi nel .mio spirilo , e che m’i- 
nebrii della sua soavità. Se metto avessi gustato delle 
delizie terrene, pia sempre dolce-, soave mi sarebbe 
questo cibo dolcissimo. •• ■ . 

Pelò quantunque non possa gustate di tanta soavità 
sempre confesserò che questo Sacramento è dolcezza. 
Mi confonderò di avere un palalo si guaito , ed alte- 
rato da moti permettere di esser partecipe dì donò sì 
dolce. Procurerò cou ogni sforzo di purificare ratti-* 
ma mia per assaporarne la deliziosa soavità. Ah' se 
per una vòlta sola gusterò sV dolce cibo-; disgustato 
non avrò più diletto-, òhe solo in Voi. Allora," al- 
lora tutto nauseando quanto ha l’Universo, potrò 
estatico con Geltrude ripetere ad ogni istante: A me 
basta Getti , ed 'altro non curo. 

Gidc. Dolce cibo dell’anima mia , fi» che gusti sol 
di te. ' ' - •• - ' 



f 


. A MASUa S*«TI 9 SIMA>. • _ , . 

Bella- e ricca Colomba segue a salutarvi Ruperto 
Abate, o Maria. Bell» e ricca, inargentata «elle penne, 
nei dorso dorata > nelle penne suona- T argento T nei 
dorso splende- L’oro. La- luce dell’ argento esprime la, 
grazia , il suono -la dottrina; lo splendore dell’ oro 
esprime kt sapienza , ed U suo pallore la pazienza.' 
Dunque l’ abbondanza della grazia , e la rettitudine 
della dottrina sono nelle penne della Colomba ; -il 
fulgore di celèste sapienza r ed il pallore deli» pa- 
zienza sono nel dorso- della Colomba. 

Di tante ricchezze alcuna a me concedete, o 
Maria. La- grazia die ini conceda di vivere a. Dio, 
la dottrina celeste che mi fàccia conoscere Dio , la 
pazienza ciré mi faccia solfi ire per Dio-, le virtù 
che mi facciano caro » Dio ;- ecco ciò che d* Voi. 
desidero-, e else Voi certamente mi darete. Ricor- 
date sempre o Maria ohe siete la depositaria de’beni 
celesti , appunto per dispensarli ai figli vostri. Da- 
temene duuque affinchè- sempre cresca in ine più 
l’amore per Voi e la riconoscenza , e possa -con 
più acceso dolcissimo sentimento- ripetere. 

Giac. Maria Colomba di Dio , pregata per me. 

VISITA 17 luglio-. ‘ . 

Al mio desiderio giustissimo di voler sempre pian- 
gere la mala- vita mia , qual più efficace mezzo a 
premer le lagrime di questo Sacramento , o Gesù mio? 
Una verga- toccò la dura- selce- nella- solitudine , e que- 
sta diè rivi- di acque continue ; ed io U9 un cuore 
della selce più duro. Non .una volta sola,' ina lante, 
quante ricevei il vòstro Corpo ed .il vostro JSatigue 
percuoteste il mio cuore r uè una- sola volta pianto 
ne scosse. Doveva, pure per sentimento di tenera -de- 
vozione versar qualche lagrima : fui insensibile. Al-, 
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meno avessi lagrime die protestassero la compun- 
zione del mio 'cuore per le offése innumerevoli che 
io commisi. Se 1' amore non giunge » premere dagli 
occhi miei lagrime di dolcezza , almeno il dolore pre- 
messe <| nel la del pentimento. Davidde non aveva que- 
sta efficacissima verga , e gli occhi suoi eran pieni 
di lagrime : Exitus atfuarum deduxerunt oeuli mei ; 
ed io tocco dalle vostre carni adorabili non so pian- 
gere ? 

Stempratevi finalmente una volta, o mie pupille in 
amarissimo pianto j e sia pianto tenerissimo , e dolo- 
roso. Voi o mio Gesù , siate la verga ciré percuotendo 
questo cuore, scorrer ne facciate vena abbondante di 
acque salutari che mentre ini lavino dalle colpe , mi 
destino Camme di soave durevole amore. Pianga io, 
e la lagrima mia somigli quella di Pietro, di Mad- 
dalena, della pentita da Cortona r di Francesco di 
Assisi. Dolce lagrima L Lagrima che geme, lagrima 
che accende. S't, datemela questa lagrima clic forma 
i Penileuli, i Sauti , i Serafini, datemela o mio Gesù, 
ed allora vi piacerà quest' anima dal doppio pianto 
bagnala del dolore, e dell'amore. 

Ciac. Come è dolce il piangere a piedi tuoi , o 
Gesù tuio. 

A Mahia Santissima. 

* m % » V * , ‘ . •. 

* • 

Per dilezione , per elezione , pei concezione , per 
generazione siete Colomba, o Maria, Columba Dei 
diteci ione, e tediane , concepitone , gen trai ione. E 
pel mistico adombramento dello Spirito Santo che sul 
Nazareno nella specie di Colomba niostrossi , [>iù 
sempre siete Colomba. Petrus Celle ns . Per dilezio- 
ne , chi di Voi più amata da Dio ? Per elezione , 
chi di Voi più eletta e designata da Dio? Per con- 
cezione citi di Voi concepita più pura ? Per gene- 
razione chi di Voi più ammirabile per la fecondità? 


D: 
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Per lo adombramento dello Spirifo'dl Dio dii tll 
Voi più misteriosa ?' Dio vi- amò , Dio vi elesse , 
Dio vi privilegiò-, Dio vi rese feconda , e quindi 
rettamente potete esser salutata vera Colomba di Dio. 
Tanta- vostra grandezza r mi accresce vieppiù le spe- 
ranze. Dunque se siete cosi cara a Dio tutto potete 
ottenermi da Dio , e tutto per vostro mezzo io spero $ 
affinchè- avendo tutto per Voi , sia cosi renò - ad e- 
sciamare nel tempo^ e- nella eternità. Maria è vera- 
mente la Colomba diletta di Dìo, 1 ' 

Giac. Maria Colomba di Dio-, pregate per me.- 

. . VISITA 1 8 luglio. , 

Finche in questo duro esilio ie mi vivo , non posso 
negare agli occhi miei una lagrima , al mio cuore un 
sospiro affannoso. Sino a che sarò lontano dal mio 
Dio, mf ciberò dei-pane dèlie- lagrime , ini sazierò 
di sospiri affannosi. Son lontano dal mio Bene, dal 
mio Dio , sono lontano dalla uuica mia felicità ; co- 
me dunque non piangere ? ’ Dicilut nubi quolidie ubi 
est Deus tuus P" Però , quando a qùesti- altari itii vol- 
go dove Sacramentato vi trovo, 0 mio; Gesù le la- 
grime cessano, i sospiri sospendonsi. Nò, noti più 
il pane delle lagrime io mangerò, ma altro pane mi 
conforterà , altro vino letificherà il tnio spirito. Ec- 
colo , eccolo il mio tesoro , la mia felicità. Il mio 
Dio, quegli- stèsse che in Ciélò è visione perpetua 
di gioja e di- amore , sotto uu velo leggiero, è a me 
vicinò , e ori guarda , mi parla , mi nutrisce , mi ab- 
braccia y mi- consola. 'Ed io^arò tristo e dolente? Eh. 
nò, anzi naufrago in uu mare di gioja , dirò con la 
sposa: Dilectus mrtts mi hi y et' ègv- itti. Il mio Di- 
letto è cott ine, iò sono a Lui vicina. Non più la- 
grime occhi miei , non più lagrime , piuttosto esulti 
fanjnia mia, e lodi T Onnipotente che con pompa 
di sua magnificenza , mi trasforma in un Cielo la ter- 
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ra , è qui mi dà T Eterno mio Bene in possesso , e 
nutrimento. Se dunque questo Altare mi dà la gioja 
del Paradiso , e mi fa possedere il niio Dio , cari al- 
tari ! dolcissimo Sacramento ! voi sarete il mio amo- 
re , la mia delizia sino a che men voti in Cielo a 
godere sveltamente il mio eterno Bene. Così sia. •' 
- Giac . Più cara mi è questa cella di amore , che 
tutto F Universo con le sue delizie.- • 

A Maria Santissima. 

Siete Colomba , o Maria , ma chi può dire della 
vostra singolarità ? Vi ritrae Pietro Cellense , ed i 
tratti che segna sòn tutte maraviglie. Infatti egli 
vi dice una Colomba della quale si delizia il vero 
Salomone con domestica familiarità e con inespri- 
mibile dolcezza ; mentre nelle vostre viscere pier la 
sua sapienza richiamava la umana stoltezza alla co- 
lombina semplicità , condita del sale di celeste sa- 
pienza , reintegrando la corruzione della nostra na- 
tura. Familiare, diletta , benefica Colomba di Dio, 
miseramente deh numero degli stolti io fui, sia vo- 
stro beneficio P ottenermi da Dio qnella semplicità 
di Colomba, e quella sapienza che trionfa della mia 
éorrotta natura. Viva io nella innocenza , e nelh». 
sapienza per potere móstrarufi * degno seguace del 
Figlio vostro, fedele imitatore di Voi familiare Co- 
lomba^ ohe d’ innocenza e di sapienza viveste,. Cer- 
tamente queste soli grazie , nta qual grazia non ot- 
tiene Maria ? Sì tutto spero , tinto otterrò , perchè 
Maria tutto può, quanto vuoto. 

Giac. Maria Colomba di Dio' , pregate per me. 

, ’ Y1SITA 19 iDGLió. 

Jerì le lagrime sospesi, o Gesù y perchè possedèri-. 
dt)ti nel Sacramento , io tulio possedeva quanto so- 
spirar poteva Panima tuia.' Oggi due cagioni mi sfor- 
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zano a rinnovare le lagrime. Come non piangere al 
vederli umilialo così ? La maestri dell’ Altissimo ri-. - 
stretta in sì angusto tabernacolo ? Dov’ è il trono 
maestoso? dove la glori» e magnificenza convenevole 
al Re della gloria ?■' dove il corteggio de’ serafini c 
de’ principati ? Anima mia , Ubi est Deus tuus ? 

. Ma però una pile potente cagione mi costringe al 
pianto. Io considero il Inogo immondissimo in cui 
vi compiacete d’ entrare con le sacrosante specie , 
cioè nell’ anima mia : Ubi est Deus tuus ? e dove 
state mio Dio? dentro di me?' dentro di una fetida 
stalla ? dentro di una immonda cloaca ? dentro un 
puzzolente sepolcro? £ qui dentro comportale d’aver 
la vostra abitazione ?' Ubi est Deus tuus ? Piangi 
pure inconsolabilmente , mio cuore , la tua durez- 
za ; perocché peroosso da tanti colpi amorosi della 
divina caritè , ancor non ti ammollisci 4 nè versi 
una sola goccia di pianto? Non sempcr diluisse do- 
Icndum ; dovrei dire con S. Agostino. Mi dolgo di 
non essermi sempro doluto. Piango per non aver 
sempre pianto nelle passale comunioni. Dum dicitur 
milii quolidie , ubi est Deus tuus ? Rimediate Voi 
mio- Salvatore , se non adoperate con me la vostra 
onnipotentissima misericordia , io dal mio canto corro 
alla perdizione; ond’è che disperato onninamente di 
me, in voi ripongo solamente ogni mia confidenza ; * 
Non confundas me ab expectatione mea. t 

Giac. Piangerò perchè non so prepararmi per Voi 
o Gesù. 

A Maau Santissima. 

• * * 

.• * ; * r \ . • * 

Quanto siete, vaga nella varietà delie vostre bel-> 
letze , o celeste Colomba , Maria. Voi siete una Co- 
lomba che nella natività siete candida come il latte; 
nella professione di -castità siete candida Cerne la 
luna ; • nella incorruzione siete candida come la neve ; 
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e nel parto divino , già divenuta tutta celeste ga- 
reggiate per chiarezza di purità con i raggi lucidis- 
simi della Luna , e del Sole. Tanta varia bellezza , 
qual maraviglia che incanti , e rapisca' gli sguardi di 
quanti vi contemplano. Io credo che il vedervi qual 
siete , bella , quale Dio- vi fece.; non potrebbe pro- 
durre altro che estasi.' Dio stesso si protestò ferito 
da un girare di vostre pupille: Vulnerasti cor meum 
in uno oculorun luorum . Or che sarà di noi mise- 
rabili se sol potessimo per un istante contemplarvi? 
Maria , mostratevi per un istante, e rapite il cuor 
mio, gli sguardi miei, gli alletti ed i pensieri miei. 
Oh quanto sarei contento di restarmene rapilo nel 
vostro amore , senza più avvertire a questa terra 
infelice ! Fatelo o Maria , fatelo presto , io lo vo- 
glio , io lo spero. , -, 

Ciac. Maria Colomba di Dio , pregate per me. 

VISITA ao luglio. ’ . 

• * * » • » • 

Siete . un bene iulìnito in questo Sacramento , o 
Gesù mio , ma io non ho quel veemente desiderio, 
forte, -puro, ‘ acceso nel quale mi unisca a Voi. Qual 
cosa in Cielo o in terra può mài occupar quest’ani- 
ma , sicché non voli fortemente ad unirsi con Voi 
bene «immenso ed inlìnito ? Corre pure affannosa e 
veloce quest’anima a) possesso di ‘falsi beni: rompe 
pure ogni riparo, supera ogni impedimento infino a 
tanto che giunga a ero, che ardentemente desidera : 
e poi potendo dall* altra parie conseguire con- gran 
facilità il maggior bene, ed infinitamente maggiore di 
tutti i beni in cui solamente resta appagalo appieno 
il suo volere si trattiene , non lo cura , o con ma- 
niera assai imperfetta a quello si rivolge? Non avrei 
lagrime che fossero bastanti a piangere degnamente 
cosi grave errore. Non avrei sangue anche quando 
liuto lo versassi dalle vene del inio corpo che -fosse 
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valevole a ili most rare una particella sola- della tna- 
lisia della ostinata e perversa mia volontà'. Rimango 
intanto mio caro Redentore in me stesso confuso-, e 
davanti a voi umiliato, e col maggior alletto del cuore 
invoco la potentissima assistenza della vostra divina 
grazia ; afltuchè vi compiacciate d'accrescere h» me 
un vero puro ed ardente desiderio noti solo di gustar 
delle vostre immacolatissime carni; ma auoora della 
virtù efficacissima dèi vostro spirito- Cost gustando 
di un bene infinito, non aviò in terra r o in cielo 
fuori di V.oi altra gioja , altra felicità. 

Giac. Gusti .dì Voi o mio Gesù, e nulla più mi 
piaccia. 

A Maria Santissima. 

Nè aoIo befla , ricca , ma unica Colomba siete Voi* 
o Maria , per incori urtane d'integrità , senza pari 
in tutto il genere umano, non solo per angelica pu* 
rezza , ma ancora per la inarrivabile dignità nella 
divina generazione. Columbi una' intrgritatis incor- 
rupi ione , in loto genere hutndno non hubens similori i 
et in angelica puri! ale ; et dignitatc. propter divi - 
nam generalionem. ( Petrus Celierà. ). E queste 
vostre impareggiabili prerogative sono una nuova 
spinta ad ammirarvi come una produzione stupenda 
x del braccio e della mente di Dio. E' occhio umano 
ai riveiberi di una prodigiosa purezza., di una di- 
vina fecondità non regge, o Maria. Voi- dunque al 
solo meditarvi siete meraviglia , die sarà -in quel 
giorno che voi mf salverete r ed io vi vedrò , vi 
goderò pienamente ih Cielo? ST salvatemi , o Maria. 
Estatico pensai a Voi in terra r estatico contemplerò^ 
Voi in Cielo. Cosv sia. - 

. Giac. Maria Colomba di Dio, pregate per me. 
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- - VISITA 21 LUGLIO. ' 

Pietro , l'aRlente Pietro vi •vedeva presso la spiag- 
gia del mare , e getta vasi -su le acque , . per venire 
9 Voi f o mio Gesù. Gli. parevano troppo lunghi i 
momenti che avrebbe impiegato venendo a Voi nella 
barca. Maddalena de Pazzi vola agli Altari ove arde 
di desiderio di possedervi. Voi stesso volale dagli 
Altari per violenza di carità , a prestamente unirvi 
alle anime. Ed io? Ah io solo son più grave, più, 
tardo del piombo , più immobile della pietra , più 
insensibile della rupe. Come va ? Non ho uno slan- 
cio di fervido amore , per un Sacramento che tutto 
è amore. Lo conosco , non meriterei di «lare ai 
piedi vostri essendo cosi insensibile e freddo. Dov’c 
il rostro corpo divino si aggirano instancabili le 
aquile generose. Io non lio ali , non Ito voli , mi 
aggiro in questa bassa miserevole regione di morte. 
Deh per pietà , Amor mio , con la vostra mano 
levatemi alto dalla terrà, datemi una spinta che mi 
getti Ira le vostre braccia. Datemi un volo cite a 
Voi mi porti, a Voi mi unisca, in Voi mi fermi. 
Così corrispondendo con impeto di rarità ad un mi- 
stero di carità*, volerò intorno a Voi; o Sacramen- 
tato Gesù , impaziente qui in terra , per volare un 
giorno contento in seno a Voi svelalo nei Cieli. 

Giac, Gesù mio datemi le ali ', e volerò a Voi. 

■' ' A M.tniA Santissima. 

Colomba fecondissima , Colomba generosa , Co- 
lomba di pace , Colomba pruderne , ecco ripetuie lodi 
che a Voi indù izza Alberto il Grande o Maria, ag- 
giungendo che Voi siete la semplice Colomba : ed 
in ciò la semplicità mostraste, che sprezzato ogni 
terreno diletto; eleggeste solo Colui che sino dalla 
eternità fu nel seuo del Padre. ' • 
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Deh semplicissima Colomba , guardate questo- mio 
debolissimo cuore.. Esso attaccato al terreno , al vi- 
sibile dimenticò l’ unico bene , l’ unica felicità. che è 
Dio. Staccate dunque da ogni cosa questo cuore osti- 
nato , ormai non. sappia., non voglia, non desideri, 
non sospiri , non ami che Dio. La vostra sempli- 
cità innestatela a questo povero cuore , per modo che 
calcando ogni bene di questa terra, sia degno di 
possedere quel vero ed unico bene che rende felice 
l’ anima per tutta la Eternità. Cosi spero , così sia. 

Giac. Maria Colomba di Dio pregate per me. 

' ' VISITA 22 LOGLIO. 

II contemplarvi così nascosto in questo Sacramento, 
o Gesù mio $ dovrebbe tutto a Voi rapire intiera- 
mente questo cuore. Vedervi, liberalissimo divino 
amante , profondere tutti i tesori verso di me vilis- 
sima creatura. Vedere tutta la yostra vita impiegata a 
mio- vantaggio. Vedervi contento affrontare immensi 
travagli , sostenere inenarrabili pene. Vedervi dopo 
uua. vita amarissima -volontariamente cadere nelle 
inani d’ implacàbili nemici. Vedervi per amor mio 
vittima volontaria trascinata a sanguinosa immola- 
zione. Vedervi lacero esangue pendere daU’irto tron- 
co di morte. Vedervi squarciato il petto, mostrarmi 
il profondo arcano del vostro ardentissimo cuore. 
Vedervi poi finalmente Sacramentalo per- essere mio 
compagno , mio cibo .« mia guida , luce mia , mia 
forza. Ah ! certo quest’anima dovrebbe abbandonare 
il corpo, e volarsene ad aiutare in Voi eterno amore. 
Anima mia, a chi pensi, di chi p%rli?- chi possiede 
gli affetti tuoi ? chi forma. Soggetto del tuo amore ? 
Gran che 1 tu .basti a Dio , Dio oou basta a te. 
Sifficis tu Deoj non sufficit' libi Deus. A goti. La- 
scia , lascia tpUo, e vola al possesso di un Dio che 
ti ama , che li salva , che li nutrisce. Sì , Sacra- 
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meniate mio Amore , Voi mi bastale, anzi tutta ri- 
empite l’anima mia. Ormai non sarò che per Voi , 
ebe a Voi, che con Voi. Il mio Dio è il mio lutto. 
Nulla più bramò : Deus rneus et òrtmia. Amen. \ 

- .Giac. Son vostro o Gesù , e sarò vostro per sempre.' 

A Maria Santissima. - 

Tutta nuova , singolare , inaudita è la lode che 
Jliccardo da S. Lorenzo di Voi pronunzia, o Maria. 
La Colomba, dice egli, è la sola tra i volatili ehe il 
.bacio conosca. Columba inter omnes uvei sola oscu - 
lum novit. £ Maria ò una Colomba che un nuovo 
bacio fra le Creature produsse ; cioè fra il Cielo e 
la Terra ; 'fin la divina natura e la umana , fra la 
verginità , <e la fecondità , fra il cuore umano e ia 
<~fede , fra Dio e T uòmo , fra il giudeo ed il gentile , 
e dato questo bacio-, .tutto a -vicenda si strinse in te- 
nera alleanza .dolcissima. 

O Maria , -o Colomba che godi del bacio di Dio; 
da Te sola -sperare , da le «ola ottenere io posso che 
viva nel bacio del Signore , che mi santifichi , mi 
perfezioni, mi salvi. Da Te sola sperare io posso di 
rendere lo estremo respiro .nel dolce bacio del mio 
.'Signore. Me (felice se vivrò , se morrò nel bacio di 
Dio. Sarà una beatitudine la vita j sarà uu volo soave 
la morte che mi guidi tra te braccia di quel Dio, che 
di uu .bacio di eterno gaudio mi farà felice pei secoli. 
?Così sia. C 

■ Giac. Maria Colomba di Dio pregate per aie. . 

• VISTT^ »3. i. vuliu. . ^ /. 

Consolazione (inaudita è quella che mi offre questo 
Sacramento divino ,- o Gesù mio. Questo calice di-. 
,vino che adoro o, « che ridonda del prezioso vostro 
sangue , è un mare senza lido e senza fondo. In 
questo mare non vi è scoglio , uou .vi è tempesta , 
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ma vi è calma , riposo , tranquillila. Sinora io mi 
aspersi solamente di questo sàngue divino , oggi tutto 
m’ immergo iq questo mare per soffogarvi i miei 
peccati , e fra queste onde sanguigne purificare l’ani- 
ma mia. O calice, o mare di sangue misericordioso,, 
abisso dolcissimo di misericordia , le mie iniquità 
sou pur senza numero ; ma è pur senza limiti la 
potenza pietosa di questo Sangue divino. Per virtù 
di esso , richiamatemi o amabile mio Gesù , a vita 
novella , annientale le mie passioni , cauceliate le 
mie iniquità , ravvivate Jo spirito mio. E quando 
Voi lo avrete fatto , io scioglierò il cantico della 
liberazione. Canterò al mio Signore che gloriosa- 
mente operò la salvezza, che disperse i miei nemici 
che distrusse le mie iniquità. Canterò a lui che spezzò 
i miei legami , e una lode , e un ringraziamento 
sarà la continua occupazione dei labbro mio , del 
mio cuore. Canterò vivendo , canterò morendo, can- 
terò pei secoli : difupiui rincula mea , tibi sacrifì~ 
calo hostìayi laudi s. < 

Giac. Gesù mio, mi sciogliete dalle mie iniquità. 

‘ 'A Mahu Santissima. 

Maria è la Colomba perfetta ripete Ernesto da Pra- 
ga , perchè a Lei sola furpno date come perfezioni 
le penne tulle di -argento , cioè , la triforme pudicì- 
zia , la pace universale, la modestia irreprensibile. 
Sola fu in lutto pienissima di Spirito Santo , docile, 
consensiente-, piena di misericordia' - come Fonte , nel 
•pensieri , nei discorsi , nelle opere perfetto modello 
ed. esempio di ogui virtù. Perfetta Colomba quanto 
godo^ tanto mi confondo ed arrossisco. Voi così per- 
fetta , così bella , così ricca di virtù ; ed io misera- 
bile , infelice , coverto, d’ iniquità , abbominevole agli 
occhi di Dio e degli uomini. Alti Voi che lo po- 
tete, -stendete la vostra matto a purificare., ad ab- 
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bell ire quest 1 anima peccatrice. Colomba perfetta e 
pietosa, Se Vói noi farete chi mai il' farà? Scuotete 
da quest' anima ogni iniquità , e con le, vostre mani 
purissime spargetevi le bellezze delle virtù., Arric- 
chite , purificale , santificale quest' anima . 1 Voi lo po- 
tete , Voi sola cui Dio niente nega : fatelo,, fatelo 
o Maria, e sarò salvo. 

■.Ciac. Maria Colomba di Dio pregate per me, 

* • • » * «,•'.»•* : ’ ■*. s . 

VISITA 24 LUGLIO. ’ ' 

_ • • ,* , f t * - . 

.•=È impossibile -visitarvi continuamente , -e non Men- 
tirsi violentato a nutrirsi delle vostre carni , ed a 
bavere del vostro adorabile sangue. Troppo tenero è 
l’amore che Voi mostrate , e ciré sforza I’ anima a 
gustarne il soavissimo frutto.. Però quando vengo 
accostandomi -a questo Sacramento , -considerando la 
propria indegnità , e la muda disposizione dell’anima 
mia a riceveryi , son quasi in procinto di allonta- 
narmi da Voi, Ahi misericordiosissimo mio Dio na- 
scosto , contentatevi , che ho vi chieda là grazia di 
ripetere -a quest’ anima , ciò che una volta- diceste 
alla Serafica di Cortona :• Io che faccio degno chi è 
indegno, ti fo degna che tu possa rhc verini peroc- 
ché tu hai il spegno del mio eterno amore. Deb ! 
favoritemi con la vostra immensa pietà di far degna 
quest' aniina , quantunque sia affatto indegna di così 
adorabile Sacramento. Già conosco dia la vostra 
altissima -bontà si degna di -concedermi con tanta li- 
beralità il pegno del -vostro eterno amore , ma la mia' 
eccessiva malizia, < la mia gran negligenza trascura 
di valersi di così pregiato tesoro , e di corrispon- 
dere con -le opere alla efficacia della grazia , sopra 
ogni altro -specialissima , che vi degnate di' farmi. 
Fatemi Voi degno,- Signor mio e Padre di tutte le 
misericordie : perocché io non ne sarò mai degno , 
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anzi sempre sarò piu indegno , e indegnissimo df 
accogliervi déntro il mio cuore. 

Ciac. Preparatemi Voi, o Gesù, e sarò 1 degno 

di Voi. •- -, ; . , ' » 

A Maria Santissima. 

Colomba innocentissima e semplicissima vi saluta , ' 

0 Maria , il Gartusiauo. Colomba purissima neppu'r 
di un neo solo tfiaochìala vi dicono Epifanio e Gi:.- 
coino Monaco. Colomba senza fiele di originale pec- 
cato, vi salutano Giovanni Pico , Paoh» di Eredia, 
Pietro dj Galazùt , ,e filosio. Colomba immacolata 
vi dicono il Giustiniani ed Andrea Crepsuse. E lutti 
concordi eoo le voci ridia maggior patte delia Cat- 
tolica Chiesa vi ripetono quella lode., che per ‘Voi è 
uno dei singolarissimi privilegi. Siete immacolata. Non 
mista co’ figli di Èva» preservata con predilezione 
dalla macchia originale, veramente siete una .Colomba. 
La bianchezza delle vostre, peline supera il latte, la . 
ire ve , il giglio.. Siete pura, ed unica pura fra tutti 

1 miseri discendenti di Adamo, ,0 Maria, per tanta 
bellezza del- vostro. concepimento , date a me,, conce- 
pito nel peccalo, una vita serica peccato; onde possa 
ìpepar certo di contemplarvi immacolata Colombai 
eternamente in Cielo. 

Ciac. Maria Colomba rii Dio pregate per me: 

- ~ VISITA'*? loglio. ; 

Commovente e .tenera la vostra .voce da questo 
Sacramento più tvolte espresse. ad .una Sanja j che 
gli eceessi del .vostro amore non trovava.no eorri- 
’ «pendenza. Io sono r le dicevate, quella divinità .pire 
tu' inchinai sino all’ uomo , che gli diedi tutto me 
stesso 4 nè mai potetti trovare un’ anima che avesse 
pienamente corrisposto alla mia immensa caiilà, ed 
alla mia somma beneficenza. Questo- rimprovero assai 
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mi conviene. Quanto tempo è trascorso, senza che 
io abbia corrisposto all* eccesso amoroso del mio Sal- 
vatore? Quante volte egli a me venne, a me si diè 
con perfettissimo amore. Intanto voleva in me trovare 
qualche corcispondenza ; mentre con tanta profusione 
mi favoriva della partecipazione del suo corpo , del 
sangue sna. Come corrisposi io a tanta sua carila ? 
Come còcrisposi io a tanta sita beneficenza? Ingrato 
^passai la vita mia bella dimenticanza , nella più 
bai-bara sconosceoza ! Con un Dio amante, gridava 
Bernardo , bisogna ardere di amore : Cum amante , 
nmnns. Dovrei ardere , dovrei consumarmi , ed io 
non ho neppure una scintilla che corrisponda àirin- 
-cendio dei mio Gesù t Ah io vorrei quella forza di 
amore con la quale tolta assorta nel Sacramentato 
-suo Dio, Margarita da Cortona gridava morire, mo- 
rire , per amarti aerante me. Con questa forza- di ca- 
rila vorrei che il corpo cadesse, e I’ anima volasse 
a vivére di solo amore per tutti i secoli. Cosi sia»- 
Gi oc. Amatti una volta, amarti per sempre, 6 • 
-Gesù. - *. ' . - 

. *: . . A Maaia Santissima. 

• ' *■ • * • ‘ : . • ' , • . * 

Siete Colomba o Mafia che volentieri nidificaste 
nella pietra-y perchè il rostro operare fu nella fede 
k» più (èrma. In Voi - le azioni furono solidate dal 
petroso appoggio della fede. In Voi, sicguo a par- 
larvi con Filippo. Abate , in Voi , la fede non fii 
turbata dal sopravvegnenle diluvio delle' acque , non- 
fti scossa dalla' rabbia dei venti , non Oadde ai colpi 
del timore. ‘ .* 

O r Colomba che nella pietra nidifichi , e ti set-Si fe- 
tide e vittoriosa \ aprimi «die piaghe del Figlio tuo 
che è la vera pietra un nido di fedeltà, e di vittoria. 
Qu» io operi sostenuto ed animato dalla fede piy fer- 
ina. Qui .io non tema la inondante incredulità. Qui 
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non paventi H soffio rabbioso avvelenato -dell’ errore. 
Qui. io non mi sgomenti di ogni attacco d’ inferno o 
di. nemici. Conservi 'Stabile la bella fede .del mio Si- 
gnore , la quale mi sia appoggio , sostegno , difesa , 
merito a quella corona, che ai fedeli- si promette : 
corona di visione .e di felicita. - . „• 

Gita, Macia ,Colomba di Dio pregate per me. % 

• . .'VISITA 26 luclio. , . *• 

• v 1 *' . • . / • ’ ' V- ‘ * <» 

'Sèmpre udii dal- vostro labbro,. o Gesù, che Vai 
eravate il buon Pastore , ma più voile da questo Sa- 
cramento ripetendo la stessa voce , Rii- costringete a 
venirvi a ,piè teneramente contemplandovi. Vero. di- 
vino Pastore .cui .tanto cara è la pecorella da sve- 
narsi amorosamente, e da prepararle il proprio san- 
gue , la propria carne in.nulrimento. Con questi 
eccessi portentosi di calila , mi sforzate a seguirvi 
senza mai deviare per -un-, momento solo dalle vostre 
orm?. - Sìj è giusto che nutrito di Voi , ,vi confessi, 
e vi riconosca come mio Pastore , seguendo i passi" 
vostri. Oh 1 quanti passi malamenié io impressi si- 
nora , seguendo le passioni ed il mondo. Oli quahto 
errai! O stolte rpi. feci guida -di me .stesso ! Ora 
però riconosco .ih -mio errore-,.7 mi riduco sotto ,Ja 
gnida di Voi amoroso .presente .Pastore dell’anima 
mia, consegno la mia volontà nelle t vosli e mani 
mi abbandono tra . le vostre braccia. Dirigetemi Voi. 
E se vedete da quest’ostia che non è. edeltiva que- 
sta mìa offerta , prendete Voi possesso pienissimo 
della mia volontà. Voi possedetela. Voi regolatela.. 
Voi dirigetela al possesso di Voi .svelato in Cielo. 

Gi ac. Siete Pastore., 0 Gesù., siate dunque la guida 
rnig.' ■' . , * . ” ' • ■ - . . V ' 


■j 
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A - Maria Santissima. ' 

, • . ^ , / ‘ . * 7 • , * 

Tutte le speciosità che qual Colomba vi adornano, 
o Maria ,-■ sdir* tutte a Voi conferite da quel Diò che 
per se vi rendeva Colomba. Infatti Pietro Celleuse 
vi chiama la Colomba' del vero Salomone: Coluniba 
tuia veri Salomonis. E tale vi -riconosce o per la 
umana natura che da Voi prese Gesti , o per la ver- 
ginità nella quale si strinsero gfi sponsali della di- 
vina e della umana natura. Quante raro è il privi- 
legio di vostra feconda Verginità ! Per esso siete la 
diletta , la unica del divino Salvatore. Per esso a Lui 
vi stringete io mi modo tutto nuovo , inusitato , por- 
tentoso. O Maria , -è vero che assolutamente sia im- 
possibile di essere l'anima mia unica colomba del vero 
Salomone., ma almeno fatemi la grazia di vivere così 
che io possa meritare daldiyino vostro Figlio il dol- 
ce nome -di sua colomba. Con queste nome mi di- 
stingua in feria-, con questo noine mi accolga al l’u- 
scir di questa vita ; come colomba iù’ introduca nel 
regno d’ innocenza e di pace.- ' - 

Giac. Maria Colomba di Dio: pregate per me. 

s ‘ ‘ VISITA 07 LOGLIO, 

Dono celeste divino è questo Sacramento, o Gesù 
mio; quindi non è maraviglia die nutrendomi di Voi, 
io mi levi alto da quest» terra infelice. La elevazione 
dì quest'anima, unita- a Voi ia questo Sacramento è 
un effetto necessario di questo pane divino.- Che ha 
da fare con ia terra questo spirito; quando s rè unito 
col Re del tìieltì ?--S«ò su la terra col corpo , ma 
l’anima unita a Voi* trascende le nubi , é si spAzia 
pel Cielo. Così: esprimeva la felice condizione dell’a- 
nima andante di questo Sacramento, OrigeHe ; extra 
ternata , extra rnuiidurn- videbitur super t errarti am* 
bidans , conversationem in Coelis babcùìt. Divenendo 
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quasi impossibile llaspirare a terrene , vilissime case 
nutrendosi di Voi alimento divino. Soa io che ren- 
dendomi grave non mi elevo al Cielo. 

Segui |H»re , anima mia, gl* impulsi di quest» Sa- 
cramento adorabile. Qnal cosa potrai trovar mai su 
là -terra che sia slego» -di le ?• Quale oggetto potrà- 
inai appagare le voglie lue? - 

Così è mio Gesù , mio Dio , mi» Bene. Vengo t> 
•Voi con 1’ alletto , mi unisco a Voi col desiderio : 
noti dirompiti , ansi non veglio pi» saper della terra. 
Il vostro calice I Oli il calice vostro inebriante mi 
baila. Calice che sol gustato itti sazia , tt)’ inebria. 
Gara ebrietà I J’ér essa dimentico la terra , dimentico 
me stesso , volo l Voi , vivo felice- in Voi. Cosi sia. 
Giac. Se di Voi gugeiò- o Gesù, per Voi sol» 

vivrò. . A Maria Saktimhwju. 

Fu figurala Colomba che Noè vide svolazzar lieta 
nunzio di pace. Voi o Maria -siete la Colomba uscita 
dall'Arce-. Il mondo era coverto dalle acque delta ini- 
quità , e Voi al Mondo donaste il Veibo, riparatore 
nella carne che tolse da Voi. Ed egli era il vero ra- 
mo di verde ulivo , perchè Egli era ciré pacificava 
quanto era in Cielo ed in Terra distruggendo nella 
carne sua le inimicizie antiche. ' - 

Salve dunque, o .Colómba di pace per la quale 
scomparve J1 frutto del pecoato,, e i v uómo peccatore 
potè respirare nella pace del suo Dio. Di» volte,, paz- 
zo die fui, mi resi nemico del mio Dio, e quel che 
è peggio pensai di poter vivere a vender Dio nemico. 
Illuminatemi, o Geioriiba amorosa. Fatemi conoscere 
l’abisso in cui sono., e dopo che avrò conosciuto il 
mio delitto , siate voi la mediatrice di pace, l’ac id- 
eatemi con Db ., distruggete le inimicizie y e siale 
per. me la. vera Colomba Noetica, • . • 

Giac . Maria Colomba di Dio pregate per me. 
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.< * - V “* * , * ' 

lì luogo più situi o di rifugio per f anima mia , 
contumace per laute gravissime colpe al tribunale al- 
tissimo ilei!’ eterna giustizia, è il santo altare ,- è la 
mensa eucaristica. Giù i minisiri sa per ni della' nidi? 
sia. celeste suno schierali in ordiitauza , armati di zelo 
incomparabile dell’ onore divine- conile di me: già 
tengono- iuquignate . le uste per bagnarle nel sangue 
mio. hi «piai luogo mi potrò ricoverare , .a sfuggire 
il loro giustissimo sdegno ? Ecco il sicuro asilo-, que- 
sto tabernacolo ove voi vi chiudete t o mio dólce 
Gesù' pronto alla misericordia. ’ •••* 

.Corri velóce , o anima mia , deponi ogni spavento 
e timore. Gesù mio pietosamente t* invidi , - ed olii e 
se stesso per la tua riconciliazione. Per ottenerti 'per- 
douo rinnova su quell’ altare lo spargimento del san- 
gue suo una volta sparso su la croce. Non temere , ac- 
costali. Alla porta del* Paradiso fu [sosto il Cherubino 
dalla spada di fuoco per impedirne la entrata ali noti! 
peccatore. Ih questo paradiso celeste,' gli angeli ai 
contrario 0 invitano, uè li vietano di accostarti? Lo 
stesso Salvatore si fa per te onnipotente Avvocato. 
Dunque ti accosta , tr stringi 3 - quei sacro altare , 
dove li si preparano le misericordie. E quando-°il 
timore delle commesse iniquità ti atfeiisce , e la giu- 
stizia tremenda di Dio li spaventa', rieordu che -non 
vi è asilo più sicuro pel peccatore die cerca pietà , 
di' quella mensa, dì quell’altare ove è presente , c 
s’ immola Gesù. . 

Glac Questi. vostri altari , o Gesù, siano il rifu- 
gio mio. ~ • ’ • 

.1 - - -A Maria Santissima. - - 

Colomba- del Verbo Eterno vi saluta o Maria, Dio- 
nigi Cartusiauo la quale nei forami delia pietra , te- 
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nendosi , fu a Dio gradita. Forarti della pietra , f u - 
r°j ° i . f ? lelleUo e ,a v *>loutà. L' intelletto pieno di 
lede e di sapienza , la- volontà piena di speranza e 
di amore. Anzi aggiunse: siete Colomba o Maria , 
per la semplicità e- para intenzione r su i rivi delle 
acque per la pienezza della grazia lavata nel latte 
per la somma vòstra- purità. Unica veramente bella 

per interiore ed esteriore bellezza. . Vi ammiro , vi 
lodo., vi -amo. E Voi al mio intelletto date fede e 
sapienza - , alla usta volontà date speranza ed ainoie- 
Date al mio corpo purezza, la grazia all’anima mia! 
V u< W‘d*i ani avrete .esaudito, sarò vero vostro figliò, 
i vostri- lineamenti saranno . in me impressi per modo 
ciré per. opera vostra a Voi somigliante-, potrò, per 
opera vostra sperare un giorno di godervi eternamente 
ni Cielo. . .. * .* •- - 

Ciac. Maria Colomba di Dio pregate per me. 

‘ ‘ VISITA 29 Lt'CLlO. . ‘ 

- Infermo e pellegrino son su la .tettar ,. © Gesù mie. 
Come infermo cereo-di una medicina -.come pellegrino 
cereo di uua. acqua che mi ristori. Voi eoa mi ve- 
deste , e. perciò mi preparaste qneslo Sacramento nel 
quale - siete Una vena di acqua che risznta gl* infermi, 
che disseta i pellegrini. -Quanto ir dolce la vostra voce , 
quando ^ripete, .QÌfi ha sete venga da me: Bealo chi 
beve a questa fonte ! : IS-pìi avrà sete- in "eterno , mai 
sara -soggetto alle- infermità. Se è dunque cosi. O pie- 
tosissimo ed amoroso Signore dell’ anima mia ( con- 
chiuderò con le parole di S. Teresa) dite" pur Voi - 
Venite a me tutti voi, che' avèle^ete, che io vi da- 
rò da bere. O vita elle la date a tutti , non negate 
a me quest’ acqua dolcissima ,. che promettete a quel- 
li , che la vogliono. loyla bramo.* Signóre , la do- 
mando e vengo a Voi: non yi" nascondete Signore 
da me perocché sapete benissimo la mia necessità , 
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e qual sia la medicina dell v anima ferita dal vostro 
amore. O fontane vive delle piaghe del mio Gesù ,, 
Come Sgorgate sempre con grande abbondanza a mio 
rimedio e nutrimento ! Oh quanto sicuro a riderà per 
i pericoli del mondo chi beverà di queste acque 
salutari escavi! Con fale ammirabile conforto , o riiio 
Gesù, io avvalorerò, la debolezza dello spirilo mio , 
onde seiiipre vi ami, e sempre bevendo , sempre più 
abbia sete, là- quale allora solamente si estinguerà 
quaudo quest’ anima sarà naufraga Del mare della 
eterna vostra felicità. Cosi spero, còsi sia. . 

Gfac. Sal ò sazio , o mio Gesù , quando ti posse- 
derò nei Cieli. ■ • . . 

A Maria Santissima. 

Ha pure un rostro la Colomba , ma non lacera 
giammai. Voi o Maria perfèttamente le somigliate. 
Colomba dal rostro non lacerante siete Voj. Quante 
ingiurie non riceveste* Quanti affanni non vi pro- 
dusse la' perfidia e la ingratitudine degli uomini? E 
Voi aveste una tanta inflessibile pazienza da tutto sof- 
frire senza neppure nn lamento. Vedeste, oli con 
quanto > dolore ! Un figliò tradito, venduto, flagel- 
lato, trafitto, crocifìsso: « Voi per gl’ ingrati che 
cosi lo immolavano , noti aveste che uno sguardo di 
.tenerezza una dolòe preghièra f un tenero coore di 
madre. - • ‘ ' - • ;•"**'*. 

Pietosissima Colomba , incapace sino di un sem- 
plice risentimento , deh volgi J1 tenero tuo sguardo 
'a me che peccai , e questo sguardo m’ intenerisca , 
mi compunga , mi converta. Chi non sarà commos- 
so-? Ti Svenai un Figlio , e lo- Colomba dolcissima, 
brami' che io mi converta , non che io mi perda. 
Vengo à te, mi pento, piango, e giuro di mai più 
peccare , mai più. 

- Giac. Alal ia Colomba di Dio pregate per ine. 
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, . . • VISITA. 3« luglio. “ .... 

Quante tenere magnificenze ravviso in "Questo altare 
mentre Voi, o Gesir vi riprendete. presente. Le stelle 
del Cielo slanciansi dal firmamento, per coronare l’ al-', 
tare. E. queste stelle sono gli Augeli, che o vengo» 
a corteggiarvi qui presente, o ascendono a presentare 
le 'suppliche al Padre vostro. Il sole brilla le siete 
Voi , a Gesù , che. in questo Sacramento-, come Sole 
brillate , accendete , fecondale le auimet Un mele dol- 
cissimo , saporoso sino all'anima si preme da quest’ 
Ostia , ed è la interna soavità dello spirito , la tin- 
mènsa consolazione dell’ anima , a fronte della quale 
lutto è intollerabile assenzio Finalmente su questo al- 
tare si aptono le porte del Paradiso, che il corpo e<i 
il sangue rostro-, al dire di GiruJaino è la chiave dcL 
Parqdjso. .* . * -J • ‘ . ; . ; • ' ■ , 

Ammiro tante grate magnificenze.,,, e a Voi die le 
operate Sacramentato mio Tiene' io volgo la voce e- 
gH alleili. Se tanta operate per farvi uno V se epa 
lauto .parzialità vi adoperate a- mio vantaggio} viva 
io stretto a Voi, "a tutto insensibile*, e. questo altare 
sia la mia .compiacenza , il -uno amore, la mia feli- 
cita. Qui scorra. jutta hi yila mia qui io renda l’ul- 
timo mio respiro onde quel Sacramento che mi fu 
cibo , mi sia duave del Cielo , e, di.eletna beatitu- 
dine. Cosi sia. • - • , ’ ' 

Ciac. Gesù mio-,, il vostro Sscrainertto è tulio, 
per use. < ■ . *.’• . 

. „ . . A Man la .SÀsirisstatA. *. ■ 

Giacomo de Voragine, dopo le tante- lodi che di 
Voi pronunzia o Maria, come .Colomba , conchiude 
che Voi siete Colomba pel irido , pel oibp , pel ge- 
milo , pel volo , coramendevole-pel semplice sguardo* 
Colurnba cjuaiul nitlwa , qiwad cibarli > quQacl §ftni~ 
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fum , quoail volatimi , quotiti simpltcem contattimi 
eornmendabilis. Il vostro nido fu nelle piaghe del Fi- 
glio ,, iì vostro cibo fu i’ eletto frumento della parola 
di Di»,, il vostro gèmito fu di dolore e di compas- 
sione , il vostro volo fu a Dio , il vostro sguardo fu 
solo pel Cielo. Cosi- per me infelice, o Maria. Abbia 
pur lodò, stesso nido, lo stesso cibo , lo stesso volo, 

10 stesso sguardo ; ma soprattutto lo stesso gemito. 
Datemi rii gemito «fi dolore per le tante mie iniquità. 
Questo gèmito 'esca dal fondo di un cuore intima- 
mente contrito. Questo gemito accompagni tutti i mo- 
menti dei viver mio : ed un ulihno gemito segni io 
istante estremo-, -.nel -quale la vostra pietà mutando 

11 gemito in cantico, mr fata eternamente godere, 
benedire, lodare Dio e Voi per tutti i secoli. Cosi sia. 

Ciac. Maria Colomba di Dio pregale per me. 

V ’ ' ' VISITA 3t lcgiio. 

» Omio divinò AAiore, o amantissimo mio Signore, 
quando mai si accenderà il -mio cuore di vive fiam- 
me di carità approssimandosi q uà si ogni di 'a 
questo beatissimo incendio, d’amore, che sempre, 
arde sopra I’ altare e noirmai si consuma. Presso 
di Voi arsero i. Santi , costretti a slacciar le vesti , 
aMuffarsi nelle acquo. Ed intanto, siete pur Voi,-o 
Gesù rf«'el medesimo fuoco, vi appressale pure a me 
aH’istessa vicinanza, avete la medesima attività , e 
virtù ; -é perchè non àrde- il mio crore , non- è\ in- 
da indiato il mio spirito, non è riscaldalo il mio corpo 
siccome era quello di tanti- vostri- servi ? Tutto que- 
sto, mancamento proviene «untamente- da- me; perchè 
sebbene col corpo mi nppfesso a Voi ; col cuore 
però , e- con lo spirilo sono assai- lontano da Vói': 
essendo lontano da Voi , non posso Serti ire il vostro 
calore , ne posso riscaldarmi del vostro/ amore. Vo- 
te/!/ ìimanles cui illoruin , quos anicini , appellili ioves 
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incalescere , et plenìus ad eorum presentiam : mi 
avvertisce SauGio: Crisostomo. Il solo nome dell'og- 
getto amalo desta nuovo fuoco’, ed io sto alla vostra 
presenza o mio Gesù , godo di vostre dolcissime- car- 
ili, eppure non ardo , perché non amo. 

Ah divino Padre , datemi I’, amore del Figlio Vo- 
stro.- Spirilo Santo datemi ima delle scintille di vo- 
stra infinita carila. Maria , -Madre del bell’ Amore 
datemi uno dei vostri affètti per Gesù. Angeli date- 
mi un poco del vostro ardore. Io voglio. amare -Ge- 
sù. Io voglio amarlo ;• voglio amarlo in terfa , per 
amarlo eternamente in Cielo» Così sia. . 

Ciac. Gesù mio datemi il vostro amore. 

A Maria Samtissìjtà. 

• - 

Dopo \anle ripetute lòdi , o Maria ; dopo avervi 
salutata per tutto questo mese come Colomba -solo mi 
resta a torre dal labro- di Dionigi Fabro le ultime 
estatiche espressioni a lodarvi. Uditemi o Maria ; ac- 
compagnatemi o Angeli dite cou me , o. Creature 
tutte vivènti. ..... •; .:•••* 

: ’ Maria Voi siete la sola Colomba di .Dio perchè, 
unica amante , unica eletta dada eternità , unica • 
preordinata aH sacri misteri, unica presèrvata- da 
ogni lordura di colpa , tutta splendida , tutta pura, 
tutta santa. In Voi non vi è che luce * semplicità, 
bontà, santità, purità’, carità. Siete Colomba che 
superate per bianchezza la neve., per purezza il cri- 
stallo, per fulgore iT sole stesso. • Voi lutto illumi- 
nate, purificale, sanate. Da Voi tutti ottengono per- 
dono , grazia , purezza , -santità , eterna salvezza. • 

•Udiste o Maria ? Siete Colomba che lutto avete , 
siete Colomba che tutto dafce. Tutto voglio dunque 
da Voi , -e tutto spero. Accogliete i miei desideri» , 
esaudite, i voli miei ed in quest'ultimo giorno del 
tiiese delle voslrq grazie , me ne date tante , quante 
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mi facciano santo in terra , beato - in Cielo. Cosi 
spero. Amen. 

Giuc. Alaria Colomba di Dio , pregale per me. 

•. ' • VISITA 1 agosto. 

Penetrante, leuaissimo è il' rimprovero cbe tui 
Santo vostro speciale divoto , ' 0 Sacramentato mio 
Gesù, ini rivolge. Viva la vita degli Angeli, citi 
mangia il pane degli Angeli: 'angelica/n ertimi in tet- 
ris ducamus : quia panis Angelorum^ angelicaè vitati 
stipendium est. S. Ài gres. Nell' Accostarmi a Voi ,-ncl- 
l’onorarvi, nel ricevervi dovrei essere un’Angelo^ Do- 
vrei far tacere la fol ta ribelle' delle sfrenate mie pas- 
sioni ; dovrei spogliare le consuete mie itnpérfezioui, 
dovrei essere UH’Angèlo. Angelo nella purità del cuo- 
re, Angelo nella elevazione della mente, Angelo ne- 
gli affetti della volontà , Angelo nella innocenza dei 
costumi, Angelo nella retta intenzione delle opere, 
Angelo nella modestia , e composizione esterna -dei 
sentimenti. Soti.o veramente tale quando- assisto al 'Sa- 
cramento, quando lo ricevo? Oh-quanto> ne sono dis- 
somigliatile! Imprestatemi Voi , o infiammati spiriti 
del trono di Dio, o Serafini del Paradiso, le vostre 
penne , non già per volare con esse sopra -di me, e 
portarmi più d’ appresso al mio Signore j del che ini 
reputo affatto indeguo ; ma per coprirmi coh esse, per 
motivo di vergogua , e di estrema- confusione. Voi 
cOn due ale volate , e con due, alile v i.- velale per 
riverenza del divino cospetto. Ma io miserabile coti 
queste ali mi devo coprire da capo a* piedi-: perchè 
mi arrossisco di stare alla presenza' del mio Dio . . , 
io! . cosi peccatole! . . . siate in'mezzo a Voi! ... . 
ai piedi del mio Dio! 1 . . Ali! 

Giac. Gesù pane degli Angeli, datemi una vita da 
Angolo. . . : v • •* ' V 
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A .Maria Santissima-. • i - ■ '• , . " 

lo questo rttese di gloria nel quale il cielo e la 1 
terra festeggiano o Maria , la vostra glorificazione , 
e vi salutano. Regina : qual Regina ogni giorno vi 
eonleinplefò- e - vi saluterò: Vqi - siete la Regina dei 
cieli , feconda del re, degli Angeli. Voi degìi-Angeli 
e degli uomini «effe la Regina:. Pi opriamente Regina 
eccellentissima , benedettissima dice S. £ fremo , 'nella 
quale lutto è grande, tulio è bello, tolto è sublime- 
Voi $iete la Ite g ina, dice $. Germano , della quale nei- 
Saluti si dice di sedere alla destra di Dio vestila di ore, 
circondala di varietà. Voi la Regina Madre del-Veibó, 
Voi 'la Regina dì purezza , a Dio carissima , utilissima 
agii uomini, tremendissima ai demonii., Voi fa Regina 
della quale non vi- è lingua còsi faconda che degna- 
mente ragioni. Tale siete , ma Regina dolce, amabi- 
lissima Regina ; ch.è Dionigi vi chiama la Regina «Iella 
misericordia cui tutta la miserieontia si affida. -Ed io 
.potrò lacerei^h no. Griderò a*Voi gloriosissima, e 
W miseri cor di osissima Regina per lutti, questi- gH>r^ii. 

Gì ac* Salve Regina , Male-r misericordiae. • 

VISITA. 2 AGOSTO, 

• . ...... • ’ * - ì 

Ohi che forlè. armatura del cuor cristiano , è -que- 
sto divinissimo. Pane ! perciò gli antichi fedeli massi- 
mamente in tempo delle perseci w ioni Si servivano di 
questa inespugnabil corazza -per issare intrepidi a fronte 
dèlie calunnie-, dèlia violenza, dei lor-menti e della 
morta -minacciala loto «lai barbari nemici della Santa 
Fede: a- tal fine principalmente" pollavano- pendente 
dal collo la sacratissima" Eucaristia. Non mancano boi- 
taglie, e fieri combattimenti ailVaniota- naia $ contra- 
stata qno$i in ogni momento di tempo dal suo avver- 
sario domestico che è la propria carne. Quando da 
impure rappresentazioni, e da violenti stimoli di eòa- 
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enpis^ema è assalila : quando da passioni veementi (fi 
furore, è sorpresa j quando da smoderati a fleti i , e 
desiderii è combattuta ; o»»d’ ella follemente tema di. 
rimaner preda miserabile di con possenti tiranni. Ir» 
iali pericolosi cimenti , non -yj è scudo, piu forte, 
quanto quest’ Ostia per mezzo della quqle lo spirito 
di sua natura debole , prende feria , e vigore t resi- 
ste, combatte, trionfa. Nò non può. mai prevalere 
eoB le sue anni nè il- mondo nè rinferno, sempre che 
io mi terrò stretto a questo Divin Sacramento. 

A Voi dunque, a Gesù mio, ciborio, mio com- 
paglia, e forza mia, a Voi nii, stringer», nella con- 
tinuala milìzia die è pure la vita mia. Aspetto ò da 
Voi io -scudo, e-J’osla a combattere e vincere, ami 
sarete Voi l’asta , e 1» senti®. Con la fona del vo- 
stro .Coijo j e del vostro Sangue io. perseguitelo i 
miei nemici , per trascinarli ai piedi vostii e f^rveue 
sgabello.. Avverate queste mie. parole , e nella forza 
del vostro Sacramento , io- vinca i miei , nemici - in 
vita., io.. vinca i miei nemici in morie, per salvarmi 
per tutta Ja eternità! Così sia.. •.• . . - » 

Giae. Gesù mi»^ siate la forza tuia. - . 

r A Mania SAicrrssrMA. ' • 

»• • *v-’ '**•« . • 

Come bella r espressiva è la parola di Giorgio dì 
Aicoinedta uel dirmidi Voi o Malia, qual Regina. 
Regina al la destra di Dio , cui. è .vicina per bellezza t 
per decoro, speciosa per natura , sema neo: e senza 
macchia , ascesa dal Libano della .Vefginijlà. Regina 
die dilluse pel mondo mi- balsamo il quale mutò J’a- 
»racezza , .deH’iilbeio fatale nella* dolcezza- della ricon- 
ciliazione. Regimi, della quale le labbra stili areno 
favi di miele ^ e dalla lingua della quale, venne la 
letizia ad inondare 1’ Universo: Regina benedetta ! 
Rolla nelle sue pei fezioni N Bella negli effetti, della sua 
fecondità. Bella nei fulgori delia sua dignità.' So? 
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spirata Regina che mutò (avventura in, felicità , rf 
piantò in gioia I’ amarezza in soavità. Regina, de- 
siderabile allo sguardo stesse di . Dio 5 Regina che con 
una parola decise della salvezza di un Mondo. O-Ma- 
ria ! Ò Regina 1 II labbro non può tacere,' il' cuore 
salta per giubilo , e mi sforza ,• Salve. < 

Giace Salve Regina , Mater misericordiae. 

' " 'VISITA 3 agosto. • ■ 

•Questo Dlvru Sacramento Ira pure j o mio dólce 
Signore, i éuòi ni trini colloquia coni’ anima. Ora 
stesso che pieno di tenera fede mi tengo, qui ad ado- 
rarvi «, sentoMe voci vostre * amorose. Voi parlate ad 
un miserabile, e pare che 'vi degniate di iqietere le 
voci dolcissime, un di proftnnaute alta vostra Matil- 
de, dicendole : foretti acciocché jè, li faccia pentire 
dei tuoi- difetti : Vieni,- acciocché tu resti riconci- 
liata con me: Vieni , qccib sii benedetta: Vieni , 
unica mia , acciocché - tu riceva lutti quei favori che 
/’ amico possa donare all’altro : Vieni, ' sorella , ac- 
ciocché tu poCbcdti la celeste eredità, che io li ho 
acquistala con lo spargimento! del proprio Sangue, 
Vieni , o sposa , acciocché tu. fruisca della mia Di- 
vinità. Questi .sono i colpi dolcissimi, ed amorosi 
che Voi amanlissbfrp , ed amplissimo Salvatore vi 
compiacete di dareal mìo cuore che si.uniscc mediante 
il Sacramento al vosiro. Non posso negate di udirli-: 
ma elle rispondo? Mi arrender a questi dolcissimi col- 
pì , A questi -fortissimi inviti? Forse faccio del sordo, 
e non' mi curo di «dire le chiamate, pur troppo -af- 
fettuose , ed efficaci djél mio, amorosissimo Gesù: oh 
Divino mio Salvatore, deh spezzate la sèrvi ita dèi 
mio cuore con quel tuono grande' da-cni restò l’ani- 
mo indurato di S. Agostino finalmente ammollito, e 
spezzato : Detonasti voce -mudi ^ et rapisti sardi ta- 
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tem me am. Deh! potentissimo mio Signore, raddop- 
piate i colpi , tiraieihi a Voi , anche con qualche 
violenta ; quando io ancora fossi tardo a venire 'a 
Voi; Trahe me, traìte me post tei Cosi sia." 

Giac. Signore sforzatemi, giacché sou cosi tardo. 

„A Maria Santissima. - v * ' i 

“ .... ,<t ' * ** e. » 4 

Siete Regina o-' Maria,, e di Voi parlava Davidtie 
quando cantava: Addncentnr regi • virgines post' 
cmn. I cori dei Vergini saranno condotti da lei al 
trono del Re, Voi per misteriosa ammirabile ^ unica 
Verginità tra le Vergini tutte siete distinta Regina , 
e Voi tra esse .innalzate gloriosamente di purezza il 
vessillo T per modo che Giovanni Eubèo vi annunziò 
Regina la. quale le pure Vergini ed impollute guidi 
ed inóltri nel Tempio del Re. Regina quae virgines 
puras et impollutàs adducit in. Templum regi f. Re- 
gina di Purita concedetemi questo dono cesi raro, e 
cosi prezioso. Douo senza il quale non potrò piacere 
nè al mio Dto r nè- a' Voi. Covritemi col vostro pianto 
purissimo per difendermi dai pericoli , dagli assòlti; 
dalle insidie dei miei nemici. Fate' che uh servo di 
una pura Regina viva puro con lei, per seguirla-Re- 
gina dei Vergini eternamente io- Cie|or. 

Giac. Salve Regina Mater miserkordiae. 

. , VISITA ' ^ AGOSTO-. 

“# • * •**' ‘ 

Oh che amoroso bacio di pace imprimé Gesù nel- 
T anima mia , quando ad essa si eongitmge mediante 
la Sacramentale. Comunione! Notì ti senti. anima mia, 
liquefar tutta, e dolcemente languirei tal riflessione? 
Pare che nel bacio infonda in certo modo lo spir 
rito di chi I’ imprime nel volto dell’ amico. . Cosi è : 
lo spirito di Gesù s’ iti fonde nella Sacra Ostia di cui 
sono fatto partecipe , allo; spirilo mio Qui Chrisia 
adìiacrvt unus spiriLts esL -Ah .spirito mio che fai 
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in- ricever tal impressione- divina dello Spirito di'Ge- 1 
»Ù? -Dovresti mancare a le'slesso, e vivere solamente 
con lo spirito tuo ; Vnus spiritus est.- Apri la bocca 
del desiderio , dilata -pure le fatici degli affetti ; ac- 
ciocché possa attrarre a l£ questo divinissimo Spirito ; 
Os rneum operai t et atlraxè spiritimi, Questa è Ope- 
razione vostra mio Gesù , a ine si appartiene chiuder 
le -porte esteriori dei 4 sensi, serrare, e custodire le 
potenze esteriori , e le interne per quanto iui saia 
possibile: ma sia opera vostra di conservare -lo spiritò 
vostro fn me.- Cosi spero, -che la Divina Bontà sarà 
per operate in me, onde griderò cou l’Angelo di- 
Aqaitia : Signor. mio-, nulla mi i allegri, o rni ad- 
dolori se non ciò elio- mi conduce a Voi , o mi oU 
lontana da Voi. Nulla, desideri , nulla mi piaccia-, se 
non Voi. Mi paiano vili , e indegne di. esser amate 
tutte Je alito cose, fuorché Voi V mi arrechi noia 
ogni gaudio , che ò senza Voi ; uè brami altra cosa 
oltre di Voi. Daterai Signor «io,- Dio mio*, «tu cuor 
nobile affinchè non («ossa esser kidlinalo da alcuna in. 
degna affezione verso .qualunque creatura. 'Così sia. 

Giac. Vivere in' Voi, a Voi, o Gesù , questo sok» 
desidero. - -, - : 

A- Maria Santissima; 

* * • •/ %_* • , t ; ^ 

Regina vi saluta Attanasio, © Maria. Vi dice se- 
duta alla destra de! vostre Figliò che regna so tutto 
il creato. Vi distingue ammantata di òro di incor- 
ruzione, e d’immortalità. Vi anmmzia circondata di 
varietà per le sacre solenni parole con le quali siete 
predicata dà tutte le genti,- Regina assislens a de - 
ostri*- Filli, regnanti* in Vestita de aurato incor rupi io- 
ni » , et imrnortalilalis ,' eircumdata varietale sacri s et 
soltinnibus’.verbis «fuibits celebratur. Tra gli onori che 
vi presta if Cielo e la; Terra a vedervi assisa Domi- 
uatrioe a destra del Figlio , accettate, o Maria il de- 
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baie mio ossequio. Sono il pili miserabile ; il pili hi* 
felice , il più peccatore dei. vostri sudditi ; nia sono 
sempre uu servo che' godo dì esser vostro. Se i vo- 
stri occhi purissimi , non mi soffrono , purificatemi 
Voi con la dolce , potente vostra pietà! Non solo al- 
lora sarò ti- vostro servo ; ma potrò anche prender 
parte alla varietà che vi distingue; potrò lodare, be- 
nedire, celebrare ri vostro nome,- la vòstra grandézza, 
la vostra potenza ; potrò ripetere còti fiducia : 

Ciac. Salve Regina Maler misericwdiue. . 

VISITA 5 AGOSTO. • 

Se U dolor* degli eccessi che lo commisi centro- 
di Voi o mio amorosissimo Dio , tonto è più effi- 
cace , quanto più partecipa e produueti dall amore-, 
non sò se vi siano momenti- di più lettera contrizione, 
di questi ohe io passo ai piedf vomi. Qui al vedervi 
cosi tenero, amante-, appassionato di me, conosco 
la mia oolpa , -come oflèsn di un Dio che giunse sino 
a. rendersi sacramentato per me. Qui, fil ilo da pro- 
fondo dolore , sou costretto a sfogare il mio cuore 
contrito. v - •' 

O Gesù ! O Amore Eterno! 0 Creatore, Rédèn- 
tore , Cibo mio perché -vi «ffesi? O bellezza tanto 
antica, e lauto -a me nuova, quanto tardi siete stata 
da me conosciuta, ed amala! il|l .^ledetti, amori, che 
a guisa di folta' ed ombrosa selva , avete - per tanti 
anni ingombrata !' anima mia, acciocché non potesse 
essere illustrata dal vero Sole, e riscaldata dal vero 
amore. Perchè ùou ha in quésto punto il mio cuore 
tutta la contrizione , die hanno avuta tanti Santi pe- 
nitenti,,, e tulli quelli che s» amaramente hanno pianto 
i lóro errori ? Oh misericordioso , e amabil inio Re- 
dentore , fatemi partecipe di' queH’abbondante contri- 
zióne, che Voi stesso aveste dei miei peccati nel- 
l’ Otrlo di Getsemani : quando largo scorse il sangue 
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da tane le membra del vostro corpo et factus est 
sudor ejus , sicut gultae sangui nis aecurrentis in ter~ 
ram. Unisco il mio cuore al vostro,,, per detestarli 
con Voi-, e. con quel medesimo sentimento , e modo, 
con cui' Voi glk avete detestati. Ne muoia di dolore 
a questi piedi- dolcissimi , morrà contento; puroiiè 
spiri ,di pena- per avere offeso Vqi — Voi — mio 
Amore , mio Bene, mio tenerissimo Dio. "■ . '• 

Ciac. A Te peccai, o Amante, e a Te dinnanzi 
commisi -la iniquità. <• . ■ . v . ; 

A Maria Santissima. - 

-Regina siete Voi, o- Moria pel patrocinio. Cosi vi 
saluta l’Idiota.. Regina prò pie e proiectionem, Infatti 
Voi ci proteggete sotto il manto della verginità e 
della, umiltà. Queste due virtù sou per Voi conte due 
ali largliissitne per accogliere r e proteggere quanti 3 
Voi si rivolgono. Quindi chiunque sospira protezione 
e difesa, a Voi volgendosi puà-ripetere : mi proteggi 
0 Regina, o Maria, all* ombra . delle lue ali io spererò 
finché passi la colpa; all'ombra delia tua Verginità 
finche sì estingua - ^incendio dèlia lussuria : all’ om- 
bra della umiltà finché cessi l'ardore della superbia : 
all’ orphra del manto tuo '.finché sian vinti i miei ne- 
mici , sia vittoriosa quest.’ anima sia salva per sem- 
pre- Qual, tenero augelJino sotto le ali della madre 
difende- la fragile sua vita ^ cosi- io vivrò sotto lè ali 
del vostro potentissimo patrocinio. Non mi scacciate 
o Maria. Accoglietemi , difendetemi, proteggetemi , 
salvatemi .0 polente Regina , o pietosissima madre di 
misericordia. Amen. . . ' ' * •» 

Giac. Salve Regina Malep misericardiae. 

VISITA 6 AGOSTO. - 

-et',' . * , 

Come tra IeJagrime di tenera contrizione facile 
si accende la fiamma di amore; e al pent.imeuto la- 
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grintoso di Maddalena presto sollentrò l’ardoredi 'Se- 
ra fin a, così., o inio dolce Gesù, sazio di pianto, 
‘Sento agitarsi dii. questo petto tfrdenlissimi affetti. Deh! 
perchè non ho io,. tutta la santità , tutto I’ amore , 
tutte lo zelo, e lotte le più belle perfette disposizioni 
con le quali vi visitarono tante anime vostre amanti, 
e adorai rici? Perchè noh ho tutt’i santi affetti degli 
Angeli, .e lutl’i sublimi ardori de'Serafini ? Voi pri- 
gioniero di amore sì tenero, sì carol Ahimè -e per- 
chè non è il mio cuore tutto fiamma, tallo tenerez- 
za., tutto-carità per Voi? Ah venite Voi, eterno fuò- 
co , amor mio , ‘mrs n ricordia mia , e nel’ donarvi a 
me datemi tutto .quanto manca a quest’ anima. E 
giacché non -vi è -lutgó degno di Voi ,* fuori di 
Voi stesso, uè amore 'degno di Voi, fuòri di, quello 
col quale cj amate Voi stesso } io mi .annichilo ai 
piedi vostri, 'affinché' 1 sepólto . nei mio nulla, tutto 
abbia da Voi} e ricevendovi, non io vi riceva che 
un nulla sono , ma Vpi riceviate Voi slesso che tutto 
siete. Chiù confido }. così- spero. -E se mi. esaudirete,. 

0 diletto di quest’ anima , certamente sarò amante di 

Voi,; che tutto e solò' meritate l’amor mio.- Sia così 
oggi , ’ed-iit -eterno* Amen.' • ' '• **' 

' Gtac. . Dolce troppo è firmarvi , o. Gesù ‘mio, a- 

more mio. A Maria Santissima.' • 

Non e già solamente che in Voi, o Regina augusta 
si lodi Ja grande prerogativa di essere immacolata. 
Voi siete un'aurora feconda di luce.. Dal vostro seno 
rompe uii raggio divino" lucidissimo -che dissipa , e 
fuga le tenebre della concupiscenza, dell’ èrrore y e 
dell’ Inferno. Regina immacolata pUritnt lumen de- 
pell'ens a nobis tenebrai ttnlntionum et concupiscen- 
tiaruni. In Manali . 1 . » ‘ 

Vi salutò dunque unica pura , solaritnmacolala tra 

1 figli di Adamo," Benedico la destra di Dio clie salda 
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vi tenne neUà inondazione della colpa primiera, però 
••piccate dal vostro seno purissimo .un raggio di luce 
die illumini le; tenebre dell’ anima mia. Disperdete 
le ombre gravissime della colpa, je delle tentazioni^, 
fatemi vivere alla, luce deMa vostra- dolcissima ..prote- 
ttone. Co>\ la vita mia sarà un -giorno continuo di 
pace, jdi- .felicita l' la mia eternità -sarà una gioia ed 
una luce di beatitudine e di contento. Per Voi lo 
spero , e così sia. .. . ... ' • •. 

, Gìac. Salve Regina , Maler misericordiae, - - a 

... • VISITA 7* agosto, 

Vanne pure o anima mia,, .0 .per meglio dire la- 
sciati dolcemente trarre dalla forte carità di quel Sa-, 
cramento adorabile. jCnrremus } ripeti con la Sposa., 
curremus . Corriamo , corriamo caro Gesù per fé vie 
caldissime di Amore, Quest’anima miserabile-noli sarà 
capace di seguirvi ;• e Voi tiratela .con la dolce vio- 
lenza degli alleiti. Trqhe me post le. Quest’ anima 
sarà debole, vacillante,, lenta, stanca-, e Voi sigle a 
lei forza , coraggio, sostegno. Ab perdonale se io 
assai .voglia, assai- ardisco, fate che. ella .appoggiata 
su Voi , diletto sud, preso /vigore , corra voli pei 
sentieri della carità, .Oh! quanto è invidiabile la sorte 
di .un anima che vi segue ! Esultante colpe la So- 
li am ite , ella con Voi sde ai . mistici monti della 
■mirra e dell’incensaj scende nelle ombrose -e 'fresohe 
valji ; vien fra le vigne fiorite ; passeggia pei campi 
ove il fiore ed M giglio pompeggia -, siede al l'ombra 
delle piante da) frutto squisito. Quest’ anima si stringe 
a Voi e ripete '; il trovai } '.nè il lascerò rpei più. 
Invanì ' -quem diligil anima mea . tenui eunt nec 
dirniitam. Fortunata, felice, beata pria di essere in’ 
Cielo J Gesù mio, così voglio vivere cosi a Voi 
imita e stretta viva quest'anima, garriamo , corriamo 
insieme o Diletto, le . vie della carità. Dolce e beata 
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così la vita sarà , beata dolce sarà la morte , dolce 
beata sarà la eternità. Amen. 

■■Ciac. Il trovai Famop mio, chi può pia lasciarlo? 

' • ' A Maria Santissima. 

Regina del Regno Davidico vi chioma Bernardo , 

0 Maria , Regina Regni Davidici. E tale siete , ri-' 

.piglia il Damasceno. Siete la Regina che discendete' 
.dai lombi di JDavidde , come per giuramento gli fu 
promesso , che dal suo seme Dio porrebbe * sul suo 
trono, chi regnerebbe in- eterno. Signora gloriosissima 
che dal casto séno deste al tronó di Davidde il Re 
eterno , onde quel trono sfolgoreggiasse qual Sole : 
Maria , gloriosa Maria è gloria . troppo grande, esser 
servo di Voi Regina sublime. E Voi tanta dignità di- 
-sprezzaste , « .confusa - col popolo foste la umile fra 
Je genti delia voslra nazione. Se .servo dunque io sono 
di Voi Regina quanto gloriosa tanto umile,’ fatemi 
,con Voi umile , *>»dc sprezzata ogni vana gloria ter- 
rena, possa seder su. quel Uouo che Dio. prepara al 
giusto, e dèi quale- la gloria uoii cesserà per tulli 
a secoli. Cosi sia. -, -, - * 1 ' \ 

'r Ciac . j Salve Regata Mdter misctieordiae»- 

VISITA 8 agosto.,, , * 

Oli gli usi svariati, utili,, tenerissimi pei quali mi 
concedeste questo vostro divin Sacramento, o mìo ado- 
ralo Gesù! -Quante sono le mie necessità, quanti sono 

1 miei rapporti con Dio, quanti sono gfi alli di re- 
ligione che compire io devo , tanti sono i modi nei 
quale usare io posso di quest’ ostia sacrosanta.. Op- 
presso da tanti vostri infiniti benefieii in ogni ordine 
a me concessi , posso con un- solo atto degnamente 
offerirvene i ringraziamenti. Sol che io innalzi questo 
pane divino, èd il presenti al trono di Dio, degno 
ed accetto sarà certamente il ringraziamento che of- 



- •* - 

irirò. Io dunque miserabilissima ere* tura che tatilo 
vi devo, oggi più che -mai ‘umilialo , nel mio nulla 
odoro profondamente la divina .Maestà. Invito tulli 
gli Angeli e lutti i Santi del Paradiso a questo allò 
di soleune ringraziamento. Unisco in un solo affetto, 
gli alletti tutti dei beati e delle '•anime giuste, vi 
adoro .a me presente vivo ..e vero , o Gesù mio, sotto 
questi veli adorabili , ed alzando quest’ Ostia ripeto 
con le voci della vostra Gèli) ude. •*’ -. •• '• 

Vi offerisco , mio Dio., il Corpo e Sangue del 
Signor Gesù Cristo, . che -si adora., e «venera- iù que- 
sto , e in tutti gli altri Altari di tutta la cristianità^ 
in rendimento di. grazie per tanti adotti -vostri , -con- 
ceduti a me, e. a, tutte le altre creature. Datemi 
grazia che io volentieri patisca aloona cesa per Voi, 
re che l’anima mia non si separi mai da Voi. Ùos’i sia. 

Giac. Gesù mio siate Ostia di ringraziamento 
per me. . - V- * i -• 

• A Maria. SAJ rrisswtA. . - - 

Regina del Mondo Voi siete o Maria , per k 'li- 
beralità di Regina. Regina Mundi propter Reginae 
largitatene Jdiot, Siete Voi infatti che disponendo 
per volere di Dio dei divini tesori , largite a’ vostri 
servi i doni delle grazie , gli àbiti delle virtù , i te- 
sori dei monti:, la. grandezza dei prendi , *in modo 
che sul «vostro labbro stia bene pronunziala la jwrola 
dei Proverbii : Con me sono le ricchezze, .e la gloria. 

A Voi ricchissima Regina adunque mi volgo io 
miserabile. Spoglio di tutto a Voi domando grazie , 
prendi , virtù , meriti. 'Se la madre prima crudel- 
mente mi spogliò di tutto; Voi Regina, e Madre 
ridonatemi tutto , -quanto possa farmi degno servo di 
Yoiie del mio-Dio. Se .luti’ altro mi manchi, covri- 
temi solo col vostro manto preziosissimo : cos’i di que- 
sta veste formerò là mia ricchezza, il merito mio. Il 
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Sangue del Figlio vostro, il vostro dolcissimo manto 
formeran quella ricchezza che è merito a, godere e* 
-ternamente iti Cielo. Così sia. v 

Giac. Salve Regina , Maler misericoràiae. ' * 

VISITA q AGOSTO. 

.1 . ■ ’ y ■ » •** 

O alta, ed eterna Trinità ed amore inestimabile , 
■sò che vi compiacete di ricreare dolcemente l’anima 
«;ol cibo dell’ Eucaristia nel fuoco ardentissimò della 
vostra carità. Ora umilissimamente vi supplico, che 
vogliate dispensare all’ anima mia gualche particella 
di questo amoroso fuoco. O anima , che stara fa- 
re? stai alla presema di Dio. Non puoi esser mai 
nascosta ai suoi purissimi occhi. Poni ormai fine 
alle tue iniquità, ed eccita te medesima al suo amo- 
re. Così Caterina da Siena voleva destati in petto di 
chi vi adora , o nascosto mio Dio , due sentimenti , 
di dolore c di amore. E sì certo r un’anima che qui 
vi contempla così amante, cos) tenero, così umiliato, 
fatto sino Ostia , propiziazione, misericordia per co- 
loro stessi-, che vi oltraggiarono-, non può a meno 
di non pentirsi per avere ingiuriato un Dio che men- 
tre ella peccava , spargeva il suo sangue , e gridava 
misericordia. Un’ anima che sol per un’ istante si 
tenga solitaria e raccolta adoratrice di voi Sacramen- 
tato-, noti può a meno di non sentirsi -invitala ad 
amare un Dio per lei nascosto così. Dunque mio 
dolce Gesù , con questa vostra amante io vi cRied 0 
dolore ed amore. Dolore che mi faccia pentire dell e 
colpe, odiarle, rinunziare ad esse per. sempre. Amor e 
che mi faccia languire teneramente per Voi. Dolor e 
ed amore che mi faccia a Voi caro, di Vói amante 
Così spero. Amen, - 

Giac. Mi pento , e .vi ami o mio Gesù. 

i ■ ■ f • 

4 
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A Maria Santissima. . 

Siele Regina o Maria, e Regina .cosi bella, e senza 
pari, che le figlie tulle di Sion, non possono al ve- 
dervi lasciar di benedirvi, e di lodarvi. Voi, segue 
l'ier Damiani r Voi sedete alla destra di Dio, il 
vostro corpo glorificato fa pompa d' immacolata, pu- 
rezza ; e la varietà vi circonda nella distinta molti- 
plicil'a delle virtù. Regina -sedali a dexhis Dei, 
in Carpare sempre, immaculalo , circipndat'a varietale 
virtù tu in multiplicitate distimia. Petr . Dani .. 

E .le virtù , e la purezza sono -il distintivo daral- 
tere dei vostri servi o Maria. E delle virtù e della 
purezza Vpi siele la più sicura , pietosa dispensiera; 
che le virtù e la purezza in Voi furono con ridon- 
danza profuse. Da quest! piedi dunque non mi par- 
tirò, o Maria, se questa doppia grazia non riceverò; . 
Dateirti virtù , datemi purezza , onde sia .deguo dei 
vostri purissimi sguardi , degli sguardi del mio Dio: 
c virtuoso e puro potrò veuire a godere Dio, e Voi 
per -i secoli, tutti. Àmen. 

Ciac, Salve Regina , Mater misericordiae. 

\ ' VISITA- IO AGOSTO. 

"0 dolcissimo Ospite dell’anima mia., Gesù mio di- 
lettissimo, .la vostra soave ifaeoi porazione per questo 
Sacramento .siami remissione di tutti i miei peccali., 
e snpplimento di tutte le mie negligenze., e ricupe* 
razione di tutte le perdite della .vita mia passata. 
Siami eterna salvazione , incendio del vostro amore., 
sempiterna conclusione della mia vita,, e sempiterno 
testamento della vostra carità. "Quanti frutti speciosi , 
di questo adorabile pane degli Angeli ! .Li enumerava . 
fi a 'le dolci contemplazioni la diletta Gellrude ; e 
mi sono forte sprone le sue parole onde io più sem- 
pre qui fermi la. mìa dimora , qui tutto chieda , tulio 
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-speri , e tutto ottenga. ^Olr per la unione inesplicabile 
-strettissima con Voi in questo Mistero dole ssimo quanti 
beni io conseguo ! E mi perdonate teneramente le in- 
finite mie colpe : e supplite a tante mie trascuraggini, 
a tante mie indifferen/.e : e mi ridonale ciò die mi 
rubò la mia iniquità': e mi date pegno sicaro di e- 
terna beaiiiudiné : e mi accendete della vostra carità 
e mi disponete ad una morte felicissima nel bacio del 
vostro «more- tutte ricchezze , beneficenze , gra- 
fie , doni , comunicazioni depositate -in quest' Ostia 
' dolcissima. -Dilato , dunque-, il mio cuore , allargo" 
le braccia.; spando a vostri piedi quest'anima siti- 
bonda, e Voi datemi; perdono , salvezza , amore, 
Virtù, paradiso, tutto datemi-, tutto spero Amen. 

Ciac. Siete', Gesù mio , -il tesoro deli’ anima mia. 

‘ ' A Ma ira Santissima. 

Dolcissimo nome è quello del quale Ansejmo .vi 
distingue , o Maria , chiamandovi còl labbro di tutta 
Ja terra., Regina di Misericordia ., Regina Misericor- 
diae . In fatti die’ egli non vie in questa miserabile • 
vita infelice o disperato cui Maria non ottenga ed 
impetri salutare misericordia, appena a Lei si rivolga. 
Kon est in diac vka sic miser , sic desperalus cui 
■non impetrai salutarem misericordiam si quii ad cjus 
declinai’ crii regionem. Perciò appunto meritate o dol- 
ce Regina di esser chiamata dallo stesso Padre, Re- 
gina di tutti gli Angeli e di 'lutti gli uomini ; Regina 
oi tati' i Santi in Cielo ed in Terra; Regina della 
grazia e della allegrezza. Il Cielo, e là Terra son 
{vieni della dolcezza della vostra misericordia.. Son 
miserabile o Maria, anzi fra i miserabili, il. più .in- 
felice, Tanta misericordia io spero da Voi quanta è 
la mia infelicità, e la mia miseria. Datemela, e 'vi 
saluterò con più contento: 

Giac. Salce Regina, Maler misericordiae. 
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. VISITA 11 AGOSTO. 

Signor dolcissimo perchè Voi mi creaste , devo - 
render oli’ amor vostro tutto me. Perchè mj ricom- 
praste, col voslto sangue , devo restituir all’ amor vo- 
stro di nuovo tutto me stesso. Ma perchè Voi siete 
infinitamente maggior di me , cui Besle Voi stesso , 
io dovrei rendervi cosa che fosse maggior ; di me , 
ed uguale a Voi. Vi renderò adunque il vostro me- 
desimo Figliuolo divino che a -me doaate nel Sacra- > 
mento. Ed eran questi gli sfoghi amorosi di Anselmo 
nelle sue fervorose contemplazioni. Però egli diceva 
di dover amore , e tulio se stesso ad un Dio che lo. 
creò, .ad- un Dio che lo redense., , che avrebbe of- 
ferto questo Sacramento in ringraziamento di lauti be- 
nefizii, Ma per questo Sacramento non disse che cosa 
doveva , e' quale ringraziamento. Per la creazione 
per la redenzione si offre in ringraziamento quesl’.O- 
stià e per quest’ Ostia quafe amore, quale ringra? 
ziamento si offrirà,? Ah mio Gesù , qui .mi’ confondo» 
non so più che dire, non so più che fare. Solo par- 
mi dover seguire i pensieri di Davidde. Confuso dalla 
vostra beneficenza , esclamava. Che .cosa renderò al 
mio Dio ? Quid retri bua m Domino ? E nulla tro- 
vando degno di Voi, aggiungeva prenderò il calice 
della salute , ed il liberò in ringraziamento. Calicem 
salutaris accipium . Dunque per tutto ringraziamento, 
o Gesù mio , vi offro Voi slesso., in questo Sacra- 
mento umiliato per me. Vi ringrazii lo stesso vostro 
Amore ; quante .volte, questa Ostia consacrasi quante 
volle questo calice è pieno del vostro Sangue, tante 
vòlte Voi siale a Voi stesso ringraziamento 5 perchè 
io sbtio un nulla, nulla posso , nulla valgo, nulla 
posseggo. • ,■ . • - . 

Giac. Gesù sia la vostra caril'a ringraziamento per 
quest’ Ostia. . . 
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« 

A Maria Santissima. 


Ogni Regina distinguesi per dovizia e perfezione. 
E Voi , o Maria, siete gloriosa Regina cui tanta gra- 
zia e tanta gloria diede Die, che prevenuta nelle be- 
nedizioni delia dolcezza , siete stata la benedetta nella 
etili'ala , e nella uscita dal mondo , verificandosi la 
profezia che Dio vegliato avrebbe per Voi a custodire 
l'ingresso e la uscita dal secolo*. Cara ed amata da Dio, 
Voi superaste tutte le creature umane ed angeliche 

S er grazia , e per gloria quindi gloriosamente sedete 
.egiua. - V 

Di lauta profusa ricchezza, o Maria, qualche cosa 
a. me concedete. Soli qui come povero che aspetti 
elemosina "da Voi Ricchissima Regina. E tanto do- 
manderò , tanto piangerò, tanto chiederò, che final- 
tneule importunata mi esaudirete , e ricco di grazie 
e di misericordia per Voi , sarò ricco di gloria pei 
secoli in Cielo. • ; 

Ciac. Solfe Regina , Mater fnisericordiae. 
VISITA la agosto. ■< ' 


O Speransa mia , o Padre mio , o mio Signore, 
o Amico mio , o mio dolce Fratello I Quando io con- 
sidero che voi dite che i vostri diletti , e le vostre 
consolazioni sono nel trattenervi , e nel conversare 
con i figli degli uomini; 1* anima mia grandemente 
si rallegra. O Signore del Cielo, e della terra, quali 
parole son queste per fare che nessun miserabile pec- 
catore diffidi ì Vi manca forse , o Signore , con chi 
deliziarvi ? A Voi può mancare delizia ? A voi che 
siete per essenza la felicità ? Cercale dei vermi mise- 
rabili , per formarne la vostra delizia ? Così la SerA- 
fina del Carmelo gridava estatica pressò i sacri Ta- 
bernacoli. Ed aveva ragione. Un Dio infinitamente 
beato venir dal Cielo , spogliar la gloria , celare sino 
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la limatura r ubbidire all’ uomo., chiudersi nei cibo* 
rii ! ... Oh miracoli di capitai - Possibile ciré a Voi 
piaccia tanto l'uomo? Possibile che vi contentate y o 
mio Gèsti, di aspettare che passino le notti intiere per 
rivedere i’ uomo ? Ali non è degno db vivere ehi no» 
vi ama. Da oggi iimatizi la vita' mia formerà di' Voi 
la sua sola delizia, giacché Voi fermate la vostra -de- 
lizia di me infelicissimo. Confermale questi miei sem- 
timenti affinchè per essere grato a Voi amante di me 
indegnissimo ; io viva aulendo per Voi in vila, per 
ardere felicemente per Voi per.lutti i seeoli Cósì sia. 

Giac. Gesù mio Sacramentato. siete l’amore mio. 

’ - A Maria Santissima. - 

Singolare Regina vi saluta Bernardo , 0 . Maria, e 
Singolare perdio feconda e vergine. Regina Singultirli 
quia foecunda et Virgo. E questa Singolarità vi pone 
in quel gradò glorioso del (piale parla Eubeo. Siete 
la Regiua che al diV del profeto Davidde guidate 
qual duce su le orme del figlio vostro che è Agnello 
purissimo i cori dei Vergini. [ vostri servi adunque 
distinguer dovraimosi per candore di. purità. E senza 
Voi come- mai poter serbare purezza. .Voi Madre di 
purità ) Voi siate lo scudo dagli ardori dèlia carne 
ribelle. Voi siate l’ombra pietosa dalla ardente con- 
cupiscenza. Voi siate la feria e la difésa di quel gi.- 
. glio contro il quale tutto congiura. Esauditemi , o 
purissima Regina, e cosi potrò sperare di seguire l’A- 

f ;nello e Voi per tutti i secoli su i monti della ce- 
este Sionne. Così sia. - • • 

Giac. Salve Regina , Mabcr misericoixliao. 

VISITA i3 agosto. 

Il mio Amalo a me , ed io al mio Amato. IH- 
lectus meiis mi hi , et ego illi. (Ili sarà mai che ar- 
disca dividere, o smorzate due fuochi taulo accesi?. 
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Sara un’ affaticarsi invano, perchè sono due fiamme 
elle formano un fuoco solo. Erari questi gli ardenti 
delti di Teresa , quando languente per le tenerezze 
di questo Divin Sacramento andava sfogando la piena 
del suo amor per Voi , o Gesù mio. Veramente che 


I 

al inio amato; Dilettoti incus mi hi , et ego illi. Ve- 
ramente che unito a Voi, non dovrebbe esservi forza 
valevole a separarmi da Voi. Veramente die nel 
mangiare ili Voi, io* con Voi divengo un , sol fuoco, 
una fiamma sola. Dove dunque uh mistero piu ado- 
rabile , più tenero; un’opera a questa superiore? Pos- 
sedere il mio Dio! Vivere a Dio unito! Vivere ar- 
dendo nel fuoco di un Dio Sacramentalo ! O Sacra- 
mento f Tutti questi beni averli per quest’ Ostia Sa- 
crosanta ! In un boccone raccogliere -tanti vantaggi! 
Chi mai più lascera, o mio Gesù , quésti aitarle 
questa mensa! Chi mai più potrà staccarsi da questo 
augusto mistero che tante ricchezze chiude e coniu- 
nica ?. No, un istante solo non passerà dellà vita mia 
senza adorare, onorare, ringraziare, benedire questo 
Sacramento di unione , di possesso , di Amore. 

Giac. Ho trovato il tesoro di quest 1 anima , e noi 
lascera. 

A Maria Santissima. 

. ; 

Quando Davidde di Voi parlò, come Regina , com- 
piaciuto disse al vostro Figlio : Astitil Regina a de- 
xtris tuis. Egli vi vidde 'stare sul trono a destra di 
Gesù. Non assisa placidamente , mentre tutto a Voi 
ubbidiva , ma in alto di prontezza di operare. Vera- 
mente cosi, spiega Riccardo da S. Lorenzo-, perchè 
Maria sta per la prestezza di soccorso , perchè lo. stare 
è proprio di chi aiuta ; o per la prestezza nell’ im- 
pugnare i nostri avversarli , perchè lo stare è proprio 
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di chi combatte ; o per la prestezza nel difendere, 
perette lo stare è proprio di chi difende ; o per la 
perseveranza in questi teneri Ufficii ; perchè lo stare 
e proprio di ohi persevera. • t 

Dolcissima mia Regina , cosi siete amorosissima. 
Così state per' me presso Dio in vita,, ed in -morte 
mia. Stale , e pronta soccorretemi. Siale., e pronta 
difendetemi. Siale , e pronta fugale e confondete i 
miei nemici. State , e perseverate per rne pregando, 
ajutandomi difendendomi, Roche accogliendomi fra 
le vostre braccia in» salverete per la eternila. Amen. 

Ciac . Salve Regina , Mater misericordiae. 

"VISITA 14 AGOSTO. 

Tenero pensiero di confidenza era quello di Ago- 
stino quaodo ripeietfa : Non posso allerrirqii per tu 
rqpltitudine dei miei peccati -, quando ricordo cke 
il Salvatore morì per me; fa sua bontà non potrà 
superarsi dalla gravata , e molliplicilà dette mie 
colpe. Ma più la st»a confidenza cresceva , quando 
égli volgendo lo sguardo a questo Sacramento ag- 
giungeva : Non mi spaventano • le mie colpe , io 
spero la gloria , qui tengo in pegno il sangue del 
mio Dio , dono maggiore della stessa gloria che 
spero. Nel Sacramento , io ho il più, che è il suo 
sangue , e perchè- non dovrò sperare il -meno ? 

Pensieri assai a me convenienti trovandomi ai 
piedi vostri , o Gesù mio. Io che porto da tanti 
anni il peso gravissimo d’ innumerevoli iniquità , 
volgo lo sguardo a Voi Sacramentato, e respiro. Se 
mi avete dato il vostro sangue , come non dovrò 
sperare il perdono , e la salvezza ? Tengo il più , 
perchè non. dovrò sperare il meno ? Sì , io spererà, 
e la mia speranza sarà fondata su quel calice divino 
che pieno di un prezzo infinito, ogni giorno si offre 
per me. Spererò) e la mia speranza sarà fonduta su 
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questo Sacramento che pure è pegno della futura 
mia salvezza. Spererò , e la mia speranza sarà co- 
ronata dal possesso di Voi stesso clfe ora .io stringo, 
adoro, abbraccio, contemplo velato in terra, e che 
un giorno svelato vedrò j ed amerò nei Cieli. 

Ciac. Bella speranza è il vostro sangue, o Gesù. 

A Maria Santissima. 

r ’ ** 

Regiua dei eieli delia quale la celeste e la terre- 
stre Gerusalemme predica le glorie e la potenza. Ma- 
ria, Regina augustissima sublimata.su i cori più su- 
blimi delle Angeliche Gerarchie ; Voi siete Regina 
assolutamente desiderabile in questa misera valle di 
peccatori Regina terris o nini no appeienda. Absal. 
Abb. Voi siete la pietosa che nella vostra amorosa 
potenza i penitenti a Dio convertite per triplice via. 
Per intervento di riconciliazione , per esempio d’ i- 
mitazioue, pei - ajulo di protezione. Voi al peccatore - 
impetrate perdono , con la intercessione , agl’ igno- 
ranti date la scienza con l’ esempio, a chi combatte 
.- offrile fiducia prestando soccorso. Desiderabile adun- 
que a tutta la terra , più che mai lo siete per me. 
Ignorante qual sono, ini siale Maestra di. celeste sa- 
pienza ; peccatore qual sono, per Voi abbia vittoria. 
Male siale affinchè a mio vantaggio usando la vostra 
potenza, io possa vieppiù sempre amarvi , benedirvi, 
lodarvi , e cantare sperando : 

Giac. Salve Regina , Mater misericordiae. 

VISITA i5 agosto. 

Dolci istanti quelli che scorrono ai piedi vostri , 
o Gesù mio , nascosto mio Amore. Come fuggono 
rapidi , veloci ? Avean troppo ragione i Santi di 
rimproverare all’ aurora di venir troppo presto ad 
interrompere le soavi delizie gustate a piè degli al- 
tari. Son momenti soprappienà di soavità , di dol- 
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cezza , di' amore» Son momenti che non dovrebbero 
mai finire, tanta è la pienezza del gaudio spirituale 
che inebria l'anima. Oh Gesù mio, Beati viri lui , et 
beali servi lui qui stani corarrt te semper (3.Reg.io). 
Beati quei vostri amici, e servi che vi stanno sem- 
pre d’ intorno giorno e notte , e vi lodano , vi be- 
nedicono , e vi adorano. Fortunati! Perchè non mi è 
concesso di fuggir dal mondo , e fissare la stanza 
mia presso il vostro, tabernacolo ? Perchè non mi e 
dato di essere l'ultimo nella vostra casa , ma restare 
peri sempre a Voi d’ innanzi ? Mio dolce Signore’, 
amor mio , mia gioja , tesoro mio , almeno il m io- 
cuore non parta un solo istante da Voi.- Giorno e 
notte questo cuore sia presso di Voi ', strappatemelo 
dal petto , e riponetelo ai vostri piedi chiuso con 
Voi , Sacramentalo per me. Così viveudo ora èont-i- 
nuamente ai piedi vostri in terra , potrò per tutta 
la eternila vivere con Voi, godendovi in Cielo. 

Giac. Sempre con Te, Amor mio, sempre con Te. 

■A Maria Sahtissimà. 

- Maria Regina , oggi ascesa al trono de’ Cieli fra 
i cantici degli Angeli, fra i voti degli uomini, Salye. 
Salve novella ricchissima Saba cui Dio in seno pro- 
fuse i tesori tulli della grazia , delle virtù , della glo- 
ria. Salve novella prudente Abigaille che Dio tanto 
amò, da disarmare il braccio di sua offesa provocata 
giustizia. Salve novella avventurosa Betsahea che alla 
luce partoristi il vero pacifico Salomone , e poi a Lui 
d’accanlo Regina ti assidi. Salve vaghissima novella 
Esterre , graziosa agli occhi di Dio , invitata al. ta- 
lamo dello Spirito Santo , feconda del figlio di Dio, 
e costituita paciera dell’ uman genere. Salve , Salve 
Regina del Cielo , della Terra , e dell’Abisso. Salve 
Regina degli Angeli , Regina de’ Patriarchi , Regina 
de’ Profeti , Regina degli Apostoli, Regina dei Mar- 
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tiri, Regina dei Confessori, Regina de' Vergini , Re- 
gina dei Santi tutti , Salve. 

Ed oggi che Regina siedi sul trono gloriosissimo 
ricorda che sei su quel trono per me, si per me pec- 
catore; per difendermi, per aiutarmi, per salvarmi. 
Salvami dunqpe , o Regina potente , e pietosa. Salvami 
Regina pia , dolce , {demente. Salvami Regina amo- 
rosa bellissima. Salvami, ed io farà rimbombare per 
la terra, pel Cielo un grido di quest'anima che ri- 
peterà sempre : 

Gìac. Salve Regina , Mater misericordiae . 

VISITA 16 agosto. 

Una voce continua volgete da questo Sacramento , 
o mio Gesù , all' anima mia. Restato tra noi , per 
conversare con i figli degli uomini ; Voi continua- 
mente loro parlate. Son voci cho escono da questo 
Altare i forti impulsi , le sante ispirazioni che ecci- 
tano al fervote,- alla mortificazione, alla. virtù. Son 
voci che escono da questo Altare quei rimorsi pene- 
tranti che persuadono a non contaminare neppure di 
una oziosa parola ,- quella lingua che iti santificata 
dal contatto del vostro corpo e del vostro sangue. 
Son voci che escono da questo Altare quelle interne 
valevoli spinte a fuggire ogni benché inmima colpa , 
essendo partecipe di un cibo divino. Son voci che 
escono da questo Altare quelle amorose attrattive con 
le quali- mi richiamate all’ esercizio della carità più 
perfetta. Son voci che escono da questo Altare quelle 
continue chiamate cou le quali volete svegliare T a- 
nima mia negligente a fervorose applicazioni. Cosi 
io vi udissi con operatrice docilità.. Già a quest’ora 
sarei santo ! Datemi grazia di udire queste voci sì 
care, di profittarne, e per tal modo essere una volta 
almeno docile ai vostri dolcissimi inviti amorosi." 
Cosi sia. 

Giac. Pallate, o Gesù , il vostro servo vi ascolta. 
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A Maria Santissima. 


Regina siete, ed il vostro impero, o Maria , si 
estende su’i Cieli su la Terra e str l’Abisso. Lo scet- 
tro vostro è temuto nell’ Inferno , è amato in Terra, 
è onorato in Cielo. Questa potenza e questa gloria vi 
dichiara Regina , concbiude Ricéardo da S. Lorenzo, 
di coloro tutti che rettamente reggono sè stessi : Regina 
iene se regentium. Non merhauo il nome di vostri 
servi coloro i quali non san dominare sul loro senso y 
non San mortificare il loro corpo, riducendolo in servitù. 

Dunque io non sono nel novero de’ vostri servi r 
o Maria, perchè queste qualità non posseggo. Voi 
perciò pótefate Regina mi concedete tanta virtù da 
far del tutto morire in me il senso rubellej da mor- 
tificare questa carne peccatrice , da dominare vitto- 
riosamente su le mie sfrenate passioni , e su i miei 
appetiti'. Ah ! Maria 1 sé tanto io otterrò ; se per la 
vostra potenza prenderò a dominare su di me stesso, se 
l'uomo vecchio in me morrà, vivrà l’uomo nuovo: ces- 
serà la colpa, persevererà la grazia e la santità. Sarì> 
saulo , sarò salvo. Me la potrete negar questa grazia ? 
Nò, mi volete salvo, me la darete sicuramente. Ameu. 

Ciac. Salve Regina , Metter misericordiae. 

VISITA 17 AGOSTO. 

Oh se potessi sciamare ( dopo un divoto silenzio- ) 
con S. Maria Maddalena dei Pazzi! Non sò , se io 
sono vira, o morta ; se in corjjo o in anima , se in 
terra o in Cielo. Unita al mio Dio nel Sacramento 
non sento cosa veruna di me. , ma solo mi vedo in 
Lui non più vedendo me stessa. Cari sentimenti ! 
Ammirabili effetti di questo adorabile Sacramento 1 
Perchè Gesù mio , perchè non operate lo stesso an- 
che con me? Deh non riguardate il difetto e la irri- 
soria dello spirito mio indegnissimo di ricever tali 
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misericordie.’ L’abisso della vostra misericordia si de- 
gni di assorbire l’ abisso della mia miseria , sì che 
annichilato tutto me stesso: 'ora, e nell'estremo giorno 
della mia vita , Voi solo viviate in me. In segno di 
tale annichilamento , sottoporrò la propria volontà 
all’ altrui desiderio 5 cederò senza replica a chicches- 
sia ; soffrirò senza alcuna turbazioue d’animo ogni 
disprezzo e dileggiamento fattomi ; mt dimostrerò di 
esser annientato nella propria estimazione ; godendo 
di non aver pregio nè. stima veruna nella mente di 
altrui. Cou la medesima proporzione mi eserciterò in 
questo anuichiiamento alla vostra presenza , cono- 
scendomi come un puro niente al cospetto dell’altis- 
sima vospa Maestà. Substantia ine a , tanquatn nihi- 
lum ante Te : e spogliandomi interamente del pro- 
prio volere affinchè si eseguisca in noe perfettamente 
il divino vostro beneplacito. Onnipotente mio Gesù, 

’ deh ! compiacetevi di assistermi nella esecuzione di 
quanto ora stabilisco di fare, -perciocché Pamor pro- 
prio si sforzerà di rendermi più vive che mai le mie 
passioni, i miei sentimenti, i miei desideri!. Infiam- 
mate così il mio cuore da poter dire con Odtrude : 
Ulinam incìneretur suavissinw lui ameris igne Iota 
substantia animae mene. * 

Giac. Son vile, e più vile mi farò a Voi d’ in- 
nanzi , o mio Gesù. 

A Maria Santissima. 

Siete Regina, o Maria, per la dignità. Regina ab 
dignilatem. Ricc. S. Laur. Già la dignità vostra co- 
me Madre di uu Figlio Dio fu sempre ioesprimibilej 
ma nella gloria partecipando al Regno col Figlio siale 
una Regina d’incoucepibile dignità. Participat regnarli 
ciìm Fitio. E Voi il meritaste, o cara Madre. mia. 
■Umile ancella vi diceste e foste del vostro Divino 
Figliuolo nella vostra vita mortale j in praesenti ku~ 
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milem anc Ulani- se exhtinut. Ih Cielo sedete sublime 
Regina , a Voi prostrandosi il Paradiso intiero. Ibi 
tanquam sublinùs regina a sonetti omnibus adoratur. 

Signora sublimissima , arrossisco nella mia viltà e 
bassezza di presentarmi a’ piedi vostri. Ma m'inco- 
raggia Enrico Susone , chiamandovi Regina sì , ma 
Regina dolcissima , Regina clementissima d'inesausta 
misericordia > Vilissimo qual sono accettatemi per vo-- 
stro servo , accoglietemi sotto il vostro manto. La vo- 
stra dignità mi conceda la grazia di profonda umiltà 
la quale mi sia merito a beatissima eternità. Lo spero 
da Voi, e da Voi 1’ otterrò; Così sia. 

Gìac. Salve Regina , Mater misericordiae. 

VISITA ìR agosto. 

i . 

■ Perchè, mio Sacramentalo Amore, perchè non so 
io morire spiritualmente a tutte le creature? Troppo- 
sconvenevole cosa, ed indegna è amare altro oggetto 
fuori di Voi, che i cuori violentate ad amarvi. Sarà 
possibile che la vostra carne immacolata in questo 
ardentissimo Sacramento , si sforzi di trarre a Voi , 
e di legare soavemente il mio cuore, ed io sfugga, 
rifiuti , mi allontani , e vada errando fra i misera- 
bili oggetti che mi offre una terra di morte?. Possi- 
bile che Voi cerchiale ad ogni costo di stringermi 
fra le amorose catene della vostra carità ; ed io sia 
così duro , insensato , pertinace , e rubello , che 
spezzi temerariamente ogni legame di antpre , ripu- 
gnando alla dolce violenza fattami dalla vostra ecces- 
siva amabilità , e vi nieglu arditamente la dovuta 
corrispondenza di affetto , per lasciarmi incatenare 
dalle dure ritorte , anzi dai durissimi vincoli e 
pesantissimi gioghi delle affezioni disordinate alle 
créature? Non sarà ciò. mai vero mio Gesù , muoja 
nel mio cuore ogni altro amore : il vostro solo ha 
da regnare in me da questo puuto Quo agli ultimi 
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respiri della "mia vita. Cosi mi obbligo , così vi 
prometto , alla presenza di tutta la corte celestiale : 
cosi giuro di osservare inviolabilmente col favore 
della vostra grazia. Amen. . 

- Ciac . Morire a tutto , o Gesù r e vivere a Voi. 

A Manu Santissima. 

Siete Regina , o Maria , per la vostra incoronazio- 
ne , Regina o b coronationem. Rice, a S. Laur. Alla 
eorona v’invitava con replicato invito il Figlio vostro 
quando ripeteva : Fieni dal Libano , vieni, sarai co- 
ronata. La vostra corona fu designala per la coronata 
Ester cui Amanno di propria mano pose sul capo il dia- 
dema del regno. E la vostra corona fu nella vita un cu- 
mulo di virtù , una pienezza di grazie, in Cielo fu una 
corona di gloria e di potenza unica, e singolarissima. 

Coronata Regina del Paradiso , una coróna d 1 im- 
marcescibile gloria è preparata anche per me ... . 
ma . . . difficile oh quanto n' è l'acquisto. Sinora la 
demeritai con le mie colpe , mi son fatto reo di ri- 
provazione sempiterna. Maria , se voi volete quella 
corona sarà mia. Sol che mi guardiate se non come 
figlio, almeno come servo: se mi difendiate , mi ac- 
cogliate ai piedi vostri sotto il vostro manto , io l'a- 
vrò. Questo manto covrirà le colpe, impetrerà mise- 
ricordia, meriterà il Paradiso. Così spero, così sia. 

Giac. Salve Regina , Maier mise ricor diae. 

VISITA 19 AGOSTO. 

.Questo Sacramento è il mistero dell’amore, ma 
però è un mistero il quale continuamente riceve i 
più amari oltraggi, le più nere ingratitudini. E voi 
tanto soffrite, anzi soffrendo vi offerite per chi spie- 
tato v'insulta. Dunque il più bell’esercizio per ono- 
rarvi , sarebbe il soffrire le mortificazioni , le sven- 
ture , gl’ insulti : sarebbe il rifiutare ogni consola- 
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itone ? e soffrire, con /Voi. Divino Amor mio T av- 
valorate il mio spirito , mentre io oggi mi abban- 
dono dei tatto neHe vostre braccia : soffrirò tacendo’ 
ogni disgusto ] soffrirò ogni disgrazia die vi- piaccia 
mandarmi ; accetterò con piacere le ingiurie e le 
umiliazioni senza turbarmi , raccoglierò dalle vostre 
mani insanguinate dai chiedi le pungenti spine , e 
ine ne coronerò la fronte in seguo di vittoria e di 
trionfo. Cosi potrei veramente mostrarmi vostro , ed 
in qualche modo attestare la mia gratitudine a que- 
sto adorabile mistero. Mio Gesù mi vostro adoratore 
deve vivere con Voi una vita di continuato martirio. 
Per quanto soffrirei, mai per una .minima parte 
compenserei il vostro iubnilo soffrire. Peni io dun- 
que penando viva , muoia penando per Voi , e 
con Voj.. Cosi sia. ■ . - • 

Giac'. Soffrire con Voi , o Gesù , che tanto sof- 
frite per me. » 

A Maria Santissima. 

Siete Regina , o Maria , per la dote vostra singo- 
larissima : Regina ob doiaiionetn. Rice, a S. Laur. 
Si, dite pure giustamente gloriandovi che Dio vi dotò 
di una dote doviziosa ed unica ditaeit me Deus date 
bona.. Il divino, vostro Sposo il Re del Cielo, e della 
Terra vi dotò della grazia , della gloria , e sino del 
Regno Celeste con tutte le sue pertinenze. Ricca pii* 
di tutte le creature , siete la Regina degnissima dei 
Cieli, Regina di'gloria e di, onore , Regina giustis- 
sima e di misericordia , Regina ,di tutta la C.orte 
Celeste , Regina di quelli Spiriti elie ripetono il tri- 
plice Santo presso il Trono dell’ Altissimo. Dunque 
doviziosissima Regina , pieiù v’ inerhiui ad un mise- 
rabile die qualche minimo -dono vi chiede di lauta 
ricchezza. A chi potrò io rivolgermi fuori di Voi? 
Yoì, sì Voi ricca quale Regiua, depositaria dei te- 


Digitized by Google 



«1 — 

•ori di Dio , Voi sola potrete arricchire la mia po- 
vertà. No» sarà mai, dolce mia Signora, non sarà 
mai che un figlio vostro sia povero. Vi son figlio e 
•arò ricco per Voi , ricco di grazia , ricco di glo- 
ria. Amen. Così spero $ cesi sia. 

Ciac. Salve Regina , Mater misericordiae . 

VISITA ao agosto. 

% '-'•••• • • 

£ sempre vero , o mio Gesù , che questo Sacra- 
m a uto sia del continuo adorato da schiere innume- 
revoli di Angeli. £ vero eh’ essi continuamente lo- 
dano l'eccesso del vostro amore. ^Quindi è vero che 
io nei venire ai vostri piedi- mi trovo in mezzo -agli 
Angeli., Ma come mai la mia. voce gelida , debole, 
polrù unirsi à quella degli Angeli ? Davidde poteva 
cantare con essi , perchè la sua cetra era agitata 
dallo spirilo di Dio , che ne animava il labbro e 
la mano. I Santi potevano gareggiare con * questi . 
Spiriti , perchè pieni di celeste ardore. ‘A me non 
dà l’anima di tenermi fra essi. La voce mia mal si 
accorda ai loro concenti armoniosi.. Non ho la -pu- 
rezza di essi, non ho.i loro ardori. Dunque tacerò, 
e quante volte verrò a piedi di questo Sacramento, 
confuso ed umilialo in vece delle dovute mie iodi , 
offrirò gl’ inni , ed i cantici degli spiriti beati , che 
gli fanno coroua , essi canteranno , ed io seguirò le 
loro voci con tenera ammirazione , finché da Voi 
purificato , acceso da Voi , io possa con gli Angeli 
benedirvi , lodarvi. Così sia. . 

• Giac. Canterò cdn gli Angeli , o Gesù , quando 
mi farete un Angelo. 

A Maria Santissima. 

Alberto il Grande dopo avervi salutata, o Maria, 
qual Hegina gloriosa dei Gielo e del Mondo; qual 
Regina suprema perchè Keginu di misericordia ; di 
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grazia e di- gloria conchiude che Voi ragionevol- 
mente siete detta da tutti» Regina di misericordia. Da 
Maria, egli dice r trasse origine il Veglio di miseri- 
cordia , ab ipsa ■ fuit origo regni imserieordkie. Per 
Maria dispensasi grazia e- misericordia. 

Chi dunque più* potrà staccarsi da questi piedi mi- 
sericordiosa Regina ?' Io poi r to> peccato! e il più ini- 
quo, staccarmi dà Voi ?" No, qt» a piedi vostri, 
qui mi starò a gridare miserie ordì a.: Griderò a Voi 
che pietosa piegate- l’orecchio al grido* de* miseri , e 
e non sapete negar loro pietà;! Griderò nei giorni della 
vita mia, e la- coronerete di misericordia. Griderò 
nei momenti estremi del viver mio , e li aspergerete 
di misericordia. Griderò- al tribuna le di* òn Dia Giu- 
dice e mi preparerete misericordia. Griderò in Cielo, 
teneramente cantando: ~ 

Giac. Salve Regina Mnler misericordiae. 

% a 4 f . * * t 

• - * • VISITA a* a-gosto* » 

E Voi ben. lo potreste dolce mio Sacramentato 
Amore Voi- bén lo potreste, rendermi un angelo 
dal labbro ardente dal cuore purissimo. Ah la forza 
immensa- della vostra carità, può beuè distruggere 
ogni- ostaeolo , e far che l’ànima arda , ed avvampi 
di dolco ardente carità I 1 Ah la infinita purezza del 
vostro Corpo e del vostro Sangue ben può purificare 
la cdrrotta fr agi liscia mia naturai: Cibo divino die 
non sei mutato in chi ti mangia r ma in te muti 
chi mancia, di te ! Cibo dei grandi che le anime 
elevi , distingui , sublimi t Sacramento divino che 
nella intima comunicazione con fantina , le partecipi 
virlù% forza , perfezione , carità , purezza,, deli ! 
sOn povero , infelice , debole , freddo \ indifferente, 
opera pure ques’to miracolo., fra i tanti die produbi, 
e mi rendi un angelo per puro amore, un angelo 
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per labbro ardente. Allora poi , allora il mio canto 
modulerò con quelle beate intelligenze, che estatiche 
circondario questo sacro ciborio. Allora poi , allora 
spero , che un giorno nell'ardore soave dei cantici, 
quest’ annua spezzi i ceppi dell’esilio, e corra a 
vivere eternamente eoi suo Dio. Cosi spero, cosi 
sia. Àmeu. < - - * * * 

Ciac. Canterò con gli Angeli , goderò con gli 
Angeli. . . 

. - .* A Maria Santìssima, 

- » . -V 

Regina siete per pienezza di potere, o Maria. Voi 
' al dir. di Riccardo da S. Lorenzo inciela quanti vi 
piace .introducete pLenariam luibet polestatem rpios- 
cumque voluerit introduca teli. Rice . Voi in Cielo 
tutto quanto volete impetrale; quidquid voltteril irn- 
petrandi. Voi in Cielo tutto quanto chiedete , otte- 
nete dal Divin .vostro F/iglio.:- quidquid a Filio pe- 
tierit obtinendi. Dite dunque, dite col vostro Figlio 
Dio : Ogni potere a me è dato in Cielo ed. in Terra. 
Dicere polest cura Filio i Data est' mi hi omnis po- 
teslas in Coelo , et in Ttrra. 

Regina potentissima se tutto impetrate , se tutto 
ottenete , se introducete in Cielo. chi vi piace. Pie- 
tosa , tenera-, amante Regina usate di questa potenza 
e salvatemi. Impetratemi tale contrizione chr cancelli 
le mie iniquità, tale. graziar che meriti la> eterna sal- 
vezza. Voi che lo potete-, apritemi le porte del Pa- 
radiso; ed io in eterno vi* saluterò Regina della po- 
tenza'; else salva chi vuole. Cosi spero , cosV Sia. 

Ghie. Salve Regina , Metter miserieordiae. 

VISITA sa agostA. . 

Deh perchè non ho ai piedi vostri; o Gesù, quella 
•viva fede eoo la (piale a Voi aceostavasi la donna 
inferma. deU'Èvangelo. IJ|a diceva dj esser contenta. 
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se sol» avesse toccato il lembo della vostra veste , 
credeva fermamente che con questo tocco solo sarebbe 
risanata. Si letigero' iantunv firnbriàm vestimenti ejus ; 
salva ero. Se io avessi una fede eguale, qual, grazia 
mi si negherebbe? Io che per questo Sacramento non 
tocco già la vostra veste y o Gesù, ma Voi stesso -, le 
vostre carili , il vostro sangue , che eosa noq otterrei? 
Avrei tutto. La grazia che da Voi si diffonde, nel ve- 
nire in me , o nello starvi a me vicino , verrebbe sparsa 
a fiumi nell’anima inja. Staccatevi dmiqùe, o miei pen- 
sieri, o affetti miei , o miei desiderii , staccatevi da 
tulle le cose creale, correte' tulli all'unico Bene, al 
Sacramentato mio Dio. Allora. potrò dire di-toccare il’ 
mio Gesù' , quando tra qoest'unima e Lui non sarà 
in mezzo cosa alcuna. Tutto lascio, tutto abbando- 
no., di lutto mi spoglio per essere sol -con Voi , a 
Voi congiunto T e- mio Gùetù , riè solo* toccarvi , ma 
penetrare nel vostro cuore , ed essere da voi dolce- 
mente ed intimamente penetrato. Quanto debbo a 
quest' Ostia , la quale sol che io tocchi , mi è sa- 
lute , forza , merito , gratia , .felicitò. * 

Giac. Sol che ( io mangi di Te, sarò salvo , o 
Gesù. ' ' . 

• - . -. A Muti Santissima 1 . 

Siete Regina, o Maria, per la liberalità. Regina 
ob liberali Li.Uein. Ricc* a S r Lane. Infatti siete Voi 
liberalissima. A tutti , e per tutti pronta e disposta, 
familiare , dolce , affettuosa , tenera , amantissima , 
Voi a tutti concedete le tante beneficenze che Dio 
vi affidò. • 

Oh quanto questo pensiero ni’ incoraggia ! Libera- 
lissima Regina, da Voi coraggioso, e volontariamente 
temerario io lutto -voglio quanto mi è necessario , a 
salvarmi ed a godervi per la eternità. Voi ottenetemi 
dolore dei peccali , amore al mio Dio , carità Verso 
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il prossimo, fona nelle 'tentazioni , -pazienza «elle 
avversila; costanza nelle virtù, coraggio, nei pericoli. 
Voi ©neuelemi una vita degna di un figlio vostro , 
una morte felice -con Ja vostra assistenza. Voi otte- 
netemi il Paradiso. Siete liberale , e nulla npgarmi 
saprete. Datemi tutto , ed io ripeterò lietissimo : 
■Cine. Salve Regina , Maler mise ricord ine. 

- 'i 

VISITA i3 agosto. 

-O Signore . o Maestro dell'anima mia , a me pre- 
senta su questo^ Altare , ascoltatemi. Ho bisogno di 
una gran luce, per conoscere me stesso, per co- 
noscese le. mie azioni, i miei difetti, le mie imper- 
fezioni. E Voi Sacramentalo potete spiccar questo 
raggio .die io ardentemente sospiro. Come alla luee 
del Sole ogni neo quanto si vòglia leggiero facil- 
mente si scopre, così alla luce di Voi vero "Sole di 
giustizia, famino conosoe se stesso, le sue macchie, 
i suoi difetti. Gli uomini mi lusingano , e favori- 
scono la mia superbia , credono essi che io vi aia 
fedele, nè conoscono quanto reo io sono. Voi, Voi 
■scrutatore dei cuori, Voi scopritemi' le nascoste mie 
-iniquità. Voi rimproveratemi il mio imperfetto ope- 
rare, il mio ingrato procedere, la mia negligenza, 
la lentezza nel vostro servizio. E giacche vi. tenete 
a me presente per farmi grafìe continuamente , sia- 
temi lune non solo, ma pietosissimo qual siete, con- 
cedetemi le seguenti grazie. Compiacetevi di cancel- 
lare da rae r ciò ciré Voi solamenie conoscete. Datemi 
.grazia di stimarmi quel peccatore che io sono. Da- 
temi spirito forte da riprendere continuamente me 
stesso , e le mie azioni. Esauditemi , o Gesù mio , 
affinchè mai pago di quanto opero , vi onori , vi 
serva , vi ami meno iudegnamenle che posso. . . 

Giac Signore datemi luce che io vegga. 
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A Maria Santissima. 

Alberto il Grande, e-Nicefero vi salutan Regina 
per dolce ineffabile ragione , o Maria. Il primo vi 
dice Regina perché nel vostre utèro sacralissimo la 
umanità del Redentore . trovò giocondissima perma- 
nenza. Voi preparaste l’utero vostro verginale ad ua 
figlio. Il figlio preparò il trono suo stesso a Voi, 
Kiceforo poi piu tenero argomentò cosi. Voi inef- 
fabilmente della vostra carne quasi una porpora reale 
iutesseste del vostro purissimo yirgineo sangue colo- 
rita , ed il Redentore a Voi preparò porpora immor- 
tale intessula di raggi di sua gloria istessa. Sedete 
dunque Regina e Genitrice dd Verbo Divino. La vo- 
stra gloria , il vostro potere è frutto di quel grado 
d’infinita dignità che conseguiste qual madre di Dio. 
Sedete, e regnate, vi veneri, il : Cielo , vi onori la 
terra, vi tema l’inferno, ed in mezzo alla univer- 
sale glorificazione, accettate'!! grido di questo cuore 
devoto e fedele che vi ripete. 

Giac. Salve Regina, Mater mìscricordiae. 

VISITA 24 Agosto. r 

Sitibonda e arida anima mia, -lascia ornai le ci- 
sterne dissipate e vuote di questo secolo , le quali 
non potranno mai levarli la -sete , ed appagare intie- 
ramente le tue ardenti brame. Eoco sopra l’Altare 
nel Tabernacolo V Agnello immacolato Cristo Gesù 
il quale dalle *ue amorose cicatrici distilla dolce li- 
quore atto soprabbondantemenie a saziar le tue. vo- 
glie, e ad estinguere appieno le lue arsure. Fa egli 
intuonar alle orécchie del tuo spiritò : Si /jais siiti 
veniat ad me. £vvi alcuno , che abbia sete ? Si 
appressi a me. Ohimè ! quanto tiepidi sono j miei 
desiderii verso di Voi, Dio vero, mio Bene , onde 
eoo verità, dir non posso ché- quest’anima abbia sete 
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di Voi ! Ali mio dolcissimo Agnello , Voi certo 
maggiore sete avete di me, che io di Voi. II fonte 
non cerca dell’assetato, ma Questi va cercando, ove 
spossa estinguere la sua-sele. Intanto è verissimo che ’ 
in o^n i momento da questo Altare Voi mi offrite una 
'fonte, perenne di grazie, che stilla dalle vostre dol- 
cissime piaghe , e che scorre in questo ■Calice ado- 
rabile. Ingrato’!- mi offrile questa bevanda di salute, 
e di vita ; ed io trascuro di bevente. Da oggi innanzi 
non più cosi. Correrò a questo altare, beverò, e mai 
sazio di -laula dolcezza ivi tornerò ripetendo. 

Ciac. Fonte di acqua viva , dissetami Tu. 

A IVIaria Santissima. 

Siete Regina di tutta la Chiesa militante, o Maria, 
.cosi vi chiama Dionigi Cai lusiano. Regina totius Ec- 
clcsiae militanti s. A Voi il vostro Figlio-diviuo che 
ne fu il fondatore, e la pietra angolare rivelò grandi 
cose dello -stalo , del progresso , degli avvenimenti di 
essa ,* onde ne aveste procurato e difeso il bene ed il 
vantaggio maggiore. • v ; 

Vegliate o Regina su questa Chiesa che« pure vo- 
stro regno, vegliate. , Voi diffondete in essa lo spirilo 
di parith che le membra uè leglii , lo spirito di pre- 
ghiera che le membra ne animi. Voi reggetene il Sa- 
cerdozio , Voi santificatene i figli , Voi "difendetela 
dalle insidie de' suoi nemici , Voi disperdete le armi 
della empietà che la combattono : I’ errore , >il pec- 
cato , la miscredenza , gli. scandali che la deturpano 
ed" avviliscono, per opera vostra siano dispersi.; onde 
da militante Chiesa di labbro concorde con la trion- 
fante sciolga un inuo solo , e ripeta : 

Ciac. Salve Regina , Mater misericordiae. 
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VISITA a5 agosto. * ' 

Piti volte meditando alia opportunità di aver pre- 
sente su questo altare -quel buon Dio che offesi, penso . 
che troppo è dolce piangergli a’ piedi. Bealo io dissi 
sempre il figlio prodigo, che le sue lagrime sparse ai 
piedi dello stesso suo padre oltraggiato. Felice io dissi 
sempre Maddalena , che bagnò di pianto il presente 
offeso Signore. Ma se la fede ravvivo , beato , felice 
del pari son io. Eccolo l’amoroso Padre il dolce Si- 
gnore che offesi. Io gli parlo , Egli mi ascolta , io 
piango , Egli -vede le lagrime mie. Adi ! vorrei io 
questo punto concepire il più intenso dolore delle 
colpe che jo commisi ; vorrei lagrime , sospiri, ge- 
miti , strida , contrizione veemente , per domandar- 
gli il perdono. Ecco j Padre , ecco l’ ingrato 'figlio 
del -vostro Sangue. Ecco colui che preferì una vile 
soddisfazione all’ amor vostro , alia grazia vostra. Pie- 
tà , Gesù mio dolce pietà. Questo stesso Sangue Di- 
vino che adoro su questo Altare , esaggera là 1 mia 
iniquità; ma grida e parla, a mio perdono. Pietà 
dunque Gesù mio dolce pietà. Stendete le braccia 
della vostra misericordia , premetemi sul vostro di- 
vino Guqre ye quando verrò a ricevervi nella Co- 
munione , datemi un bacio di misericordia e di per- 
dono , che mi affidi di essere hii giorno a cantare 
la vostra pietà per tutt’i secoli in Cielo. Cosi sia. 

Ciac. Ricorda le antiche misericòrdie , e perdona- 
mi , o Gesù mio. 

A Maria Santissima. - . 

Regina vi dice, o Maria , -Dionigi Cartusiano, e 
vi distingue per la veste di oro splendidissima e ru- 
biconda che vi ammanta. In quel fiammante ora però 
egli trova .il simbolo del doppio ardente amore verso 
Dio , « verso il prossimo ineffabilmente , e per ec- 
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<reller>*a in Voi acceso. Quell’ oro esprime ancora < 
die' egli il desiderio ardente sommo che la morte, ed 
il Sangue del Figlio suo. in noi fruttifichi. 

Sia efficacissimo questo vostro desiderio, o Maria, 
per me. lo tante volte resi inutile, infruttuosa la Pas- 
sione, e la Morte di Gesù , con le tante mie iniquità. 
Voi però che vestite oro ardente di carità , ed è la 
vostra, carità di Madre, earilà- di Regina: Voi fate 
che utile tornandomi il frutto del Sangue de) Figlio 
vostro , possa venir pur io fra -quei cori eletti che 
circondano il trono del Redentore e vostro , e bene- 
dicono il Figlio che salvò, la Madre che cooperò alla 
-salvezza. Se Voi mi farete questa grazia, la voce mia 
non si stancherà di ripetere per lutt’i secoli. 

Giac, Salve, Regina , Mater miserkordiae . 

• Visita 26 agosto. v . 

Non solo ijuesto vostro Sacramento, o mio Gesù, - 
mi disseta e mi appaga., ma esso -mi apre i tesori 
della vostra Divina Persona. Sempre che qui mi ac- 
costo, e son degnato dalla vostra immensa bontà del 
-cibo divino, facendomi una cosa sola con Voi , tante 
volte io penetro nel vostro dolcissimo Cuore. Con- 
templo questa piaga amorosissima come fonte dalla 
-quale scaturisce ogni grazia , «d in questa 4 oave con- 
templazione ie desidero d' immergermi tutto in que- 
sto mare di amore, ìb. questo abisso di luce, in que- 
-sta fornace di carità. Oh , beato me se comunicando 
a questo Sacramento, io naufragassi in questo Cuore 
Invino , squarciato per me! lo il desidero però, ri- 
getto ogni cosa mondana, ogni terreno amore , sino 
-ogni consolazione terrena , e volo a questa stanza 
di piacere , di carità , di beatitudine Nò, non cerco 
dirò con Agostino , non cerco scogli , solo il porto 
io cerco : non qttaero saxum , s ed porluni. E sotto 
scogli le creatura, e siete porto Voi, Voi mio Dio, 

■ 5 
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mio Bene , mia Gioia , mia Felicitila Tn Voi que- 
st'anima riposa , gode , spera , ama. Oh J pietosissimo 
Sacramentato mio Amore! Aprite questo petto divino 
introducetemi nei vostro dolcissimo Cuore. Qui io 
abbia la mia dimora pei secoli. La ho eletto, e cosi 
sarà. Hate requies mea in saeculum saeculi ; hic 
liabilabo quoniam eie gì eam. Qui mi terrò al sicuro 
dai pericoli; qui sarò solitario amante del solitario 
mio Padre. , Qui morendo, renderò lo spirito nella 
piaga pietosa che mi sarà porla del Paradiso. 

Giac. Trovai la mia stanza , ed è il vostro Cuore 
o Gesù. • . • » 

A Mmja Santissima. 

.* v » 

Regina di bellezza, di virtù , coronata coi Figlio, 
benedetta , Sposa , Figlia e Madre di Dio. Regina 
di dilezione , di sapienza , di potenza , o Maria , oggi 
mi spinge con coraggio, ai vostri piedi Bernardino da 
Siena. Sebbene Maria , dice egli , sia Regina glorio- 
sissima e potentissima non può da noi poverissimi esser 
salutata senza mirabilmente risalutarci; Regina quae 
non polest salutari sine resalutationè miranda. Che 
se mille volle nel dì a lei si dica solo: Ave Maria, 
mille volle Ella amorosamente ne risaluta. "- 
. Ora sì con coraggio dunque a Vqi men vengo , o 
Maria , e vi. saluto. Dunque accettate le voci debo- 
lissime de’ poveri peccatori? Dunque non le rigettate? 
Dunque vi degnale sino di risalutare? Q Maria , ed 
io non saprò più tacere. Migliaia di volte nel giorno 
verrò a vostri piedi vi saluterò Madre, Avvocala, 
Difesa, Rifugio, Amore mio, e Voi per risalutarmi , 
guardatemi solo. Uno sguardo , ah ( ano sguardo di 
Maria salva. Guardatemi e salvatemi , ed io conti- 
nuerò a cantare : “ •' 

Giac . Salve Regina , Mater misericordìae . 
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VISITA ay Agosto. 

.Vengo pn*e spesso a vostri piedi , o Gesù mio , 
a visitarvi, e ad attingere da Voi grazie e virtù ; 
eia pure ogni giorno terno alla vostra presenza ado- 
rabile con le stesse miserie , contaminalo dalle siesse 
c forse da maggiori iniquità. Ah , se non mi affi- 
dasse la vostra parola ; se non fosse pei vostri amo- 
rosi inviti che gl' infermi anche più ostinati han bi- 
sogno continuamente del medico, sarei giù disperalo. 
E vero intanto, che quotidianamente infermo e col- 
pevole , quotidianamente a Voi vengo per perdono: 
ma- pur vorrei io i divoti sentimenti da Voi comu- 
nicati a S. Matilde quando gittatasi a questi piedi 
santissimi dolevasi delle continue sue imperfezioni , 
ogni dì proponendo di migliorare. Per tutt’ i beni , 
le diceste, che per tua colpa o negligenza lasciasti 
saluta il mio Cuore nella Divina Bontà , che esso è 
fonte ^ ed origine di ogni bene: e basterà. 

Saluto dunque pur io questo vostro Cuore Divino 
a me tanto stretto ed unito per questo Sacramento ; 
Lo adoro con profonda riverenza ed umiltà, l'offro a 
Voi stesso, e per Voi all’ Eterno Vostro Padre: e 
per questo Cuore iò chiedo remissione delle replicate 
mie colpe, vera,- sincera, fervorosissima emenda di 
tante mie mancanze commesse. Del resto $ ho trovato 
il mezzo di ottener perdono, ed emenda. Io tacerò, 
e lascerò che parli per me da questo Sacramento il 
Cuore amatissimo del mio. Gesù. Così avverrà, che 
Uon più così misero , tornerò d’ innanzi al Sacra- 
mentato Cuor mio. Così sia. 

Giac. Gesù dite una parola , e sarà sana quest'a- 
nima mia. ^ 
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A Maria Santissima. 

E Regina nostra Voi siete, o Maria, come quella 
clic il regno immortale a. noi apriste. Regina nostra 
per quam nobis immortale regnum apertum est. In 
Manali. Ma Regina a noi carissima, che di Voi non 
vi è più fedele, più buona, più misericordiosa Regina 
Regina nostra u maxima fidelitqtc , bonitute , et mi- 
sericordia Alb. Magri . E se più forte .ragione addur 
si vorrebbe a dirvi Regina nostra , . Alberto la olire 
dicendo che tutta la vostra occupazione nel Cielo siri 
trono di vostra gloria è di pregare per noi , d’ inter- 
cedere per noi , presso Dio : cn/us tota supplicatio 
est prò nobis coram Deo. . - , • 

Dunque siate la Regina nostrg, o Maria, e non Sde- 
gnate per l’ultimo dei vostri servi di pregare Dio. Pre- 
gale, Maria, pregate. Ah! rieordo la sentenza xli un 
vostro amante , che eterna perdizione inoontrar non 
può colui- pd quale pregò una sola volta Maria. Pre- 
gate dunque , pregate o Regina qna sola .volta per 
ine. ed io sarò salvo, e canterò per sempre. . 

Giac. Salve Regina , Mater misericordiae. 

• > yiSIXA 28 AGOSTO. 

Sorpreso, -attonito per tanta amabile carità, quanta 
ne mostrate . in questo Sacramento , ó Gesù , facendo- 
vi mio compagno', e cibo mio , non posso, non gri- 
dare con Lorenzo-GiuStiiHoni-: O sovrano Signore , 
Dio mio , potentissimo Re , e chi sono io , che di 
me avete memoria ? perchè- o Signore , fate-éll’uomo 
cosi larga copia del Vostro cuoré, e del vostro amore 
facendogli cibo voi stesso , e offerendovi A lui in 
bevanda ? .0 Signore, che liberalità è questa, che 
magnificenza è questa, che usate meco? Mi comau- 
date , che io vi riceva nelle viscere mie , e che es- 
sendo Voi , come siete Dio influito , Creatore, e 
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Redentore mio, volete chiudervi dentro il mio petto? 
O mio buon Gesù , salute mia , io vi offerisco la 
mia povera anima , e il mio tepido cuore. Molte 
volte ho offeso la vostra Divina Maestà j e come un 
altro traditore Assalonne vi ho bandito , Padre mio 
dal regno del mio cuore. Purificatemi , o fonte d'ac- 
qua viva , sanatemi o Medico vero della salute mia. 
Vestitemi «li fede , e di speranza , e fatemi degno 
tempio della vostra Carità. O Signor mio pietosissi- 
mo date a me vostro iudegno servo , lauta e tale di- 
vozione , che io viva «ella vostra divina grazia , 
siccome desidero. O Pane dolcissimo , curate il pa- 
lato del mio cuore ; acciocché io senta l'ardore del 
vostro amore. Sanatelo da tutte . le infermità ; ac- 
ciocché egli nou senta altra dolcezza , se non Voi 
die siete la. unica celestiale dolcezza. 

Giac. Gesù mio tulio spero da Voi. v. 

* - + 
A Maria Sanissima. 

Chi non vi ametà , o Maria? Chi non vi amerà 
o Regina. del Cielo clementissima, e férma speranza 
di nostra salvezza ? Regina clementissima, e rocca si- 
curissima dei miseri che à Voi ricorrono. Regina pa- 
cifica cui offrono tributo di amore i cuori di tutti 
quei che vivono iq terra, clic godono in Cielo? Chi 
potrà nou amarvi?- Regina de’Cieli perfettissimo esem- 
pio di purezza, e di santità. Regina pietosissima, so- 
lila sempre di accogliere Te lagrime degli afflitti", e 
consolarli , loro in seno stillando ruggiada di sollievo 
e di conforto. Chi non >vi amerà o Maria ? ‘Regina 
bellissima , e perfetta nella veuustà , chi potrà non 
amarvi ? 

Io per me non posso far altro che esclamare con 
Giovanni di Gesù Maria: © Regina desideratissima, 
spero che sarai per regnare nel mio cuore in eterno, 
chè la Bella tu sola , tu sei fra tutte quante le crea- 
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ture. Formosa nimis super universas creaturas. Sia 
questo il solo premio alla mia costanza nel salutarvi, 
o Maria. Vi ami, vi ami vivendo, muoia amandovi, 
eternamente ri ami in Cielo. Cosi spero , così sia. 

Ciac. Salve Regina , Mater mise ricordine . 

. , VISITA ag a&ost©. 

O Re di guest' anima , o Benefattore , Amante , 
Ostia mia, ti contemplo, e confuso di tanta bontà, 
ringrazio e prego: Vi rendo infinite grazie, o Padre 
divino perchè mi deste il vostro eterno Figlio : V* 
rendo infinite grazie, o Redentore e Salvatore mio, 
che con laat* abbondanza di grazie mi avete arric- 
chito del vostro. Corpo e del vostro Sangue. V i ren- 
do grazie infittile , o Spirito Santo , Carila perfetta 
che consumate e santificate questo mistero di santo 
Amore. Tulli gli Angeli lodino , e tutte le Creature 
glorifichino Voi mio Dio. O Signore fate sì, vi pre- 
go , che per la virtù di questo Sacramento riman- 
ga l’anima mia unita per amore cou Voi. Siami a 
noia il mondo, con tutte le sue vanità, piaceri, ed 
onori: . il mio spirito domini le membra mie. Dite a 
quest'anima ciò che diceste a 2accheo: Oggi è falla 
la salute in questa casa. Supplico la vostra caritè , 
a darmi grazia in avvenire non vi oilenda mai più: 
e finalmente umiliato yi prego , che vi degniate di 
chiamarmi sebben peccatore, da questo Ieri eno con- 
vito, al convito della gloria celeste, nel quale Voi 
o Signore siete ai .vostri eletti vera luce , perfetta , 
ed eterna allegrezza , beatitudine , e giubilo sempi- 
terno. Amen. ■ * 

Giac. Ringrazio , amo , lodo la tua carità , o 
Gesù mio. 
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A Maria Santissima. 

I ‘ 

Siete tale Regina o Maria , quale possa convenirvi 
ciò che ne’Proverbii si dice del Figlio vostro. Rex 
qui sedei in solio judicii , dissipiti omne inalimi in- 
tuito suo. Uno sguardo vostro , uno sguardo solo ba- 
sta a dissipare ogni male. Dall'alto soglio del Paradi- 
so ove sedete Regina eoo occhio di misericordia guar- 
dando il peccatore dissipate un triplice male ; il male 
dr colpa , coi impetrate perdono , il male di pena 
che allontanale pregando, il male di pericolo frenan- 
do P inferno ed il demonio. 

Come dunque non gridare a Voi, o Maria? Gra- 
vato d' iniquità senza numero , meritevole di pena 
senza limiti , versando tra pericoli continui come non 
dovrò gridare a Voi Regina potentissima? — O Maria, 
dal trono glorioso ove siete assisa in Cielo, a me vol- 
gete una volta sola lo sguardo. Con queste vostre pu- 
pille amorose dissipate la colpa, la pena , i pericoli, 
affinchè a Voi dovendo il perdono delle colpe , lo 
scàmpo dalle pene, la salvezza dai pericoli possa per 
Voi salvarmi, e cantar a Voi in terra ed in Cielo; 

Giac. Salve Regina , Maler misericordiae. 

VISITA 3° agosto. 

Dolce troppo, soave infinitamente è questo vostro 
pane divino , o mio Gesù ;■ ma troppo io temo. Il 
venire così spesso per la vostra carità nutrendomi di 
Voi , per mia colpa potrebbe essermi giudizio di con- 
danna eterna. Allora il vostro Sangue , che pure è 
propiziazione pei peccali del Mondo tutto , sarebbe 
come tiri olio che vieppiù' accenderebbe il fuoco 
dello sdegno divino. Come non si spezza il mio cuore 
a tal verissima riflessione ? Come non si disfà lutto 
in amare lagrime ? Come non pensa seriamente al 
rimedio? Come non- si risolve di porlo in esectlzio- 
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ne ? Cosi ha da essere. Sono stalo mio clementissimo 
Signore, pur troppo contumace alla vostra immensa 
carità. Confesso la tnia eccessiva pertinacia , e la 
mia iutolletabile negligenza. In avvenire con la gra- 
zia vostra ho da ritrarre maggior frutto dalla parte- 
cipazione dei vostri sacrosanti misteri. Concedetemi 
lume da conoscere ogni mio occulto errore. Datemi 
tal fervore nel pentirmi , che non dia più luogo e 
ricetto nel cuore alla colpa. Fate si , che io operi 
ciò , che vi degnate di suggerirmi. Oh quanto do- 
vrei dire : terminerò con due sole parole di S. Maria 
Maddalena dei Pazzi : O Amore , o. Sangu-e , o 
Sangue , ® Amobe. 

Ciac. Gesù mio non sia mai reo del vostro sangue. 

A Maria Santissima. 

Regina di misericordia vi saluta Dionigi Fabro, o 
Maria, e poi a dar ragione delfesser Voi tale, egli di- 
ce, che tale foste perche pura sopra tutte le creature. 
Candidissima è la vostra purezza-; egli-vi dice, ed 
aliena da ogni neo, si che superi la purezza non solo 
delle stelle, della luna r del sole t ma di tulli gli Ais- 
geli insieme. Voi santificata nel seno -materno , e nel- 
1’ istante primo del vostro concepimento , mai con- 
traeste nè originale, nè attuale peccato: citjus can~ 
didi ss ima purifas, nunfjuutu cQ/ilraxit peccatimi nec 
originale nec actuale. Perchè purissima , perciò mi- 
sericordiosissima' Regina. 

Qual rossore permei Nacqui peccatore, vissi pec- 
catore , merito le pene dei peccatori. Però confuso 
qual sono, spero nella vostra misericordia-. Regina pura 
e misericordiosa- abbiate compassione di tm miserabile 
che coverto di cqlpe implora pietà. So, che Regina 
qual ^iele , non isdegnale di trattare con mano pie- 
tosa le piaghe nauseanti deU'gninia peccatrice. Ac- 
correte dunque pietosamente , guaritemi ,- i isanateiui. 
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innestate a quest’ anima la vostra purezza , covritela 
con la 'misericordia , ed ib seguiterò a cantare : 

Gìac. Salve Regina , Mater misericordiae. 

VISITA 3i Agosto. 

Oh me felice se il fuoco della divina carità che 
sempre sta ardendo sopra l'Altare attaccasse tal fìa la- 
ma di amore al mio cuore nell'applicarsi a me nella 
sacramentai comunione, che incenerisse tutto ciò che 
si trova dentro di me di vizioso. Già io sono fragile 
e vile , con la forza della sua attività mi convertisse 
tutto nella sua sostanza ; in quella guisa appunto , 
che il fuoco trasmuta in se il legno al quale viene 
applicato. Immaginati anima mia , che si appicchi 
appurilo a le questo incendio grande di carità, qua- 
lunque volta sei fatta degna di accogliere sotto le 
specie sacrosatote il Corpo di Gesù Cristo. Or la- 
sciati avvampare tutta di amore: beala te se resterai 
incenerita in quel beatissimo incendio : non rimarrai 
estinta e morta , ma mancando in te ciò «he l’ im- 
pediva di poter vivere solamente a Dioj vivrai tutta 
purificata e' Vivificala. Qui manducai me , et ipse 
vivel própter me. Sai tu perchè nutrendoti ogni di 
dt questo fuoco celeste tuttavia non ardi di amor 
divino? Ciò procede perchè tu adoperi ogni industria - 
per impédire la forza potentissima di questo amoroso 
fuoco ; acciò non faccia teco le sue stupende e mira- 
bili operazioni. Getti della terra e dell’acqua in grande 
abbondanza sopra questa celeste fiamma: apri da 
ogni parte le finestre dell’anima , cioè le potenze .ed 
i sentimenti del corpo: invece di <• tener raccolto lo 
spirito, con la mente e con la lingua diverti il pensiere 
e gli affetti. Finisca una volta la tua incoi risponden- 
za. Accostati, accenditi, conserva gelosa il fuoco del 
santo Altare che in terra ed in cielo formerà la vita 
tua la tua felicità. 

Giac. Voglio solò il vostro amore , o mio Gesù. 
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A Maria Santissima. 


Son pure dette regine le anime perfette, virtuose, 
sante 5 ed hanno pure un ordine secondo il quale fu- 
ra più dell'altra rifulge per santità e per gloria. Voi 
sola o Maria , siete la Regina delle regine. Una sola 
ripete tutto pieno di amorosa gioia il Cariusiaue: una - 
sola è la perfetta , la suprema , la carissima a Dio, 
la grande incomparabilmente : una sola è la elevala 
su tutte le sublimità degli stessi ordini angelici : una 
è la vicinissima per gloria ad nno Sposo Dio; ed è la 
piissima , la purissima , la dolcissima Vergine Maria. 

Salve dunque Regina Salve. Vi si prostri riverente 
ai piedi tutto il Paradiso. Vi onori , ed ami tutta la 
Terra. Vi lodino gli Angeli ed i Beati. V’invochi 
ogni labro, vi predichi ogni lingua. Il vostro nome, 
il vostro manto sia rifugio e salvezza del mondo tutto. 

Vi conpsca e vi ami tutta la Creazione. £ giacchi 
per un mese ho ripetuto il vostro titolo di Regina , 
tale vi contempli, vi ami, iti lodi, vi benedica eter- 
namente in Cielo. Voi potete farlo, il fate, o Ma- 
ria. Amen. * v , 

Giac. Salve Regina , Mater misericerdiae. 

VISITA I SETTEMBRE. 

Adoro Te devote latens Deitas. Con quei teneri 
ardentissimi affetti del vostro Angelo Tommaso pren- 
derò a salutarvi nel venire' ai vostri piedi , o Gesù 
mio. Adorarvi E Ah quale più giusta dovuta adora- 
zione? Questo velo^ dei sacri accidenti , è un trionfo 
della vostra infinita carila ; ma quel ciré è certo , 
si è die qui si nasconde la divinità : latens deitas. 
Adorarvi si , adorarvi Sacramentato Dio , adorarvi 
profondamente. Oh i misteri degnissimi di adorazione ! 
Qui sotto questi veli io scorgo il Verbo Dio , e quin- 
dici Figlio Consostanziale dell'Eterno Divino Padre; 
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DIO di Dio, lume di lume, Dio vero di Dio Vero, 
Splendore della gloria dei l'adre, immagine sostan- 
ziale del Genitore, eterna produzione della mente eter- 
na , e quegli che col Padre e con lo Spirito Santo 
la stessa natura si ha e la stessa divinità, beato dalla 
eternità, adoralo dai Cieli, dagli Angeli. Qui sotto 
questi veli io scorgo il Verbo eterno , la bella umanità 
ipostaticamente congiunta alla divinità , assunta nel 
seno di Maria per opera di Spirito Santo , in unità 
di persona. Veggo un Dio Uomo , bello fra i figli 
degli uomini , A t cui sul labbro va diffusa e sparsa 
vagamente la grazia , lutto desiderabile , di cuore si 
tenero , si pietoso , si amante da rapire per affetto i 
cuori di luti' i inprtali. Ed io non adorerò questo 
Sacramento? Si, li adoro , ti adoro Pane Divino. 
Adoro in le il Figlio di Dio,, il Veibo dell’ Eterno, 
Padre , .il Generalo dai secoli ; adoro in te il mio 
Salvatore , il mio Redentore, la Vittima mia. Adoro 
te devote lalens Deilas. 

Giac. Ti adoro Sacramentato mio Dio. 

A Maria Santissima. 

Dolce memoria di Voi o Maria , consacra questo 
mese , che vi vide nascere ; quindi il saluto che vi 
farà in questi giorni sarà il chiamarvi col Diletto , 
Aurora: Aurora consurgens. Aurora del vero Sole} 
bella , lucida , che nelle braccia recandovi la luce , 
appariste ai sedenti nella ombra di morte, oche del 
vostro raggio . fulminaste la notte della ignoranza, 
della idolatria , della colpa j ed in questi saluti che 
vi ripeterà accogliete le mie preghiere. A me pecca- 
tore siate Aurora di misericordia. A me combattuto 
siale Aurora di pace ■ A me dubbioso siate Aurora 
di speranza. A me afflitto siale Aurora di sollievo. 

A me moribondo siale Aurora di eterna , felicissi/na 
beatitudine. Quante volte vi saluterò in questo mese, . 
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quante volte vi ammirerò, tante volte intenderò ri- 
petere queste nòie fervorose preghiere, elante volte 
Voi esauditele, affinchè oggi e sempre, in vita ed 
in morte, in terra ed in Cielo possa ripetervi: 

Giac. Maria , Aurora potente e pietosa pregate 
per me. 

VISITA 2 settembre:. 

Adoro Te devote , latens Dettai . Vi adoro Sa- 
cramentato mio Dio come Abramo , quando nell'ora 
più calda dd giorno, si degnò manifestarglisi la vo- 
stra adorabile Maestà. Allora Abramo vide tre Ag- 
geli rappresentanti di Voi , Eterno mio Dio, li vi- 
de , e subito corse loro incontro , proslrossi , e su 
la polvere giacendo , adorò adoranti in terram. Io 
vengo a piedi di questo Aitate, e non giù un -An- 
gelo veggo , ma Voi stesso nella umilissima sembianza 
di questo pane che vi nasconde. V i contemplo , e 
penetralo.. dalla vostra tremenda grandezza , daNa vo- 
stra infinita carila, con gli stessi sentimenti di que- 
sto Padre dei fedeli, vi adoro , polvere, e cenere 
quale sono: Vi adoro, e v’invilo. Con Àbramo vi 
prego di restarvi con me, di ammettermi alla vostra 
presenza, di lavarvi con le lagrime mie questi piedi 
santissimi, èd invece di ricevere da me i pani suc- 
ci nericìi , di concedermi Voi quel pane" che il fuoco 
di amore consacra. Accettate questi miei sentimenti, 
e per tutto compenso conotedeteini una benedizione, 
come larghissima ad Àbramo la concedeste , benedi- 
zione che santifichi la vita mia , che feliciti la morte 
mia , che mi conceda beatissima la eternità. Cosò sia. 

Giac. Con Abramo' ti adoro Sacramentato mio Dio. 

. , A Maria Santissima. 

Tra la profonda silenziosa oscurità delta notte , 
ed i raggi lucidissimi del giorno , il Creatore pose 
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la dolce ridente Aurora onde fosse della notte il fine, 
del giorno il principio. Come dunque sospirata nelle 
tenebre pesanti di lunga notte è l'aurora : cosi Voi, 
o Maria, foste l'Aurora concessa da Dio ai sospiri 
lunghissimi del Mondo oppresso dalle tenebre della 
colpa. Voi foste la fiue della legge , il principio della 
grazia. Beata Virgo Aurora fuit , finis iegis , et 
principium gratiae. Idiota. 

Principio adunque del bel giorno di grazia non 
mi siate avara dei raggi vostri; o desiderata Aurora. 
Per me non abbia più tenebre la notte della colpa. 
Versale , versate grazia, e tale e tanta che possa al 
tramonto di questa notte che dicesi vita, aprirmi le 
porte del giorno eterno di gloria. Cosi sia. 

Giac. Maria , Aurora potente e pietosa , pregate 
per me. . 

VISITA 3 SETTEMBRE. 

Adoro Te devote , lalens Deitas ■ Vi adoro Sa- 
cramentato mio Dio col semplice Giacobbe. Come un 
giorno a Lui apriste sul ‘capo i Cieli, e una Scala 
misteriosa mostraste , su la quale poggiava la vostra 
Divina Maestà ; così su questo Altare /ni aprite i 
Cieli , e per questo Sacramento mi mostrate una Scala 
che dalla terra tocca 1’ Empireo , continuamente mi- 
nistra di grazie, di beneficenza, di misericordia; es- 
sendo questo vostro Sacramento , non interrotta serie 
d' inenarrabili celesti benefizii. Adoro adunque questa 
mistica Scala per la quale Voi Dio vero, e vero 
uomo scendete dai Cieli per trattenervi in colloquii 
amorosi , ed in eccessive tenerezze col miseri figli 
degli uomini. Vorrei la semplicità , la innocenza , 
la fede , 1’ amore del vostro Giacobbe , e se non la 
ho , supplite Voi , mio dolcissimo Gesù , affinchè que- 
sta mistica Scafa sia per me una vena ipesausla di 
grazie , una facile via per salire al Cielo , una tene- 
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t issirna visione , che mi sollevi , m' infiammi , mi 
stringa a Voi , per modo che questo Sacramento dopo 
aver formato il mio appoggio in terra , sia la mia 
scala per salirmene in Paradiso. Cosi sia. 

Giac. Con Giacobbe ti adoro Sacramentato mio Dio. 

A Maria Sahtissima. 

O Maria , o Maria siete Aurora , e quale Aurora 
v’invoco, accorrete, o Maria. L’Aurora mette in 
fuga i ladri , che al dir di Giobbe temono del raggio 
suo come dell'ombra di morie. Ladri spietati , terri- 
bili mi circondano , m’ insidiano , vogliono rubarmi 
ogni spirituale ricchezza , ed i tesori stessi della gra- 
zia, Correte, o Maria, e fuggiranno atterriti: Au- 
rora fugai furcs. Maria fugai fures nempe demones. 
Rie. a S. Laur. 

Troppo potenti sono i nemici che mi assalgono , 
ed io non senio tanta forza , quanta basti a trion- 
farne. Aurora lucidissima- atterriteli , disperdeteli. Al 
dardeggiare della vostra luce confusi , e. tramanti ri- 
piombino nella notte antica. Bella Aurora fuga i miei 
nemici invila, fuga i miei nemici in morte, mentre 
io pieno eli fiducia in Te, ripeto. 

Giac. Maria, Aurora poteule e pietosa , pregate 
per me. . , . . t . 

‘ . • VISITA 4 sei tempre. , 

A fioro Te devote , laleus Deitas : Vi adoro con 
Ezechiele, o. Sacramentato mio Dio, Egli vedeva il 
cocchio della vostra gloria su la sponda del fiume 
Chobar. II turbine, -la nube , il fuoco , lo splendore, 
l’elettro sfolgoravano. Quattro animali misteriosi ar- 
denti traendolo su le ruote volubili r spinti dallo spi- 
rilo , volando, e stando,, sul cocchio vedeva la sem- 
bianza dell’Uomo stante sul trono di zaffiri , coro- 
nato dalla settemplice iride pacifica. Egli vedeva , e 
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cadeva col volto su la terra , adorando. Ed io pur 
veggo un cocchio , uu fuoco, un Uomo Dio in questo 
Sacramento. Veggo, nè tremo. Veggo, oè cado tra- 
mortito. Veggo, ma non palpito atterrito dalla mae- 
stà; che di Voi trionfando l’amore, ha steso questo 
velo bianchissimo dei sacri accidenti a nascondere la 
wstra incomprensibile gloria. Vi adoro dunque na- 
scosto mio Dio , e nel tenero pensiero della vostra 
umiliazione , cadendo umiliato ai vostri piedi , sol vi 
domando che siccome vi degnale mostrarvi a me ve- 
lato in questo Sacramento qai.iu terra ; cosi un gior- 
no svelato in Cielo io vi contempli per secoli. Cosi 
spero , e cosi sia. ** . 

Ciac. Con Ezechiele li adoro Sacramentato mio Dio. 

A Maria Santissima. 

E come Aurora siete, o Maria, agl’ iofelici pec- 
catori la guida unica onde venirsene tra le braccia 
della misericordia. Infatti al dire dell’ Idiota siccome 
è -impossibile che biilli la luce del giorno, se prima 
l’aurora non disperda le gravi, tenebre della notte , 
cosi è impossibile al peccatore brillare della luce 
della grazia senza Voi , o Aurora , che le tenebre dei 
vizii fugando sieie la Mediatrice di pace.: impossi- 
bile est de tenebris viliorum venire ad lucem gratiae 
nisi mediatile Aurora Maria. Idiota. 

A Voi dunque, a Voi .pietosa Mediatrice, perla 
quale misericordia , perdono , santificazione conce- 
desi , a Voi io infelicissimo ricorro. Siale Aurora 
potente a fugare le torme nerissime dei vizzi miei. 
Siate Aurora pietosa ottenendomi dal figlio Dio mise- 
ricordia e grazia , ed io ripeterò : 

Giac. Maria , Aurora polente , e pietosa pregate 
per ine. 
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; VISITA 5 SETtEMBBE. - .' 

- Adoro Te devote, latens fìeitas. Vi adoro con 
Daniele Sacramentato mio Dio , e con lui piego ri- 
verente ed umiliato ai vostri piedi la froute. Egli 
adorava la vostra terribile maestà , vedendovi prepa- 
rare il trono moltipliee, e sedere nel bianco paluda- 
mento della neve più candido , nel bianco crine più 
che monda lana candido, e terso, partendo dall’ac- 
cesissimo volto , come rapido fiume un ardentissimo 
fuoco. Io tale però non vi vedo , la mia visione è 
visione di amore. Il bianco ammanto T il bianco cri- 
ne , il Irono , il fulgore , il fuoco misterioso , è asco- 
sto in questo candido velo dell’Ostia che vi cela. 
Egli adorò la Maestà che sgomenta ; io adoro la Ca- 
rità che umilia , nasconde , esinanisce. Solo , come 
egli si confuse con gli Angeli che a migliaia, a mi- 
riadi circondavano il trono; cosìr io pur tra gli An- 
geli mi trovo, e con essi vi adoro, mi umilio-, e 
canto. Al batter delle" loro ali , io festeggio adorando 
la vostra divina presenza. Venga , venga il Profeta 
che cadde atterrito , e tremante adoro , spenga e adori 
con me con tenero rispetto , lo stesso Dio , ma nella 
dolcissima visione di questo Sacramento dr Amore. 
Venga e confuse le sue adorazioni con -quelle degli 
Angeli, adori T ascosta Divinità ; e ripeta con me: 
Adoro Te devote , lutens -Deitas. 

Ciac. Ti adoro con Daniele, Sacramentato mio Dio. 

A Mar/a Santissima. 

Elinàndo Cisterciense sostiene che a tutto diritto 
il vostro divino amante , o Maria , vi chiama Au- 
rora che sorga. Siccome la luce dell’Aurora dal pri- 
mo suo nascere lungi dal diminuire, più sempre cre- 
sce; cosi Voi come sanla e senza peccato spuntaste 
alla terra; cosi senza peccalo , sempre santa rimane- 


Digitized by Google 



— 103 — , 

ste ; anzi sempre più nella santità vi avanzaste , sino 
ad essere maraviglia e portento. 

Mi umilio, infelice, incostante che fui , e per po- 
ter almeno nella .vita che mi resta operare^ la mia sa- 
lute a Voi mi rivolgo o Maria. Aurora sempre più 
lucida siate la guida ai passi miei. Pale che mai di- 
minuisca in me la luce della grazia e della santità. 
Io sou debole, son meschino, sostenetela Voi in me 
onde cresca siuo a quel giorno perfetto che mi meriti 
eterna salvezza: mentre ad ottener questa grazia, in 
ogni istante ripeterà. ~ 

Giac. Maria , Aurora potente e pietosa , pregate 
per me. 

VISITA 6 settembre. 

Adoro Te devote lalens Deita». Vi adoro profon' 
riamente con Isaia, o mio Sacramentato Gesù. Ra- 
pilo fuori di questa terrena. legione, egli vi vide se- 
dente su di un trono eccelso ed elevalo del quale la 
base imponente riempiva il Tempio. I serafini dalle 
sei ali stavan d’ appresso al trono, e velando per ri- 
verenza il volto, ed i piè, volavano in pari, tempo 
ed a vicenda ripetevano il triplice Santo. La terra 
tutta era muta , oppressa dalla vostra gloria , ed il 
limitare stesso del Tempio vacillando scuoleyasi. Per- 
cosso di religioso Terrore.il Profeta prostrossi , adorò, 
cantò con gli Angeli. Santo , Santo , Santo. Oli, 
ma quale sarebbe stata la sua adorazione , se qui con 
ine trov ato si fòsse a piedi di questo Sacramento ? 
Non più il trono , non più la gloria., non più la mae- 
stà'.; ma un Dio spoglio di ogni esteriore riverbero 
di sua gloria iufiuila , compagno , prigioniero , vit- 
tima , cibo dell'uomo infelice. Come avrebbe adora- 
to? Còti quale tenero cuore fervente? Però Je sue 
adorazioni le unisco olle mie debolissime. La riverenza 
aduratrice , e I’ amore convengono a questo Sacra- 
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mento. Però lutto il Tempio è pieno di vostra glo- 
ria , qui' pure a vela un trono di amore , qui pure 
tremano scossi i limitari, alla voce solenne che vi 
chiama sugli Altari, qui pure, si, qtaì pure i Se- 
rafini sono estatici , ed io , con essi adoro , mi pro- 
stro e ripeto : Sarto , Sarto , Sarto: 

Giac. Con Daniele vi adoro Sacramentalo mio Dio, 

. * A. Maria Santissima, 

Vera Aurora foste Voi , o Maria , perchè al vo- 
stro apparire su la terra cessò la lotta di Dio co» 
l’uomo. Come già una volta lottando misteriosa- 
mente l’Angelo con Giacobbe , al veder l’Aurora na- 
scente , volle -partirsi subitamente e cessar dal com- 
battere ; cosi Voi foste l’ Aurora all’ apparir della 
quale, Dio volle por fine alla lotta che da quaranta 
secoli ardeva Ira Lui e la Creatura peccatrice, for- 
mando un patto di stabile pace sempiterna. 

A Voi dunque o pacifica Aurora, a Voi rivolger 
debbo gli sguardi miei , il mio cuore , le mie pre- 
ghiere , perchè Voi cessar potete il giusto adeguo 
di Dio contro di me acceso per- le mie colpe ', e 
rendermi amico pér la grazia , figlio per adozione 
del mio Dio. Io io spero , e Voi b farete , o Pa- 
niera del. Mondo. Amèu.- 

Giac. Maria , AùrOra .polente e pietosa pregate 
per me. - ' 

VISITA 7 SETTEMBRE. 

ré, ' " ' '• ■ 

Sfioro Te devote , lalens Dettasi Vi adorava nelle 
visioni di Palmos Giovanni il Vangelista, cadeva tra- 
mortito innanzi a Voi. Sedente sul Cielo sfolgorante 
qual diaspro , coronava la sede l’ iride in- color di 
smeraldo , i seniori deponevano le corone di oro , 
prostrava nsi , mentre dal trono procedevano folgori , e 
tuoni , é ardenti scintillavano i sette candelabri. Diati- 
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co il capo come neve , gli occhi qual fiamma , il volto 
come sole , la destra avente le stelle , e sul labbro 
la spada dal doppio taglio. Semivivo cadde Giovan- 
ni , e nel timore adorò. Del tulio dissimile è là mia 
adorazione. Voi stesso qui io scorgo , sedente su l’Al- 
tare del Sagrifizio ; la misericordia è l’iride, sono 
i Sacerdoti i seniori ; tuoni , folgori , non procedono $ 
ma grazie , tenerezze , beneficenze ; sul labbro non è 
)a spada, ma l’invilo di amore, la preghiera del 
perdono, e della riconciliazione. Eccomi dunque col 
cuore ardente del diletto Giovanni, vi adoro Figliuolo 
di Dio , vero Dio , vero Uomo , Sacramentato per 
me. Vi adorino con me i Santi tutti , le Angeliche 
schiere , le intelligenze tutte dei Cieli , i viventi lutti 
dell’ Universo , ed in questi giorni tornandovi a piedi 
adoratore mi saran compagni quegli spiriti ardenti 
che vi adorano , e Vi lodano in Cielo. 

Ciac. Vi adoro con Giovanni, Sacramentalo mio Dio. 

A Maria Santissima. 

Siete Aurora , o Maria , e guardandovi Riccardo 
da S. Lorenzo vi vede rubiconda. Aurora rutiìans. 
E siccome la rubiconda Aurora è segno certo di 
benefica pioggia fecondatrice, cosi Voi appena spun- 
taste alla terì-a foste e vi rendeste segno della soprab- 
bondaoza della grazia che sarebbe piovuta pel vostro 
Figlio sul Mondo , per modo che ben possa lo stesso 
Riccardo conchiudere che per Maria il Mondo con- 
segui la pienezza della grazia : Per Mariani kabuit 
Mundus grattar pienitudinem. ■ - 

Aurora fecondatrice, da Voi -adunque aspetto le 
acque moltiplici della grazia. Da Voi che piena di 
grazie generaste il pieno di grazia, e -di verità. Da 
Voi l’aspetto, nè saranno vane le mie speranze. La 
grazia che avrò mi santificherà , mi salverà pei se- 
coli. Così sia; 

GiVic.Maria, Aurora potente e pietosa pregate per me. 
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„ VISITA 8 settembre. 

Adoro Te devote , tatens Deitas. Vi adoro., o 
Sacramentato mio Dio, col vostro ardente Profeta 
Elia. Con quel grato sentimento , eoi quale egli 
aecolse il pane misterioso, allora appunto che stanco 
e perseguitato- languiva col sentimento stesso vi 
adoro , o pane sacrosanto 5 e stanco , perseguitato 
sollecitamente di Voi mi nutrisco Quel pane di 
Elia fù cibo di forza- cosi- sorprendente’ da sostenerlo 
sino alla vetta del monte Oreb. Nascosto mio Dio, 
cibo di forza e d’ immortalità accettale le mie ado- 
razioni , e nutritemi di Voi r per modo ciré nella 
fortezza di questo cibo divino io- ascenda «n i monti 
santi , ove Dio si vede , Dio si gode , in Dio si 
vive per la- eternità. Gol cuore riconoscente del 
Profeta , con quella fede nella quale egli, adorò- la 
figura di questo Sacramento , cosi vi adoro , vi 
credo presente , vi ricevo , vi abbraccio , vi rin- 
grazio; e Voi concedetemi di Vivere sino alla morte, 
di questo Profeta la vita : pna vita di putita e -di 
amore. Cosi spero > cosi sia. 

Giac. Con Elia li- adoro Sacramentato mio Dio. 

. A Maria Santissima. 

Qual dolce giorno è- questo , o dplee , o cara , o 
amatissima mia Madre, Vnia Regina, mia Avvocala , 
mia Speranza , o Maria. Oggi , oggi nasceste bella 
come Aurora» che sorga., eletta come, il Sole, pura 
come la Luna, terribile come.armata schiera ordinala 
in battaglia. Oggi spuntaste segnata nel pensiero di 
Dio qual Figlia, qual Madre, quale Sposa di Dio stes- 
so. Oggi nasceste, nota agli angeli, desiderala dagli 
uomini , sospiro dei Patriarchi , visione ai Profeti^, 
maestra degli Apostoli, regina dei Martiri , modello 
dei Confessori, esempio ai Vergini, salute drgli in- 
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fermi, sollievo ai tribolati , medicina ai languidi, 
fortezza ai deboli , rifugio ai peccatori , spe^nza ai 
disperati. Oggi nasceste o Maria, o dolce Madre mia, 
o Amore dell'anima mia, o Sospiro, fe Speranza del 
cuore mio! O giorno! o dolce giorno! Io non reggo 
alla gioia che m’ inonda il petto. — 

Ti saluto. bella Aurora, predestinata da Dio 
Ti saluto bella Aurora , primogenita di Dio 
Ti. salutò bella Aurora , genitrice di Dio 
Ti saluto bella Aurora , sposa di Dio 
Ti saluto bella Aurora di speranza, e di npisericordia 
Ti saluto bella Aurora di luce , e di verità 
Ti saluto bella Anrora di pietà , « di perdono 
Ti saluto bella Aurora di amore , e di pace 
Ti saluto bella Aurora di riconciliazione e di fede 
Ti saluto bella Aurora .vestita di .luce di purità , 
coronala di rose di earita, -ricca di grazie., di virtù, 
di privilegi , di grandezze , di gloria .... Ti saluto 
, Aurora bella., perfetta , unica , rosea , amabile , amata 
da Dio, dal M-ondo, dal Cielo onorala, dall’ inferno 
-temuta .... Ti saluto bella Atirora .... oh quando 
sarà che senza più poter parlare, io viva «statico eter- 
-namente con Te ... . quando ? 

Giac. Maria , Aurora potente e pietosa , pregate 
per me. 

'VISITA 9 SETTEMBRE. 

Adoro Te devote latens Deitas. Corro col pen» 
stero ai giorni nehquali il Profeta Malachia con- 
templava nella visione Un’ altra figura di questo 
mistero, o Sacramentato mio Dio. Con Lui veggo 
cadere tutti gli altari eretti dall’ uomo ; veggo rifiu- 
tate le oblazioni, i’doni, le vittime anche del patto 
mosaico ; e dall’ orto al tramonto alzarsi un solo 
Altare, che al nome eterno di Dio, offre e sacrifica 
una -monda divina oblazione. Ed in questa visione 
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riconosco U figura , la promessa r il vaticinio di 
questo Altare. Si questo è l’ Altare dell’ Universo 5 

S juesta è l’Ostia deli' Universo. Questo mistero inef- 
abile costituisce il sacrifizio veramente degno della 
Divinità, perchè divino è il sacerdote* divina è la 
Vittima , divino è il sangue che si versa. Sacrifizio 
che in ogni parte del mondo si -offre continuamente. 
Piu felice del Profeta , ricordo il vaticinio , con- 
templo la verità-, e nella estasi di fervida fède, di 
ardente carità ^ adoro la divina vittima , il calice 
divino, la divina carne che s’immqla. Adoro, e ad 
-onta della umile figura di pane, confesso la presente 
. divinità nascosta, velala e ripeto: A doro Te devote 
latens Deitas. 

Giac. Con Malachia ti adoro Sacramentato mio Dio. 

- A Maria Santissima. 

Benedetta o Maria , benedetta da tutte le genti , da 
Aulii i popoli, da lutti i figli del peccatore primiero, 
benedetta per sempre! Voi foste .Aurora ^ cioè ora 
di oro f perchè ira noi conduceste la età. dell’oro, 
cioè il tempo della misericordia : Aurora idest aurea 
hora ^ quia adduxit aetalem aiiream , idest tempus 
misericordiae. La grazia che imploro adunque si è, 
clie di questa dolcissima misericordia io mai sia pri- 
vo. Abbia misericordia invita e mi sia perdono; ab- 
bia misericordia in mòrte , e mi sia speranza-; abbia 
misericordia nella eternità che mi apra il Paradiso, 
ove con gli Angioli ,, con i Santi, per tutti i secoli 
vi saluterò.! „ . . . * «.■ 

Giac. Maria, Aurora potente c pietosa , pregate 
per me. 

VISITA IO SETTEMBRE. 

Adoro Te devote latens Deitas.. Che vi adori e 
vi benedica la Chiesa tutta troppo è giusto, nascosto 
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mio Gesù in (fuetto Sacramento. Da Davidde il te* 
nero accento che ti ascolta è 1' invito alla gratitu- 
dine per questo pane , midolla di eletto frumento 
col quale prendete a nutrire , a saziare la Chiesa 
vostra; adipe frumenti satiat te. E 4 {ual gratitudine 
più conveniente a questo cibo divino , di una pro- 
fonda adorazione ? Sì vi adori la Chiesa che dalle 
vostre amorosissime mani vede dispensarsele il fru- 
mento' eletto-; vi adorino i sacerdoti che ministri 
del soave alimento, non solo il dispensano-, ma S 
tolgono quale Ostia ed inoltransi nel Santuario ; vi 
adorino gli Angeli che velandosi assistono a questo 
dolce mistero : vi adorino i figli che -famelici di 
Voi, nauseando tutti i cibi terreni, volano a circon- 
dare questa mensa divina a nutrirsi della midolla 
soavissima del divino frumento. E fra tante adora- 
zioni accogliete quelle che oggi - vi offro a questi 

[ siedi adorabili ; mentre ricordo il dono , T amore , 
a liberalità, la tenerezza, la magnificenza, e giuro 
adorarvi continuamente sacramentato per me, sinché 
in Cielo possa ringraziarvene per tutt’i secoli. Amen. 
Giac. Con Davidde, li adoro Sacramentato mio Dio. 

A Mahia Santissima. 

Chi più di Voi o Maria , può, meritare il bel titolo 
di Aurora? L’Aurora è detta eandida pel puro suo 
splendere, dice T Idiota : Aurora alba dieta , quia 
tota candida est: E voi siete appunto tale come quella 
che internamente, ed esternamente foste bianchissima 
per la santità della carne , e dello spirito. Candida 
interius et exterius per sanclimoniam carnis , et spi- 
rilus. 

Ah ! miserabile che io sono ! A me conviene il 
rimprovero che Dio fa pel Profeta, cioè aver io una 
sembianza nera più che i carboni ; una sembianza da 
demonio per gl’ infiniti peccali miei. O Maria, po- 
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-tenie Aurora con un raggio solo di vostra luce mu- 
tatemi ., imbiancatemi col sangue del Figlio vostro , 
santificatemi la carne.,- e lo spinto , mentre ferma- 
mente lo spero, e ripeto : v ... 

Giac. Maria, Aurora polente e pietosa pregate 
-per me. ' - , V 

VISITA tt SBTTEMBRE. 

Adoro Te devote {alerti Dettai. Non una sola 
volta , o mio Sacramentato Gesù , io verrò adoran- 
dovi col Profeta Zaecharia. Egli più di tutti i Pro- 
feti., ebbe la sorte di vaticinare su questo adorabile 
Sacramento. -Compendiò ogni grandezza, ogni gloria, 
ogni bontà , ogni bellezza , e tutto -raccolse in que- 
sto frumento ed in questo vino. «Guardò quesl’Ostia., 
guardò questo Calice e col cuore inondato di gioja e 
di piacere, esdamò: Quid enim bonum ejus est, et 
rftrid pulchrum ejus , nisi frumentum electorum , et 
vinum germinarti virgines ? Col cuore estatico di 
•Lui io pur vengo ai vostri piedi , ed esclamo , o 
bontà, o bellezza stupenda di questo pane adorabile! 
O abisso di bontà! O Amore! -O stupore! Tutto il 
bello , tutto il buono è raccolto in -questa Ostia sa- 
crosanta. Veramente Isaia prometteva dilettazioni , 
•elevazioni , per un cibo divino. Delectabèris super 
Domino , et sustollam te super alti lud ine s terrae , 
et cibabo te. Adoro il frumento degli eletti , il vino 
sdei vergini , e per la gioja ripeterò ad ogni istante. 
- Giac. Con Zaecharia ti adoro 'frumento degli eletti , 
vino dei vergini. 

A Maria. Santissima. 

Siete Aurora, o Maria, perchè l’Aurora è un'aura 
rugiadosa. E Voi vi levate pei Cieli-, e con le effi- 
caci preghiere, con i meriti vostri santissimi stillate 
su noi infelici la rugiada del sollievo , della speranza , 
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e specialmente quella della grazia contro grincenlivi 
de’vizii. 

Nello stato deplorabile di figlio di Adamo , lo sa- 
pete , o Maria , come abbia disordinati gli a fretti , 
come abbia la voloutà nemica, ostinata, ripugnante 
al bene, inclinata al male. Voi con la vostra rugia- 
da salutare, estinguete ogni effetto della prima colpa , 
animate le deboli forze mie ; affinchè polendo supe- 
rare gl' insulti , e le sorprese di una carne peccairi- 
ce , possa salvarmi , e ringraziandovi , ripetere : 

Ciac. Maria , Aurora polente e pietosa , pregate 
per me. 

VISITA 12 SETTEMBRE. 

Adoro Te devote latens Deitas. Torno con Zac- 
charia ad adorarli, o mio Sacramentalo Gesù. Si, 
veramente è bello e buono questo vòstro mistero 
di carità ; è buono , perchè uu sommo bene , cioè 
Voi stesso , quanto siete , cioè la vostra divinità , 
la vostra umanità nell’ eccesso della vostra bontà a 
noi comunicale , anzi date in cibo; in guisa chè 
tutta la profusione dei vostri tesori pare che quasi 
si esaurisca in questo, divin Sacramento ; è belio 
della vostra istessa divina bellezza , perchè soslan- 
zialmeute ci offre Voi stesso , che come Dio siete la 
immagine del divin Genitore , come uomo siete il 
più specioso pér beltà fra i figli degli uomini. O 
Sacramento di bontà e di bellezza! Chi mai non ti 
adorerà ? Ali le mie adorazioni in questi giorni sa- 
ranno ridondanti di tenera gioja. Il cuore mio pal- 
piterà di soave piacere. Ti guarderò , e vedrò in 
Te ogni bontà, ogni bellezza diffusa del divino mio 
amante. Ed a tal vista oh come contento mi pro- 
strerò! Sarà }o adorarli una delizia. Quasi garaggerò 
i Beati che svelata vedendo la divina bontà , la di- 
vina bellezza adorano in estasi di felicità ! Io pure 
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adorerò In Quest’Ostia l’unico bene , l’unico bello; 
e cosi la terra sarà per me un Paradiso. 

Giac. Con -Zaccharia li adoro frumento degli eletti, 
vino dei vergini.' • • v - - • 

A^IàrU Santissima. 

Per la purità del vosero seno immacolato , o Maria, 
meritate le lodi del Damasceno che quale Aurora vi 
contempla. Egli dice che nella notte oscura e sorza 
di questo secolo Voi foste un Aurora coronata tini 
raggi di ammirabile Verginità degna di prenunziare 
la venuta del Divin Sole di Giustizia. 

Un solo di questi raggi, si belli., e si puri, vibra- 
telo a questa povera anima mia. Con questo raggio 
dissipate la foltissima caligine che 'le ardenti concu- 
piscenze vi spandono. Maria Aurora lucida di Ver* 
ginità, fate che la vostra luce allora piu fortemente 
mi ajuti , quando il mio spirilo geme nella polle Ce- 
rale delle passioni rubelli.' Allora splendete , fugate 

S ii orrori sozzissimi, e tenebrosi che mi farebbero per- 
ere eternamente. Fatelo, ed io ripeterò: 

Giac. Maria , Aurora potente e pietosa , pregate 
per ipe. s • -% 

yiITA i3 settembre. 

Adoro Te devote lalens Deitas. Torno ad ado. 
rarvi con Zaccharia, o mio Sacramentalo Amore. 11 
Profeta quasi alla lettera anuunziava questo Sacra- 
mento, e di esso l’una e l’altra specie cioè il pane 
ed il vino che per le parole onnipotenti realmente 
e sostanzialmente fa presente su gli Altari il Figlio • 
di Dio fa»’ uomo: del suo corpo e del suo sangue ci 
nutrisce ,'con questo ci corrobora , c’infiamma , cl 
trasporla dalle terrene cose alle celesti , e ci spiana 
i sentieri alla sede della gloria. O Quanto buona , 
quanto utile , quanto bella è questa mensa che men- 
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ire gli eletti nutrica , germoglia purissimi i vergini. 
Adoro la doppia specie che per vario modo presenta 
la carne ed„il sangue del mio Gesù. Vorrei che le 
mie adorazioni debolissime potessero almen per poco 
compensare tanti eccessi di amore. Perdonate beni* 
gnissimo Sacramentato mio Dio , se la mia miseria 
non mi permette di onorarvi come meritate. Accet- 
tate i miei desiderii ardenti di adorarvi , onorarvi , 
lodarvi , ringraziarvi tanto , quanta è la bontà , 
quanta è la bellezza di questo dono divino , dolcis- 
simo. Amen. 4 

Giac. Con Zaccharia ti adoro frumento degli eletti, 
vino dei vergini. 

A Maria Santissima. 

Splend.ida Aurora vi dice, o Maria , Dionigi Fa- 
bro ; Aurora di ogni boul'a, di ogni sapienza , di 
ogni santità , di misericordia e di amore, mezzana 
tra il giorno e la notte ,, cioè tra Dio e gli uomini ; 
dei quali giammai dimenticar Voi potete essendo la 
Madre di essi , e Madre insieme del loro Giudice , 
mediatrice dei peccatoli , Madre di Misericordia , 
tutta piena di bontà, tutta pièna di potere, tutta pie- 
na di virtù , tutta piena di grazie , tutta piena di 
pietosissima carità. , 

Ringrazio la SS. .Trinità che vi ha concesso alla 
terra. Beuedico la sapienza e la misericordia di Dio 
che a noi vi diè come benigna Aurora. Lodo e-ado- 
ro la Mente Suprema che a noi infelicissimi accordò 
un tanto amoroso rifugio , e da voi dolcissima Au- 
rora io spero ed aspetto ogni bene, ogni' grazia per 
poter vivere cristianamente in terra , da poter vi- 
vere gloriosamente in Cielo. Amen. 

Giac. Maria , Aurora potente e pietosa , pregate 
per me. . 
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VISITA 14 settembre. 

• * v 

Adoro Te devote lateas Dekas. Torno con Zac- 
c'naria ai piedi vostri, o nascosto divino Amore. Ve- 
ramente ogni bontà, ogni bellezza è diffusa ia que- 
sto Sacramento come nella sua cagione, producendo 
gli eletti, e formando i Vergini. Buono e bello quel 
frumento che negli effetti rende f aniina robusta 4 
florida , agile, sollecita ad ogni bene,. e (tara, casra 
la serba. Frumento e vino che comunica e produce 
nell'anima ogni desiderabile bellezza , e la rende uu 
delizioso abitacolo di Colui che in questo mistero 
si degna di venirvi, e fenervisici come in sua stanza. 
Frumento e vino che purifica , perfeziona , arricchi- 
sce , solleva, fa buona , fa bella l’anima per modo 
da poterla un Dio di amore chiamarla sua sorella , 
sua amica , sua sposa ; per modo da comunicarle 
se stesso , da trarla seco pei deliziosi sentieri delle 
più elette virtù , da abbracciarla teneramente , e 
porsele come segno sul cuore .sul braccio per dichia- 
rarla tutta sua nel tempo e nella eternità ! O fru- 
mento ! O vino ! Oggi la mia adorazione sarà un 
desiderio. Mangi pure sempre di questo, frumento , 
beva di questo vino, e saio santo', sarò salva. Amen. 

Giae. Con Zaccharia ti adoro frumento degli eletti , 
vino de’ vergini. 

A Maria Santissima. 

La notte. che produsse il peccato era una notte 
eterna. La luce . che poteva dissipar questa notte do- 
veva essere una luce eterna. Gli uomini piansero, pre- 
garono , sospirarono; e finalmente Voi , o Maria', 
quella notte dissipaste , apportaste quella luce. Cbe 
bella Aurora 1 dice Pier Damiani di Voi -parlando,- 
che bella Aurora! la quale cacciò una notte sempiter- 
na , e dalla lena immacolata della sua Verginità dif- 
fuse una luce divina. 
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Ammirabile Aurora qqanto siete bella in questo atto 
solenne, da una parte la notte eterna avvolge i neri 
panni e fugge j dall’ ahra la luce eterna del Verbo, 
lume di lume, per Voi a torrenti si rovescia su tutto 
r universo. O Maria , o Aurora l Amatela o genti , 
onoratela o popoli, invocatela o viventi , ringhia- 
tela o uomini tutti r ed il cielo con la terra, gii An- 
geli , i Beati, i Giusti sino i peccatori, sperando ri- 
petano. - 

Ciac. Maria, Aurora potente e pietosa, pregate 
per me. 

VISITA l5 SETTÈMBRE. 

Adoro Te devote latem Deitas. Torno con Zac- 
charia a.i vostri piedi , o nascosto divin Amante. 
Ogni bontà , ogni bellezza contiensi nel frumento 
degli eletti, nel vino dei Vergini , per ragione di 
Sacramento. Queste spècie ^di pane , e di vino vi 
rappresentano immolalo su la Croce, nello stato di 
morte , offrendomi il vòstro corpo sepatalo mistica- 
mente dal sangue, e come on corpo svenato e spen- 
to. Questo slato d’immolazione vi presenta agli occhi 
miei come vittima della quale nè più buona , oè più 
bella , trovar. 9i può'L Vittima divina perfettissima , 
degnissima di Dio, a Dio gratissima. Vittima per 
la quale l'onore -di Dio violato e tolto per la col- 
pa gli si restituisce condegnamente. Vittima, per la 
quale consumasi là nostra redenzione e riconcilia- 
zione con la offesa diviniti» ! Oh se l’AJtar.e dell'A- 
gnello in Cielo è il centro delle eterne adorazioni , 
di tutti gli Angeli „ di lutti i Santi , di tulio il 
Paradiso^ questo Altare diviuo quale adorazione noti 
avrà?. Adorale, adorale o genti tutte, e lingue tutte, 
e abitanti tutti .del Mondo , adorate Gesù nel Sa- 
cramento. Adorate il mistero della Bontà e < J e 1 1 a 
Potenza. Adoratelo dai mari , dalle tetre, dalle 
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foreste , dai monti , dalle valli , viventi tutti delia 
terra , adorale .... • . 

Giac. Con Zaccharia ti adoro frumento degli eletti, 
vino dei vergini.- * •' 

A Mar u Santissima. - 

Da Èva a Voi, o Maria, corse uno lunga notte. 
Nox longa Jluxit ab Èva cui Mari am Rice, a S. Laur. 
E Voi di quella triplice notte dissipaste le tenebre 
gravissime , cioè della notte della legge dando al 
Mondo la luce del patto novello ; della notte della i- 
gnoranza dando al Mondo la luce della verità ; della 
notte della colpa dando al Mondo la luce della gra- 
zia. Lucrili peperii novi testamenti contra noctem le - 
gis: lucem novitatis conira noctem i gnor anliae : lu - 
cem gratiae conira noctem culpae. là. 

li nuovo patto di amore, dunque o Maria , la ve- 
rità , e la grazia per vostro mezzo venne tra noi t 
per Voi rubiamo. Oli! cbi nomdeve amarvi, o 
Maria , chi onorarvi non deve? Vi amino , vi ono- 
rino, vi ringrazino tutti i beali, lutti i Tedenti. Pro- 
seguite Voi a diffondere i raggi benefìci ^li vostra lu- 
ce, fatevi più conoscere, più amare, ed accettate la 
oflèrta di tutto intiero • questo cuore che ardisce di 
amarvi , o Maria , e che férmamente tutto da Voi 
sperando , ripete r 

Giac. Maria , Aurora poteole e pietosa ,- pregate 
■per me. - 

. VISITA l6 SETTEMBRE. 

• * ' >• » . . * : 

Adoro Te devote lalens Deilas. Con Zaccharia 
Iònio a piedi tuoi mio dólce Sacramentalo Amore. 
Non è maraviglia se questo profeta diqa una bel- 
lezza quesl'Osiia. O diletto dell’anima mia , sempre 
bello , divinamente bello , tale pur qui sei sotto 
questi veli. L’innamoralo Agostino,' bello ti disse , 
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Sello in Cielo , bello- in tetra , bello nell’ utero di 
Maria , bello fra le braccia de’ genitori , bello nei 
miracoli , bello pur tra flagelli e tra le piaghe , 
bello invitante alla vita , bell» non curante la morte, 
beilo spirante , bello su l’Altare, bello nel sepolcro; 
sempre beilo, Chrisltn pulcher in coelo , pulcher in 
terra , pulcher in utero , pulcher in manibus pa~ 
renlum, pulcher in miracoliti pulcher in Jlagellis, 
pulcher invi tans ad vitam , pulcher non curtuis mor- 
temi pulcher drponens animarti , pulcher in Ugno , 
pulcher in scpulchro. In P taira. 44- Bello sempre 
sii questo Altare sei, mia dolcezza» Quid pulchrutn 
ejus nisi frumenlum electorum . O dolcezza divina 
accendimi solo e per sempre di te , imprigiona , 
domina , liga , * rapisci questo cuore mio , si che 
io non ami che tesola. Bellezza di Paradiso ardimi 
del tuo. santo amore si che rapito in le io viva , in 
te rapito io spiri , acciò voli ad abbracciarti ,.a 
baciarti, a possederti sveltamente in Cielo. Cosi sia. 

Ciac. Con Zaccharia ti adoro frumento degli eletti-, 
vino dei vergini. 

A Maria Santissima. 

*È pure- una maraviglia l'Aurora nel suo nascere, 
e nel suo procedere. Pare che essa proceda dal seno 
oscuro della tenebra notturna, e poi dal suo seno par- 
torisca il Sole , feconda di luce splendidissima. E Voi 
egual maraviglia siete , o Maria. Procedeste nascendo 
da Padri antichi involti nelle tenebre della colpa , 
nella caligine della ignoranza , nelle ombre della leg- 
ge : ma generata bella come Aurora fra le tenebre, 
senza tenebre , Voi generaste il vero Sole che tutti 
illuminò : lpsa velut Aurora peperit veruni Solem. 
Ricc. a. S. Laur. . 

Ah ! involto io pure volontariamente nelle tenebre, 
come potrei, o Maria, dalle tenebre passare alfa 
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luce, *e godere del Sole che Voi pura e splendida 
ci generaste ? Di per me-pol potrei, con Voi il po- 
trò; e sarò; o Maria.' Pietosa Aurora con la vostra 
intercessione polente, . fate che dall’abisso oscurissimo 
della colpa ove mi precipitai , io sorga per Voi alla 
luce della grazw ; goda iu eterno del. Sole divino 
che Voi generaste. Amen. ' > . • - . 

Giac. Maria, Aurora potente e piélosa , pregate 
per me. 

- VISITA 17 SETTEMBRE. 

Adoro Te devote lalens Deilas. Con Zaccharia, 
tomo adoratore ai vostri piedi , mio carissimo* Sa- 
cramentirlo _ Gesù. Bontà y bellezza, giustamente 
trionfa iu questo Sacramento , che esso è un vero 
convito. In questo delizioso convito .Dio stesso pre- 
senta un cibo non umano, non angelico, ma divi- 
no, e quindi bellissimo e magnifico. Decoro, purez- 
za , magnificenza ; splende -iu questo pane , che pure 
è pane dato dal Cielo*. Panati coeli dedit eis, che 
pure è il pane degli Angeli offerte» Ma nutrimento 
*■ all’ uomo : Patiem Auge tortini mundueavit homo. 
Voi , esclamava colpito da tanta bèllezza Agostino, 
Voi vi dite il buon Pastore? Qui Voi siete il Pa- 
store buono-, *e il. buono Agnello , Voi stesso Pa- 
stóre e pascolo e cibo ed alimento. Tu Pastoc bonys , 
qui bonus Agnus ; idem Pasto? et pascua. Quest'O- 
stia adunque, quesl’Qstia è il belio ed. il buono del 
quale pili va gloriosa la Chiesa , ricca di un con- 
vito divino. Adoro un Dio che questo convito pre- 
para che in questo convito ministra r che di que- 
sto* convito è cibo , cibo divino , augusto , cibo di 
vita, di felicità, di eterna beatitudine. Adoro, e col 
Profeta confesso la bellezza , la bontà infinita di 
questo Sacramento di amore. Adoro , e ripeto : • 

, Già?. Goti. Zaccharia li adoro frumento degli 
eletti, vino de’ vergini. 
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A Maria Santissima. 

L’Aurora era. pur sospirala da Israello Nella so* 
Illudine del deserto all’Aurora voìgevasi tutto desiderio 
il popolo pellegrino , che al raggiar dell'aurora rac» 
coglieva la manna portentosa. dal Cielo piovuta, uu» 
trimènlo di salute , e di forza. Exod. 3. 

Nel deserta aridissimo di questo mondo l’Aurora è 
la sospirata da tutte le genti, e sei tu bellissima Ma- 
ria. Per le si apre il Cielo e piove la* grazia, la mi- 
se ri cof dia , il sollievo, la pace, la. virtù. Cd è poco. 
Sei la bella Aurora .che piover fai la manna eucari- 
stica. Dal seno tuo si tolse quella carne e quel san- 
gue che in questo deserto è cibo , è salute, è-forza, 
è vita, è gioja , è. vittoria , è viatico alla eterna 
Sionne. Dolcissima betìelica Aurora , giacche la man- 
na è pronta , purificami tu , preparami a riceverla , 
a nutrirmene, affinché nutrita di e;si, possa per essa 
venire colà , ove 1’ anima si, beerà di eterno amore , 
di eterna felicita. Così sia. 

Giac. Maria', Aurora polente e pietosa , pregale 
per me. • 

Visita i 8 settembre. 

‘ , s; * • , • 

Adoro Te devote IcUens Deitas. Con Zaccliaria 
torno a visitarvi , o amor mio Sacramentato. Il bello, 
ih buono è questo 'frumeuto , questo vino , sì che 
cosa più buona più bella -darsi non possa. .Santo', 
augusto, ammirabile, eletto dono del Cielo. Per 
esso sgorgati rivi di dolce mièle . i' monti , per esso 
stilla» nettare soave le vaili. Per esso tu l’amore , 
tu sei o Gesù , lo stretto amore delle anime. Più 
miracoli molliplicaronsi , e tutta la sostanza delle 
cose si muta , e-si trausustanzia , ed il pane nella ’ 
carne , e il vino nel sangue intieramente si muta , 
e gli accidenti senza sostanza rimaugonsi , ed in tutti 
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gli Altari nel tempo stesso, lo stesso vostro Corpo, 
il vostro Sangue stesso s'immola, e si offre. Qui 
ricordatisi le maraviglie tutte operate dalia Onnipo- 
tente Destra : Memoriam fecit mirabilium suorum , 
escctm dedit. Qui , dunque ove la Bontà e la On- 
nipotenza , ne trionfano , come non dover col Pro- 
feta ripetere , che vi si trovi il bello , 1 il buono? 
Ah Gesh mio ; in questo dono Voi dato mi avete 
i tesori del Paradiso', i tesori delia Divinità , i te- 
sori deU’Amo.re. Liberalissimo Amor mio , tè Be riti- 

K rio , ti adoro nella pompa della Beneficenza e della 
lezza , e sol li chiedo di stringermi a Te, così che 
a Te viva , con Te viva , a Te abbandonato muo- 
ia , o Gesù. Amen. . .. 

Glac. Con Zaccharia ti adoro frumento degli 
eletti , vino de' vergini. 

, A Maria. Santissima. 

Come sospirata dal povero infermo è l'Aurora , o 
Maria," così sospirala siete Voi da tutto il Mondo. 
Dal dì che Èva peccò, iufermossi l' intiero uman ge- 
nere e giacque oppresso. L’Aurora sola ohe le infer- 
mità allevia de’ giacenti , poteva esser sollievo , e tale 
Voi foste : apparsa appena la generazione tutta col- 
pevole levossi , respirò , e sperando attese dal vostro 
seno perfetta salvezza. Da quel dì che tutto operaste,* 
gli occhi di noi miserabili son fissi a Voi. Gravati 
dalle iniquità, infermi per tanti vizii, macchiali di 
tante colpe a Voi , a Voi Aurora benefica volgiamo 
lo sguardo. Dehl con la vostra pietà curate la nostra 
infermissima natura 1 ; con la vostra potenza guaritela 
interamente ; onde sani e salvi per Voi , possiamo 
operare continuamente a salvezza. Maria non ci esau- 
direte? Ali nò, Dio perciò Aurora vi fece:- sanateci, 
dunque , e salvateci. Così sia. 

Giac, Maria , Aurora polente e pietosa , pregate 
per me. 
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VISITA 19 SETXEMBBE. 

, Adoro Te devote lalens Deitas. Torno coh Zac- 
charia ai piedi vostri , o Gesù mio. Sì bello , buono, 
è per eccellenza questo vostro Sacramento dolcissimo. 
£ Dionigi il chiama consumazione di tutC i Sacra- 
menti , divinissimo e sacrosanto Sacramento , sacro- 
santo ed augustissimo mistero. ES- Marziale il dice: 
Comunione di un Dio viro , mensa divina , cibo 
nella -perfetta fede tutto celeste. E S. Cipriano il 
dichiara: Cibo incorruttibile. Ed Oliato Milevitano : 
Pegno di eterna salute , tutela della fede , spe- 
ranza di risurrezione. E S.Efremo: Fuoco imrnor-. 
tale -, ignern immortalem , dono che eccede ogni 
maraviglia , ogni mente , ogni eloquenza. E per 
non ripetere le voci concordi dei Padri lutti e della 
Chiesa il Crisostomo facendo eco al grido del Pro- 
feta ripete : dicendo Eucaristia , io dico di tuli’ i 
tesori della diffusa beneficenza divina : Dicendo 
Eucharisliam omnem benignitatis Dei thesaurum 
aperio. Questo Calice ha fatto piovere su noi gli 
mi numerabili benefizi! di Dio. Etenim cum calice 
inenxirrabilia Dei beneficia consecuti samus.-O Sa- 
cramento ! O Tesoro ! O Ricchezza I O Bontà ! O 
Bellezza I Gesù mio , mio Dio ! Troppo poco è ciò 
che dir posso , che far posso per Voi sacramentato 
per me. Angeli , uomini , creature , ajutatemi a 
ringraziare Gesù , ed adoratelo nascosto per me. 
Amor mio il Gelo, la terra tutta li adori con me. 

Giac. Con Zacehari» ti adoro frumento degli eletti, - 
vino dei vergini. 

A Maria Santissima. 

Bellissima odorosa Aurora siete Voi , o Maria , 
dacché siccome all’ apparir dell' aurora i fiori tutti 
aprono il loro calice odoroso a profumare l’ aere 
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dei deliziosi odori , così Voi appariste , ed al ve- 
dervi aprirono, i loro calici ammirabili per bellezza 
e per fragranza i gigli dei vergici , le rose porpo- 
rine degli amanti ferventissimi di Dio, le .viole de- 
licate , ed ascose della umilia , ed i fiori tutti che 
rendono bello , vario , odoroso , singolare iL mistico 
, orto della Chiesa del Figlio vostro. ' 

O Maria per opera vostra adunque potrà quest* 
anima produrre i fiori soavi delle virtù , per Vo) 
potrà abbellirsi dei loro cangianti colori-, dei loto de- 
liziosi profumi , onde Dio compiaciuto di essa come 
di un pieno orticello , le versi in seno una benedi- 
zione che la salvi per la eternità. 

Ciac. Maria , Aurora poterne e pietosa , pregate 
per me. - • - . 

• VISITA 20 SETTEMBRE. - 

. • ►* . .» • . •’ 

Adoro Te devote latehs Deitas. Meditando le pa- 
role di Zaccharia , e col suo sentimento di adorazio- 
ne , vengo a visitarvi c Gesù , ed esclamo t Quid 
enim bonum ejus , >et quid pulchrum ejus nìsi fru- 
mentoni eleetorufn ? Ali 1 Bontà Bellezza avvicendami 
in. questo Sacramento che per. esso la fede, la spe- 
ranza , la carità , la teligione , le virtù tutte si eserT 
citano. La Fede, ehè mentre' la vista, >1 tatto, il. 
gusto, i sensi tutti mi dicono del pane, del vino; su, 
questo altare io credo il Corpo il Sangue vostro ; e 
adoro. La Speranza -, che sebbene i miei demeriti le 
colpe mie non .mi facciano sperar graaja , perdono , 
beatitudine , io guardo su questa altare un Dio fatto 
sacrifizio per me e cibo mio ; e spero. La Carità , 
che sebbene occupato del sensibile , e del terreno , 
penso l’amore che qui vi tiene , e latto vi dà a me 
miserabile; ed amo. .La Religione, che con questo 
pane eletto, ctn questo calice divino io ne adempio 
i doveri,- e degnamente. Oh? qui, da questo Sacra- 
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menta tolgono ardori i Santi , perfezione i giusti , 
fervore i penitenti , misericordia i peccatori pu* 
rezza » vergini , coraggio i martiri, lagrime i con- 
vertiti, tutto, tutto ri bello-, il buono questo Sa- 
cramento conlietre , tutto , tutto questo Sacramento 
comunica. O caro 7 sr dolce , o adorabile Sacramen- 
te ! Col Profeta li adoro, e con me, col Profeta li 
adori dall'uno altro polo lotta quanta la terra. Oth- 
nis terra odore t te. Ameni 

" Giac. Cbn Zaccharia ti adoro frumento degli e- 
lelti , vino de’ Vergini, 

A Maria Santissima. 

Sorprendente pensiero di Dio nel concedere Voi , 
o Maria , come Aurora alla terra. 11 mondo era in- 
volto «iella nenf"caligine della morte del peccato. Vói 
foste la nostra Aurora che appariste tra noi onde a 
gradi a gradi crescèndo Ta vostra luce , dal mezzo 
della notte spuntasse l’Aurora, dal seno deli’Auroia 
spuntasse quel Sole Divino i( quale il Cielo e la Terra 
insieme illustrò con la luce ineffabile dei raggi suoi: 
Absal. Abb. Serra, i. de Assuuipt. 

Bella foriera del Sole divino che dal casto vostro 
seno il donaste alfa terra tenebrosa e colpevole^ date 
anche a me questo vostro diviu figliuolo. Porgetelo 
a me onde .ne formi il mio Amore , la mia Gioja , 
I’ unico oggetto di quest' anima mia. Madre di Gesù 
fatemi amante di Gesù. Lo spero, e eosV sia. 

Giac. < Maria Aurora potente e pietosa , pregale 
per me. • - • • 

’ VISITA 2> SETTEMBRE. 

’t • . * * ’ * - 

Adoro Te derote totem Dettai. Ti adoro con Zac- 
cliaria , mio Bene Sacramentalo , .è ripeto con lui. 
Qual’ è -bene più grande^, qual, dono più bello fuori 
di questo Sacramento. È uu timimua che ad ogni 
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istante in volubili giri alza al Cielo i suoi nembi odo- 
rosi , graditi. 11 fuoco dell'amore si desta su qne- 
iti altari, il Corpo adorabile del mio Gesù , arde 
su quelle vampe misteriose , e soavissimo odore ac- 
cettevole e degno della divinità si leva per le volte 
dai Cieli sino al trono di Dio. Insieme eoo quelli 
innocentissime carni qaesto timiama raccoglie le pre- 
ghiere ciré il tremendo mistero accompagnano. Tht- 
mìcima punirti sacra» prcccs rpxae post hostiam offe- 
runtur. Vero dolcissimo timiama di soavità ., che que- 
st’ Ostia contiene realmente quella vittima che un dV 
su l’altare della Croce fra gli ardori d’ infinita carità 
cadde , consttmossi , ed al grato suo odore , estinse 
la inimicizia dell'uomo con Dio e stabili redenzione 
e riconciliazione. Ti adoro divino- gratissimo limia- 
mo , nè sia sterile questa mia adorazione. Giacché, 
mio adorato nascosto Signore vi consumate per me, 
qual mistico incenso, consumatemi con Voi -, fate 
che la vita, e la morte mia sia come incenso odo- 
roso ohe orda , e consumisi accetto a Dio per modo 
che confusa e mista’ a Voi- la mia debole fragranza , 
ottenga misericordia, e salvezza. Così, spero, così sia. 

Gì ac . Con Zaccharia ti adoro frumento degli elet- 
ti vino dei vergini. 

. A Maria Sahtissima., 

L’ aurora come osserva I’ Idiota , è l’ora degli au- 
gelli. Aurora (piasi' avium bora ; perchè appena essa 
splende cominciano a gorheggiare dolcemente questi 
soavi cantori delle solitudini j così Voi, ben siete 
detta l’Aurora , che per Voi i figli di Dio giubilano 
cantando io ispirati melodiosi concenti le Iodi dell'E- 
terno Iddip ; per. Voi ammutdiscooo gl’infernali ne- 
mici figli della notte sempiterna , ed il labbro chiu- 
so dei peccateci è costretto ad unirsi agli Angeli, ai 
Giusti , e con essi modulare i canti della misericor- 
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dia. O Maria, o Aurora armoniosa , il labbro mio 
dacché peccai ignorò un caotico di dolcezza e di 
amore. Voi che lo potete ravvivale il mio spirito, 
animate questo' labbro , forzatemi a cantare a Dio 
ed a Voi. Canterò solo: misericordia. Potrà esservi 
tm canto più dolce? • 

Giae. Maria , Aurora potente e pietosa , pregate 
per me. 

VISITA M SETTEMBRE. 

' ' . ‘ r * ' * 

Àdor& Te devote latems Deitas. E Zaeeharia quan- 
do esclamava che sommo bene , unico bello era que- 
st’ Ostia , o mio Sacramentato Amore avea già con- 
templato questo Sacramento eome quello che ogni 
specie di sacrifizio prescritto ad Israello conteneva. 

E 1’ olocausto che tutto ardeva in onore della Di- 
vinità , il vide -per quest’ Ostia offerto che degna- 
mente onora Dio. E l’Ostia pel peccato che ad 
espiazione offerivasi , la vide per quest' Ostia offerta 
che è sacrifizio in abluzione dei peccati , lavando 
col Sangue di un Dio le offese a Dio arrecale. E 
la vittima pacifica die era ringraziamento i ed im- 
petrazione , la vide per quest’ Ostia offerta , che è 
sacrifizio etti Dio nulla nega , e pel quale un Dio 
si offre in riugraziamento a Dio. Degnissimo olocau- 
sto! Efficacissima Ostia ! Onnipotente Vittima di, , 
Pace , e di Ringraziamento ! Gesù mio , sV siete Dio , 
e siete il . Sommo Bene ; tna qut Sacramentato la 
Vostra Bontà, la Vostra Bellezza trite itì Cielo sve- 
lata si adora , sebbene velata sforza assolutamente ad 
adorarvi. Ed io vi adorerò sebbene cosi nascosto : 
Adoro Te devote latens Deitas. 

Giac. Con Zacoharia ti adoro frumento degli elet- 
ti , vino dei Vergini. •*. "■ 
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A Maria Santissima. 

* 4 », . ;n / ' t ' *T, * . . / 

Bella pitA che può dirsi vi dichiara , © Maria , il 
(itolo di Auròra. Siete chiamala cosi, come dice l'I- 
diota , perchè come daH T oro prènde il nome l’ Aurora, 
cosi Voi aveste l’oro puro di Verginale- purità, l’oro 
fiammante di ferventissima carila, e Foro òttimo di 
altissima sapienza , e di tenerissima carila l 

Miserabile figlio di miserabilissimi genitori son’ioj 
che tutte dissipai le preziose ricchezze ciré Dio mi 
diè ! Bella Aurora r Voi ciré Madre mi stele, datemi 
Voi Toro mondo della purezza, Foro ardente del- 
l'amore, l’oro ottimo delia sapienza, e della bontà. 
Se tanto -io avrò , la purità è 1' amore , la sapienza 
e la bontà, mi saranno guida, e merito- al Cielo, 
ove ripeterò pei secoli :* - . ' • 

• Giac. Mark , Aurora potente e pietosa , pregate 
per me. ■ • • 

VISITA Settembre. ' 

Adoro Te devote latens 'Della*. Si , che a ragione 
Zaccharia , guardando quest Ostia la diceva , il bello, 
il buono ciré donato si era da Voi alla Chiesa vo- 
stra -Sposa , o Gesù mio. Sol chi ignora di questo 
pane la eccellenza può non intendere 4a :.verità delle 
parole del Profeta. Già sol baderebbe T udire da Voi r 
da Voi stesso : Prendete , mangiate- questo è il mio 
corpo , questo è il calice .del sangue mio. Il Corpo 
Vostro Diviòo ! il vostro divin Sangue! Oh eccel- 
lenza del, frumento degli Eletti , del vino dei Ver- 
gini ! Ma poi , quesV’Ostid? Oh quest’ Ostia è pane 
transustanziale e soprasostauziale che il cuore , lo 
spirito, la mente dell* uomo couferma. È farmaco di 
immortalità in forza del quale risorgeiemo gloriosi 
ad eterna felicità. È medicina 3i ogni infermità pel 
quale l’ anima che sen nutre è casta , è paziente , è 
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penitente , è umile , è amante. È fonte vivo dal qua- 
le si beve acqua che zampilla ad 'eternità. È vita 
ineffabile per la quale 1’ anima in Voi vive , Voi in 
lei vivete .... -Oh 1 Quest’ Ostia è un Bene , un 
Bello degno di Voi che il donaste , tesoro infinito 
per la creatura che il ricevè. . *. . Oh ! lasciatemi 
qui' stare eternamente , q Gesù mio , ad adorarvi. Vi 
adorerò , e la morte non staccandomi dai piedi vo- 
stri qui mi uccida , e mi trasporti ad adorarvi eter- 
namente in Cielo. Cosi sia. 

Giac, Con Zacclraria li adoro frumento degli elet- 
ti*, vino de’ vergini. 

À Maria Saistissima. 

■* « • s. > 

Siete la mia Aurora , o Maria , e me lo attesta 
Riccardo da S. Lorenzo. L’ Aurora , egli dice , a 
coloro che son sul mare più presto e prima degli al- 
tri apparisce così , Maria a coloro che ìra le amare 
acque delle tributasioui van versandosi , Maria più 
sollecita , più tenera , più graziosa apparisce per la 
infusione della grazia , e della misericordia. 

Aurora sollecita é pietosa > quante volte lo speri- 
mentai negli -affanni miei. Il mare della sventura mi 
agitava , mi assorbiva , e Voi accorsa moderaste i 
flutti , comandaste la quiete, e eon la bella mano di 
Madre mi tergeste le lagrime, mi racconsolaste il po- 
vero cuore affannoso. Tutti mi abbandonarono, e 
trovai Maria. Aurora pi sollievo. 

Sempre , sempre così , o Macia, non mi lasciale 
giammai. Voglio le iribuiazioni $ ma v.oglm Maria. 
Soffrirò contento guardando Maria. Soffrirò con [ras- 
segnazione avendo Maria. Sempre cosi, sempre così 
o Maria. Gli affanni , le pene , le persecuzioni , la 
morte mi sara dolce purché siate con me. Mi lasce- 
rete Voi ? No , Maria sara sempre con me.. 

Giac. Maria , Auro» a potente e pietosa , pregate 
per me. 
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VISITA 24 settembre; 

* , j v 

Adoro Te devote laìens Deitas. Qualvita piu bel- 
la, qual vita più buona della vita di saa(o amore? 
Qual mistero più caro a questa vita, fuori di questa 
Ostia , o Gesù mio ? Dunque ben disse Zaccbaria 
che il Bene, il Bello è - il frumento degli Eletti. Ohi 
qui io trovo diceva, ardendo- Bernardo , qui io trovo 
l’Amore degli Amori. Antòr Atnorum. Ali ! chi non 
ti ama Sacramentalo? Per nutrire del pane degli An- 
geli P uomo , Re degli Angeli ti* rendesti uomo. Per 
farti cibo dell'uomo ubbidisci all’uomo’, ti stai con 
l’uomo, vivi con l’uomo ! 0 portenti di carità! Ve- 
derli in quest'Okia! Vederli solamente ! O portento 
di carità I Amante infinito , sema limiti son le pruove 
dell’ amor tuo ; e scendi dai. Cieli , e vieni su gli 
Altari , e ti. chiudi nei ciborii , e vai per le strade , 
e ti spezzi in nutrimento è soffri gli affronti , e ti 
dai interamente all’uomo miserabile ! Oh Gesù ! Que- 
sta Ostia è una fiamma , un’incendio , un fuoco, lo 
sento uno sdegno giustissimo contro me stesso al ve- 
dermi cosi iiìcorrispondente. E sei Dio, e mi ami 
còsi? E son creatura da te formata , da le nutrita , 
da te amata . . . ed io non amo? Ah ! la mia ado- 
razione sia oggi amore. Ti amo , si li amò , uhioo 
bene, unico belle dell 1 anima- mia.' Epco il" cuore , 
gli affetti , i pensieri, la vita, tutto me stesso , sin che 
la vita mia arda in Te, e con. Te. La- morte sia 
un incendio che mi consumi per farmi vivere eter- 
namente -di Amore in Cielo. Amen. 

Giac. Con Zaccharia ti adoro frumento degli elet- 
ti , vino de 1 vergini. " 

. . 'A Ma.ru Santissima; 

Il Figliuól vostro , il Redentor del Mondo era 
stalo promesso nelle profezie in tante diverse teneris- 
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sime sembianze y fra queste fu annunziato come rug- 
giada che sarebbe piovuta dall'alto dei cieli su la 
terra. Ah ! se dai cieli questa rnggiada discese, Voi 
o Maria , foste la bella Aurora che concepiste e 
partoriste alla terra questa sospirata ruggiada , a noi 
donando in carne il Verbo di Dio. 

O Aurora, feconda di un Dio, quante grandezze 
p>er questa mistica ruggiada consegui. Sei Aurora pu- 
rissima. Sei Aurora feconda. Sei Aurora ammirabile 
nella purezza nella fecondità. Ti salato , ti ammirp, 
ti amo ; e se dal tuo seno io ricevetti un Salvatore, 
da questo seno si contìnui a spargere ruggiada di 
grazia e di beneficenza che mi sforzi a ripetere per 
sempre. 

Giac. Maria , Aurora potente e pietosa , pregate 
per me* 

VISITA a5 SETTEMBRE. 

Adoro Te devote latens jDeitas-, L’adorazione che 
Zaccharia mi persuade con le sue ardenti parole , o 
Gesù mio , è un desiderio. Sì, egli appunto ciò pre- 
tende , e quindi sì teneramente mi offre quest' Ostia 
qual perfettissimo bene , qual perfettissimo bello. Ed 
io così la couteinplo , e desiderandola l’adoro. Adoro. 
Adoro e bramo. Adoro, e languisco- per desiderio. 
Qual bambino che gettasi famelico alla mammella 
della madre per trarne nutrimento e vita $ così, di- 
ceva il Crisostomo’ , così correr si' deve agli Altari. 
Ed oh! chi" mai', esclama l’Angelo delle Scuole, chi 
mai la soavità spiegar potrebbe di questo cibo ? Nul- 
lus , nuli us dégne exprimere sufficit. Qui la dolcezza 
si gusta nella sua propria fonte , qui le dolci memorie 
di un Dio estàtico di amore per l’uomo si destano , 
mostrami , innammorànó ! Ah dunque , desiderio sia 
oggi la mia adorazione , desiderio. Sol mi spiace 
che troppo orribile sono io , troppo schifoso è il mio 
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stalo , clie io abbia a desiderarvi Dio di Amore , di 
Purezza , di Santità. Ma pipe a Matilde diceste es- 
ser pago del desiderio. Ve l’-offro , accettatela , e 
sia questa quell’ adorazione che attesti esser questo 
vostro Sacramento , il Sommo Bene , il Sommo Bel- 
lo : Bonum . . uulchrum ejns. 

Giac. Con Zaccnaria ti adoro fruménto degli elet- 
ti , vino dej vergiui, • ' . 

' . • A Maria Santissima. 

s - ' r 

Senza la ruggiadosa Aurora languirebbe tutta la 
verde produzione dei campi. Quando essa apparisce 
destasi il prato , il còlle , la valle T il giardino i, e 
umettata la verzura si desta , si nutrisce. E senza 
Voi , o Maria , Aurora feconda di ruggiada di bene- 
dizione, e di grazia non avrebbe mai verdeggiato di 
beni spirituali la terra. A Voi , a Vói si deve la 
bella varietà di virtù , di perfezioni , le moltiplici 
produzioni di santità che fan bella la terra : perchè 
da Voi. piovve su I’ arida infruttuosa natura la rug- 
giada efficace di spirituale fecondità, & di universale 
benedizione. - , 

O Maria , o Aurora fecondatrice T io sono spoglio 
«li ogni ornaménto di grazia e di santificazione! Stil- 
late. continuamente su quest’anima ruggiada di fecon- 
dità, e di benedizione, onde prodiicendo degni frutti 
di salute, possa salvarmi, e godervi e benedirvi per 
tutta la eternità. •" . . 

- Giac . Maria , Aurora potente r e pietosa pregate 
per me* 

VISITA a6 SETTÈMBRE^ 

Adoro Te devote latens Deifas. E -con Zaccharia 
ritorno ai piedi vostri mio dolcissimo Amore Sacra- 
mentato. Adorandovi ricordo la voce di. questo Pro- 
feta che vi chiamò frumento degli Eletti , e per co- 
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sloro intendeva dirvi cibo di coloro che spediti , ro- 
busti , veloci corrono le vie della santità ; o di co- 
loro che per questo cibo distinguousi come già Eletti 
alla felicità di quella patria ove eteruameuite si gode 
di Voi. E quel chiamarvi frumento più sempre ad 
adorarvi mi spinge. Mangiando dunque di Voi que- 
st’ auima riceve la forza , il coraggio a superare sino 
le 'spade 5 gli eculei , le cataste , i supplizii, come i 
vostri martiri : riceve quella forza nella quale di- 
sprezza , vince ogni potenza di abisso. Cibo , Fru- 
mento pel quale da questa mensa torniamo spiranti 
fuoco , fatti coinè ‘leoni terribili allo stesso demonio: 
fócti diabolo terribiles. 

O frumento degli Eletti, io li, adoro, mi nutro 
di Te , e trionfi dei miei nemici. Ti adoro -mi uutro 
di Te e sia uél numero degli eletti alla santità, de- 
gli Eletti- alla gloria , onde nutrito di Te io voli fra 
i cori beati che -eternamente ti lodauo , eternamente 
ti adorano in Cielo. Amen. - 

Giac. Con Zacchaiia ti adoro frumento degli e- 
letti , vino dei vergini". 

• A Maria Santissima. 

Bella Aurora , siete Voi , o Maria , perchè sicco- 
me l'Aurora pon fine al sopore , ed al sonilo inope- 
roso , e lutti sorgono al travaglio del quale essa se- 
gna il principio; così Voi, o Maria foste .quella che 
al Mondo assopito ed inoperoso nella colpa apporta- 
ste la grazia di meritoriamente operare -, per Voi fu 
aperta la via del Paradiso, fu concesso di penetrare 
nella celeste Sionue , quando pria di’ Voi precipita- 
tasi spietatamente alla, casa di eterno pianto. 

Tale per me siate , o Maria , ed io che più di 
tutto fui tardo , ozioso , sia per Voi continuamente 
attivo nell’ operare là mia eterna salvezza. Svegliale 
quest’anima , che mai negligerne si fermi nel sen fiero 



della salvezza. Falerni correre operando la vita, per 
potere qn di godere di felicissima eternili!. Così spe- 
ro , cosi sia. 

Gìac. Maria , Aurora polente e pietosa , pregate 
per me. 

VISITA 27 SETTEMBRE. 


Adoro Te devote latens Deilas. Con Zaccharia 
vengo adorando in questo divin Sacramento , o Gesù 
mio , il vino misterioso che contemplò nella visione 
il Profeta. O vino , ammirabile , potente , fervido , 
splendido , soave , efficace , pel quale lo spirito stesso 
del mio Gesù mi si comunica i Vino ineffabile che 
accendi i languidi affetti , svegli i dormienti, muti gli 
uomini-, ed un tale giovanile ardore loro dai , che le 
più sublimi perfezioni conseguono ! Chi beve di Te, 
s’ inebria , ma , beata ebrietà 1 Càlix. tuus ìncbrians. 
guata praeclqrus est. Ebrietà dice Agostino, che pro- 
duce opere esemplari , santo amore , elevata contem- 
plazione , continua vittoria. Ebrietà per la quale la 
mente alienata da tutte le cose terrene a Dio rivol- 
tasi,, in Dio solo tranquillamente riposa. O vino mi- 
sterioso adorabile! Jo ti adoro, e altro non bramo 
che bevendo di Te dimenticare la-tej-ra e quanto ha, 
vivere rapito , e contento solo del mio Dio. Ripetuta- 
mente gustando di Te , alienato dal visibile io venga 
a iquel regno ove i beati s'inebriano a quella coppa 
di beatitudine, che durerà pei secoli. Cosi spero , co- 
sì sia. 

Giac. Con Zaccharia ti adoro frumento degli e- 
letti , vino dei vergini. 

A Maria Santissima. • '* J 


» 


Quanto siete bella , o Aurora , che sorgete , quanto 
siete bella, o Maria. Sì Voi tingete il roseo aspetto 
del volto bellissimo nel. porporino sangue della in- 
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carnata eterna sapienza sfolgorando come preziosis- 
sima colorita gemma. Aurora consurgens , cujus 
roseus elegantissimi cullai aspectus , aeternae j>a- 
pientiae purpureo ornalus sanguine ^ ceu gemma 
preliosissima fuit. Sus. 

Ogni speranza , ogni merito mio , è nel sangue 
adorabile del Figlio vostro. Io però peccai coutro 
questo Sangue divino , e quindi Voi potete tingere 
novellamente quest' anima di queste stille sacrosante 
che santificano , e che salvano per la eternità. Tin- 
gete , o Maria , nella vostra potenza , tingete que- 
st'anima del sangue dell’ Agnello di Dio , affiuchè 
cosi si cancellino le colpe 4 si meriti il Paradiso. 
Cosi spero e cosi sia. 

Giac. Maria , Aurora poleute e pietosa , pregate 
per me. . 

VISITA l8 SETTEMBRE. 

Adoro Te decole .latens Deilas. La stessa voce di 
.Zaccharia che in questo Sacramento contemplò uit 
vino inebriante , mi conduce novellamente .ai piedi 
vostri , o Gesù mio. Il vino che il Profeta annunziò, 
disse che era tale da produrre e formare i Vergini, 
vìnum germinàns Virgines. -E le sue parole apiegale 
da Girolamo mi attestano clic questo "vino è quello ap- 
punto che si beve dai Vergini ohe santi di corpo & 
di spirilo, lieti ed inebriati vivono da Angeli; e tali 
formanti dal calice del Salvatore ? Anime felici che 
sono introdotte nella cella solitaria , ed inebriante del 
Diletto! Felici 1 Bevvero del Calice dei Vergini, e 
seguono , e seguiranno l'Agnello di Dio dovunque an- 
derà , perchè vergini serbaronsi. Stato invidiabile ! 
Gesù mio io nòn ardisco di aspirare a tal sorte; però 
il vostro-calice è pronto , non mi si proibisce dibe- 
verne. Io ne beverò , e nella forza onnipotente di 
questo Sangue divino , mutatemi , e per voi , unito 
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io ai cori dei Vergini vi adori ripetendo. Vìnum 
germi nans Virgints. . 

GiaC. Con Zaccharia ti adoro frumento degli e* 
letti , vino dei vergiui. ' » ; 

A- Maria Santissima. 

Rarissima Aurora siete Voi , o Maria. Voi foste 
nella notte colpevole generata , ni a del peccato pri- 
miero affatto -brutta veniste alla luce» Da ogni neo 
mirabilmente preservala , non contraeste la macchia 
originale, e foste al dire di' Tommaso da V illariova 
l’Aurora fulgida , rubiconda , porporina , lieta , non 
ottenebrata, uon offuscata come, gli -altri 'figli di 
Adamo. Bella a preferenza , nella discendenza dei 
peccatori la unica concepita senza peccalo; Voi il 
meritate che maravigliati gli Angeli, gli uòmini;, 
i cièli , la terra ripetano vedendovi tra tanto orrore 
di peccalo sorgere così bella : Chi è mai costei che 
si lem nella notte come Aurora splendida e pura 
che sorge. Ed ih -risponderò : Questa è Maria, evi 
.saluterò pregando ; 

Giac. Maria , Aurora potente e 'pietosa , pregate 
per me. "> 

- VISITA 29 SETTEMBRE. 

- Adoro Te de.’ ole lalens Deilas. Ancora con Zac- 
charia mi fermò a meditare nel visitarvi , o mio 
Gesù quelle dolci parole : Fìnum germinans Fir- 
gines. Tanto eccellente ed inebriante è questo calice 
dunque mi dice Cipriano, Epist. 63 che formi i Ca- 
sti , che le anime alieni dalle terrene cose caduche 
ad una vita guidandole tutta di spirito, e siccome il 
vino naturale solleva lo spirito e lo rallegra ; così 
bevendo questo Sangue Divino , questo vino purissi- 
mo deponesi sino la memoria- dell’ uomo antico , si 
oblia la conversazione del secolo , ed il cuore àffan- 
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noso per le colpe commesse allegrasi per conseguila 
misericordia. E S. Cirillo A lessandrino lib. 4 in Joan. 
ripete che questo' vino ineffabile forma i vergini , fre- 
nando , anzi estinguendo la ribelle legge delle nostre 
membra ; saevientem membrorum usstrorurn legem 
extinguit. Vino adorabile! Ne bev.ve Caterina da Siena 
e lìi Angelica Vergine ; ne bevve Casimiro, e fu un 
Angelo in carne, ne bevve il Gonzaga , il Neri, il 
Koslka e vissero da Angeli ili carne. Ali Gesù mio, 
fui peccatore anzi fra -i peccatori il pessimo j per- 
mettete ebe accosti a questo calice l' impuro labbro 
mio, datemi a bere di questo vino che i Vergini ger- 
moglia, e spero tale vivere , quale vive chi beve -del 
Sangue di un Dio. Cosi spero. Amen. . 

Giac. Con Zaccb&ria ti adoro frumento degli eletti , 
vino de’ vergini. • „ .,.«.■■■ 

] A Maria Santissima. 

Vi salutano- Aurora, i peccatori tutti, e con essi io \ 
che fra essi sono il -maggiore r o Maria. Voi siete 
Aurora che nei peccatori fugale la notte della colpa. 
Voi siete l’Aurora ohe pei peccatori spandete i raggi 
dì vostra pietosa misericordia. Voi siete l’Aurora che 
purìtìcate i- peccatori col lume della grazia. Voi siete 
Aurora che- fuori cacciando dal- cuore dei peccatori 
le opere delle tenebre, vi. spargete la luce della gra- 
zia ; « quindi ai miseri peccatori siete la carissima, 
gratissima Aurora, a niuno di essi negando la luce 
della grazia è della misericordia, ~ - • \ - * 

Misericordiosa Aurora inchinale per un istante le 
vostre luci amabili verso, di me infelicissimo tra i 
peccatori. Datemi luce, grazia, riconciliazione , per- 
dono: e atterrendo i demouii, distruggendo le colpe, 
disperdendo le tenebre dell’anima mia, fatemi vostro 
in tetra , fatemi vostro iu Cielo. Amen. - 

Giac. Maria , Aurora polente e pietosa , pregate 
per me. j 
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■ vìsita 3o sittembub. 

'Adoro Te devoto latens Deitas. A corichi udere le 
mie visite a Voi Sacramentato mio Amore, una e* 
strema volta ripeto le parole di Zaccharia. Quid 
enim bonum ejus , e# quod mUchrum ejus nhi fru- 
irà- iìt unì elecl&rum , et vinum germinano virgines. 
Ed a sapere di bontà e bellezza io accolgo le vostre 
stesse parole o Gesti mio, da Voi ripetute a Caterina 
da Siena : Onde tu intenda quanto ardente desiderio 
abbia io di- essere con Voi j. e più ti accènda ed 
unisca la tua volontà alla mia , considera la men- 
sa che preparai del divinissimo r e poco conosciuto 
Sacramento del mio Corpo, e del Sangue mio, 
affinchè nutriti cosi vi trasformiate , e vi mutiate in 
me. Come il pane ed il vino che vi . alimenta passa 
nella vostra naturale sostanza , così Voi mangiando 
soUo le -pure specie di Me ^ in me stesso vi mutia- 
te. Ed è questo appunto ciò che dissi al mio Ago- 
stino : Son cibo dei grandi ; cresci , e mi mangerai 
nè tu mi muterai in le , ma tu sarai unitalo in me. 

Che piti dunque poteva dire il Profeta ? Frumento 
degli Eletti , Yino che produce i Vergini 1 Ah Pane 
di trasformazione! Pane di miracoli! Vino adora- 
bile, santificante, bevanda di purità!. Ti adoro sì , 
ed in Te adoro la nascosta umiliata Divinità, che 
questo frumento rende degli Eletti il frumento, e 
quésto vino rende efficace a produrre » Vergini. 
L’ adoro , e pria che lasci il Profeta , le invito a 
ripètere prostrato con me, e con tatto l’universo : 
L’ unico Bene , 1’ unico Bello della Chieda è il fru- 
mento degli Eletti j il vino che prodate i Vergini: 
Quid bonum ejus est , et tjuod puichrum ejus nisi 
frumentum clcctorum , et vinum germinans virgines . 

Ginc. Con Zaccharia li adoro frumento degli elèt- 
ti-, vino de’ vergini. 
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